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TELEFONATEGI per ricevere i kits,
i circuiti stampati e tutti i componenti di

iifllllllllßl
SEGRETERIA TELEFONICA:

0542-641499
TELEFAX:

I 0542-641919
Il* = Per Informazioni relative alle spedi-
zioni, prezzi o disponibilità di kits, ecc., pote-
te telefonare tutti i giorni escluso il sabat
dalle ore 10 alle 12 al numero 0542-641490

Non tecciemo consulenze tecnicaÀ
Per questo servizio dovete rivolgervi alla rivi-
sta Nuove ELETTRONICA, tutti i giorni e-
scluso il sabato dalle ore 17,30 alle 19,00.

Se nella vostra città non sono presenti Concessmnan di
Nuova Elettronica e quindi non riuscite a procurarvi i no-
stri kits` potrete teletcnere tutti i giornil compresi Sabato,
Domenica, i giorni testivi ed anche di notte, a quelelael
ore e la nostra segreteria telefonica prowederà a me-
morizzare il vostro ordine.

Se il servizio postale sarà eiticiente. nel giro di pochi gior-
ni il pacco vi verrà recapitato direttamente a case dal po-
stino, con il supplemento delle sole spese postali.

Ettettuere un ordine e molto semplice:

Prime di comporre ll numero annotate su un loio di
carta tutto ciò che dovete ordinare, cioè le sigla del kit,
del circuito stampato. il tipo di integrato o qualsiasi altro
tipo di componente e la quantità,
Dopo aver composto il numero lelelonico. udrete tre squil-
li ed il seguente testo registrato su nastro:

'Servizio celere per la spedizione di kit e componenti elet-
tronici. Dettete il vostro completo indirizzo e il vostro nu-
mero telefonlco per potervi chiamare nel caso il messag-
gio non risultasse comprensibile. Iniziate a parlare dopo il
lrrlloecusticochelrapocoescolteretetüopoquestolrilio
avete e disposizione 3 minuti per il vostro meesaggr'o. "

HELTRON via dell'lNDUSTRlA n.4 - 40026 IMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per I'ESTERO di Nuova Elettronica

Se avete già etteltuato degli ordini. nella distinta presem
te all'intemo di ogni pacco troverete il vostro Codice
Cliente composto da due lettere ed un numero di clrv
que oltre4

Questo numero di Codice e il vostro numero persone-
le memorizzato nel computer. Quando ci inoltrarete un
ordine, sara sufliciente che indichiate il vostro cognome
ed il vostro codice personale.

Cost il computer indiviouerà automaticamente la vostra
via` il numero civico` la città ed il relativo CAP.

Non dimenticate di indicare oltre al cognome le due
lettere che precedono il numero4 Se menzionate solo
quest'ultimo. ad esempio 10991. poiché vi sono tanti al-
tri lettori contraddistinti da tale numero, il computer non
potrà individuarvi.

Precisando Aotmt, il computer ricercherà il lettore
10901 della provincia di Aoltl. precisando invece
“Ti0991, il computer ricerchera il lettore 10991 della pro-
vincia di MetereA

Se liete ehbonetl il computer prowederà automatica
mente a inserire lo sconto riservato e tutti gli abbonati al-
la rivista Nuove Elettronico.
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Nel lontano 1905, nell'lstituto di Fisica “P. Curie" di
Parigi, si sooprì che ionizzando I'aria con scariche
ad alla tensione di polarità negativa, gli Innl aggre<
divano il pulvìscolo sospeso nell'aria purllicandoll
da ogni sostanza inquinante

L'azione benefica degli ioni negativi su alcune im-
portanti funzioni dell'organismo umano è oggi larga-
mente documentata: essa inlatti contribuisce a
ratiorzare le nostre difese immunitarie, migliorando
la microcircolazione e assicurando una perlerla os-
sigenazione del sangueA

Non solo, ma svolge anche la funzione di antisetti-
oo naturale e per questo costituisce un ottimo ausi-
lio nel trattamento di tutti i disturbi che interessano
l'apparato respiratorio, dall'asrna alle allergie da pol›
Iini, alla tosse, eoc.

Disporre di un purilicatore d'aria in grado di produr-
re ioni negativi e di eliminare pollini, polveri sottili, e
tutte le innumerevoli impurità presenti in sospensio-
ne nell'aria che respiriamo, rappresenta sicuramen-
te un vero toccasana perla nostra salute

Inoltre, l'aria ionlzzala aggredisce e neutralizza
anche il fumo delle sigarette, le sostanze presen-
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ti nelle iacche e i solventi nebulizzati degli spray.
Per tutti questi motivi riteniamo opportuno sugge~
rire l'installazione di tale puriiicatore non solo all'in-
terno della propria abitazione. ma anche in tutti gli
ambienti di sosta o di paesaggio, come ad esem-
pio gli uflicí, le sale d'aspetto, i negozi, ecc.

Noto: puntualizziamo che in questo articolo ci rile-
riamo alle sole “allergie” che interessano l'appara-
to respiratoria e non a quelle provocate dal/'inge-
stione di determinati alimenti o dal coni/atto con par-
tioolan' sostanze.

SCHEMAELETI'RIOO

Perioninarel'ariaoon malensionenegetivaingrado
ridistruggereieirnpuritainasapreeentiooomeuna
moomlnuad'iesuperiflvaloredigmvolt

ll sistema più semplice per ottenere questa eleva-
tl tensione è quello di utilizzare un traslorrnatore
collegato alla tensione di rete dei 200 Volt prowi-
sto di 50 Hz, in grado di erogare dal suo seconda-

2 condensatori da 3.000 Volt.

La tensione alternata di 700 Volt applicata a 5 eta-
dl raddrizzatori duplloetorl (vedi figt2) dovrebbe
iomire in uscita una tensione oontinua di:

Voltuecltl=VAmxnroeiie

VAC = 700 Volt AC prelevati dal secondario di 17.
2,02 = moltiplicatore dei Volt picco-picco altemati.
nr oelle = numero delle oello duplleetrlci.

Quindi ottenerne:

100 x 2,82 x 5 = 9.010 Volt

Qualcuno penserà che un valore di tensione oosl
elevato che supera i 9.000 Volt risulti estremamen-
te periooloso. invece possiamo assicurarvi che e u-
solutamente innocuo perche caratterizzato da una
corrente microscopico.
Toocando intatti inawertitamente la punta irradian-
te si riceverà una scarica simile a quella di cui tut-
ti noi abbiamo avuto esperienza almeno una volta
toccando lo sportello della nostra auto caricata da

da POLLINI e polveri SOTTILI
E' noto che l'aria che respiriamo e inquinata da smog, polveri sottili,
gas di scarico delle auto, pollini di tlori e graminacee. Ciò determina
molteplici conseguenze a carico del nostro apparato respiratorio, rai-
treddore, starnuti, tosse, oltre a lacrimazione e bruciore agli occhi. Il no-
stro depuratore ionico rappresenta un'ottima soluzione per sconfigge-
re questo tipo di reazioni allergiche.

r|° Una tensione illefnltl di Cil'Câ 12 v0".

Dopo aver raddrizzato questa tensione tramite il pon-
te FlSi otterremo una tensione continua di circa 17
Volt, che utilizzeremo per alimentare i due transistor
NPN tipo BD.241 collegati ai due awolgimenti pri-
mari del traslormatore in territe T2 (vedi iig.2).

Questi awolgimenti laranno oscillare i transistor
TRI-TR2 su una frequenza di circa 60.000 Hz e ci
permetteranno di prelevare dal secondario una ten-
sione alternata di circa 700 Volt.

Poichè ci occorre una tensione continua che su-
peri i 9.000 Volt, questa tensione alternata di 700
Volt verrà raddrizzata tramite 5 stadi duplloItorl.
Come risulta visibile in fig.1. ogni stadio e oompo-
sto da 2 diodi raddrizzatori da 12.000 Volt e da

_l
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Flg.1 Uno stadio raddrlzzatore-duplicatore
di tensione è composto da due dlodl e due
condensatori. Poichè nel nostro circuito di
tig.2 sono presenti 5 stadi duplicatorl,
sulla sua uscita otterremo più di 9.000 Volt.



unalensioneelettredeflce.

Dobbiamo infine aggiungere che. in pratica. non ol-
terremo mai una tensione esattamente di 9.010 Volt.
essendo presente la caduta di tensione introdotta
dalla reattann dei condensatori da 4.700 pF (vedi
a pegßt del nostro Handbook) e la caduta dei dlo-
dl redddrlmtorl ad alta tensione BV.500 equiva-
lenti ai 510412.

Guardando lo smema elettrico di tigz noterete che
uncapodeleecondlrlodinrisultaoollegaloalla
preeeblrltramheimvommentrelatensione
negativa che esce dal diodo 0810 viene collegata
alle punte lrredlentl tramite le resistenze RS-HS.

'mmm

Per realizzare questo depuratore in grado dl aggre-
dire tutte le impurità sospese nell'arla dovete procu-
rarvi il cirou'no stampato in libra di vetro siglato
LX.1136, che vi verrà lom'no quando richiederete
questo kit.
W consigliamo di iniziare il montaggio dagli stadi rad-
drixntorl duplicelorl compoá dai diodi Slim e-
quivalenti ai 318412.

Poichè questi diodl vanno lnserltl nel circuito stam-
pato rispettando la loro polarità. potreste trovarvi su-
bito in difficoltà perche II tennlnele poelflvo, chia~
mato catodo, viene quasi sempre contrassegnato
da un microscopico puntino rosso oppure nero che,
con il passare del tempo, si cancella rendendo as~
sei arduo statñlire quale sia il terminale 4m
Infatti, usando un tester in posizione ohm come si
ta con I normell dlodl, non e possibile rilevare il ter-
minale + perchè questi dlodl, che lavorano ad llh
Melone, sono caratterizzati da resistenze ohmiohe
molto elevate.

4
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Figa Connmlonl del transistor 80.241.
Per lndlvlduare ll termlnele o del dlodl ed
Il" Maløne da D31! DSN) vedi la “9.4.
ll terminale K dl DU i quello plù com.



Fly.: Schema cldltrlco del purlfiooton d'lrll clntronlco.

L'unioo sistema valido per individuare il terminale
+ e quello di utilizzare un tester commutato sulla
portata Volt CC eci un normale alimentatore ste-
bilizzato oppure una pila da 9 Volt4

Come visibile in fig.4, un terminale del diodo va
collegato all'uscita positive dell'alimentatore oppu-
re e quello delle pile.

All'uscita negativa va collegato il puntale negati-
vo del tester, mentre il punhle positivo va ooiie-
gato all'opposto terminale del diodo come risulta
visibile sempre in fig.4.

Se il terminale positivo del diodo è rivolto verso il
meter Ieggerete una tensione positive. mentre se
verso il tester è rivolto il terminale negativo non
Ieggerete nessuna tensione.

E' Intuibile che se non si riesce e leggere nessu-

na tensione basterà capovolgere il componente.

Nola: idiodi raddrízzarorí idonei a reddn'zzare ten~
sioni oltre i 12.000 Volt offrono alle basse tensio-
ni una elevata resistenza ohmica. Ouindi se sul Io-
ru ingresso applicherete una tensione continuo di
9 Volt, sul tester legge/ele solo 4 Volt circa, men-
tre se applicherete una tensione conflnul di 12
Volt sul tester Ieggerete 6 Volt.

Individuato il terminale o consigliamo di indicano
con un punto. per non inserirlo nel circuito stam-
pato (vedi tig.5) in senso opposto al richiesto.

Soldati tutti i diodi di nltl tensione sul circuito
stampato rivolgendo il punte dl rllerlmento ver-
so il loro indicato +. potrete proseguire inserendo
anche tutti i condensatori e disco ad alte tensio-
ne (da CS a €14) che hanno il corpo di coloro
blu con sopra stampigliate le sigle 472-2 SKV.

Flg.4 Per Individuare ll tennlnnle
+ del diodo BVSOQ vl serve un
normale Tester e un alimentatore
o una pila da 9 Volt. Oulndo II Te-
ster leggerà une tensione positi-
ve, contnseegnate questo Into
del corpo, elle sarebbe ll K, con
un piccole punto.





Per saldare i terminali dei diodi e dei condensa-
tori utilizzate dello stagno di ottima qualità che non
lascia sul circuito stampato depositi gommoal, di-
versamente l'alta tensione potrà scaricarsi tra le pi-
ste (vedi 1" volume Imparare l'EIettronlca parten-
do da zero a pagJO).

Proseguendo nel montaggio, inserite il ponte rad-
drlzzatore R51, i due eondeneatorl poliestere. I
due condeneatorl elettrolitlcl rispettando la poia-
rità +I- dei loro terminali.

Dopo questi componenti potrete montare le due
moraettlere per l'ingresso della tensione di rete dei
230 Volt e per l'interruttore St e, come visibile in
ilg.5. sotto alla morsettiera a 2 poll va saldato Ii

55.5 Scheme pratico dI montegglo del pum-
celore d'l'la elettronico. l tre epilll e chloflri
presenti eul lato Interiore dei circuito etampe-
to andranno poeti tutti alla eteeea altem.
Quando Inserite I diodi ad alta tensione nei cir-
cuito stampato, ricordatevi di rivolgere ll ten-
Ininale o, che avrete gia contraeeegneto con
un punto, nel veroo visibile In disegno, diver-
samente la tensione d'ueclta non verra dupli-
cata come richleeto.
Il ilio dl “meeea” del cordone dl elirnentaflone
dleeloreveroe-Gialloendraileeatoneiloro
centrde dele moveetttere poeta e einletre.

componente F1 che non e un piocoio condensato-
re bensi un iuelblle autoriprietinante.

Come potete vedere in tig.5, i due transistor TRt-
'I'R2 vanno montati sullo stampato dopo aver fisA
sato il loro lato metallico sulla piooola elette di
raffreddamento a U per mezzo di una vite in terro
più certoA

Da ultimo fissate i due trasiorrnatori T1-T2 sul cir-
cuito stampato e sulla sua estremità interiore sal-
date i 3 chiodini irradiantl tenendoli possibilmen-
te tutti alla stessa altezza (vedi figvS).

Figa n trasformatore T2 algum num ru
un nucleo ln ierrlte perche viene tatto lavo-
rare eul 50.000 Hz circa. Come risulta ben vi-
elbile ln questo toto, Il suo secondario vie-
ne awolto eu un rocchetto prowleto di di-
verel separatorl per evitare che l'alta tensio-
ne generata, che ei aggira lntomo al100 Volt,
possa scaricarsi tra spira e eplra. Oueeta
melone applicata a s unamami/du-
plicatricl permettere di ottenere una tenelo-
ne di circa 9.800 Volt.

FigJ ll treatorrnatore T2 non vi vlene torni-
to “nudo” come vlalhlle In ilg.6, rne Ineerl-
to In un contenitore pleetloo nel quale vie-
ne veraata e caldo una speciale reelne I»
lente per proteggere gli ewolglmentl del-
l'umldlta.
l terminali del tre avvolglnrentl (vedi tig!)
sono predisposti per entrare nel tori gia
presenti eul circuito etarnpato.

°ooo O

Flgj Il piccolo circuito stampato provvisto di 3 larghi tori andre fleeeto eul circui-
to principale utilizzando due distanziatori rnetalltcl, come vlelblle In “9.10.
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Figß ll circuito stampato LX.1136 con eopre gli montati tutti l componenti andrà
"mio all'lntemo del mobile plastico. Sui pannello posteriore dovrete praticare tre
iorl per applicare II diodo led, Il deviatore SI e per iar uscire il cordone di ellmen-
lezione (vedi ilg.5). Quando iisserete l tre chiodini Irradianil sulle parte anteriore
del circuito stampato, collocate!! elle stesse altezza. diversamente non vedrete un
“puntino luminoso" eu tutte le 3 punte, me lu 1 sola pumav



Ora prendete il piccolo ritaglio di circuito stampato
provvisto di 3 grossi tori (vedi iigß) e fissatelo sul
circuito stampato principale utilizzando i due distan-
ziatori metallici che troverete nel kit.

Per completare il montaggio fissate sul pannello po-
steriore l'interruttore St che servirà per accendere
e spegnere l'apparecchio.

ll circuito stampato completo di tutti i suoi compo-
nenti verrà collocato all'intemo del mobile plastico e
flssato per mezzo di 4 viti autolilettanti (vedi fig.9).

Inserite quindi nei tori presenti sul panne posterio~
re il diodo led, I'interruttore S1. e il cordone di ali-
mentazione fissando con lorza le estremità dei fili
nella morsettlera.

Quando oollegherete le estremità del cordone di a'
limentazione alla moraettiera, tenete presente che
il filo di terra, che è di colore giailolverde, va inse-
rito nel toro centrale (vedi iig.5).

Poichè la ionizzazione dell'aria avviene in modo si-
lenzioso, vi chiederete come sia possibile stabilire
se questo depuratore elettronico funziona e a tal
proposito vi prospettiamo due possibili soluzioni.

La più semplice è quella di guardare al buio i 3 chio-
dlnl irradianti: sulla loro punta dovrà essere presen-
te un puntino molto luminoso.

Un'altra soluzione consiste nell'avvicinare il viso ai

3 iorl presenti sul mobiletto dello ionizzatore: vi ln-
vestiràunleggerogottod'arlaeomesealsuoln-
temo tosse presente un minuscolo ventilatore.

Si tratta dell'aria lonlzzata che, aggredendo le innu-
merevuu impurità sospese nell'aria, le disimggerà
pun'ficandola e rendendola del tutto simile a quella
che si respira in alta montagna: ciò provocherà in
chi la respim un immediato senso di benessere e
un'attenuazione della sintomatologia legata alle a1-
iezioni allergiche.

Poichè questo depuratore non ha nessuna oomroln-
dicazione. potrete tenerlo acceso anche 24 ore su
24 e collocano in un locale molto ampio.
Inoltre, essendo eflicace anche contro il fumo delle
sigarette, potrete collocano in locali dove si fuma. e
chi e affetto da allergie potrà tenerlo stabilmente sul
proprio comodino.

OOSTOdIREAl-IZZAZOIE

Tutti i componenti necessari per realizzare questo
purtfleltoro d'lria siglato LX.1736 (vedi figg.5-9-
10), compresi i circuiti stampati di fig.5 e di tigß, le
alette a U per i due transistors, il cordone di ali-
mentazione dei 230 Volt, i due trastormatori Tt-TZ,
il mobile plastico M0.113o completo di mascheri-
na trontale forata e serigreiata e i diodi raddnzza-
tori ad alla tensione Euro 65,00

Costo del circuito stampato LX.1136 Euro 13,00

Flg.10 ln questa loto potete vedere come va muto Il circuito stampato di figo
lul circuito stampato bue, utilizzando l due distanziatori metallici che trovaro-
to Inclusi nel kit. II pannello anteriore dl questo mobile vl verrà iomito gli oo-
gornato per tar uscire dal lato Interiore ll circuito stampato con l 3 chiodini.



Neila rivista N.22” abbiamo presentato un Audio-
metro idoneo a diagnosticare un precoce calo di
sensibilità uditiva ed alcuni lettori dopo averlo rea~
lizzato, rilevando una notevole differenza di pen
oezione tra le due orecchie accompagnata spesso
a tastidloal fruscii simili a quelli prodotti da una
trlggltrlee, si sono rivolti a degli specialisti per un
controllo più approlondito4

Hanno cosi appreso che quello strano rumore di
triggitrioe. che può essere confuso anche con un
ronzlo, è un ecutene. cioe un “rumore tnntuma"
che si riesce a curare solo con speciali apparec-
chiature elettroniche.

Per questo motivo ci hanno interpellati per sapere
se avessimo mai progettato un kit per curare l'e-
cutene e noi abbiamo'dovutu ammettere di non a-
ver purtroppo nemmeno mai sentito parlare di tale
patologia.

Ci siamo perciò messi subito in contatto con alcu-
ni medlcl specialisti nostri consulenti. per avere
tutta la documentazione utile a riguardo e per ca-
pire se vi tosse una qualche possibilità di proget>
tare una apparecchiatura elettronica in grado di
curare tale patologia.

Abbiamo così appreso che l'acutene consiste nei-
la percezione di rumorl continui a trequenze a-
cuta simili a quelli generati da una pentola a pres-
sione. oppure da una triggttrice o da una casco-
ta, che puo diventare, per chi ne e affetto, cost in-
sopportabile da non consentirgli di svolgere i nor-
mali lavori quotidiani

Chi percepisce perla prima volta questi strani “ru-
mori" viene colto da un comprensibile panico, pen-
sando ad un problema deil'oreochio interno oppu-
re ad un danno del sistema vascolare.

ln realtà ci è stato spiegato che questo inconve-
niente può verificarsi anche in seguito all'abuso o
all'assunzione di particolari iarmaci verso í quali si
manilesta un'intolleranza e che vanno sempre se-
gnalati al proprio medico curante4

Altre cause possono essere l'uso di droghe o
stress acustici. a cui sono spesso soggetti quei
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giovani che passano molte ore in discoteca espo-
nendosi a suoni di intensità elevatissima.

Abbiamo anche appreso che non esiste nessuna
terapia farmacologica per curare l'acutene.
Solo un circuito elettronico in grado di generare
un continuo e leggero trueclo permette, intatti, di
debellare tale tastidiosissima aflezione.

Alcuni ricercatori hanno intatti accertato che. stimo-
lando le cellule nervose con un fruscio leggero e
continuo, il nostro cervello automaticamente si do-
Senslblllzza.
Di fronte alla nostra perplessità, un nostro medico
consulente ci ha invitati a tare un piccolo sondag-
gio chiedendo ad un campione di persone che a-
bita in prossimità di un'nutostrada, se di notte “sen-
te' ii fastidioso e oontinuo fruscio delle auto che
strecciano vicino alla loro casaA

Abbiamo quindi individuato un palazzo ubicato vl-



cino ad un'autostrada ed abbiamo intervistato al-
cuni dei suoi inquilini

Castoro ci hanno risposto in modo univoco, after-
mando che i prlml glornl che abitavano nel palaz-
zo, non rlusclvano a prendere sonno a causa del
continuo e fastidioso rumore provocato dall'inces-
sante passaggio delle autovetture. ma che. dopo
un po' di tempo, si sono resi conto con un certo
stupore di non peroepirio più, tanto da poter tene-
re tranquillamente le iinestre aperte durante il pe-
riodo estivoA

Ci hanno invece comunicato un aspetto curioso e
cioè di essere inlastiditi dall'abbaiare del cane del
vicino, che si trova ad oltre 200 metri di distanza.

E' questa la conferma che il nostro cervello si as~
sueta ed un trusclo continuo tanto da non udino
più dopo un certo lasso di tempot

Sulla base di queste interessanti informazioni ab-
biamo progetteto un generatore acustico in gra-
do di produrre un Irusclo simile a quello dell'ecu-
tene e lo abbiamo messo e disposizione di un no
stro medico consulente perchè potesse eseguire
tutte le verifiche necessarie.
Effettuato un accurato collaudo, questi ci ha tatto
presente che il suo utilizzo può determinare la gua-
rigione nel 60% dei casi e che può essere d'aiuto
anche per tutti coloro che sottrono d'lnsonnia,
perchè il continuo e debole Irusclo che emette può
conciliare il sonno.
A sostegno di questa attenuazione ci ha tatto no-
tare che è lo stesso meccanismo per cui molte per-
sone guardando la TV sedute sul divano si addor-
mentano, mentre si svegliano non appena la TV
viene spenta4

Prima di passare a descrivere lo schema elettrico
del circuito, vi invitiamo fin d'ora a non interpellar-

'ACUFENE ei CAPOGIRI
Utilizzando I'Audiometro pubblicato sulla rivista N.23!! molti lettori han-
no scoperto dl avere dei problemi di udito di cui prime ignoravano l'e-
slstenza. Rivoltisl a dei medici specialisti, questi hanno loro diagnostl-
cato un "acutene", cioè un'eflezione che può essere curata solo con spe-
clall apparecchiature elettroniche come quelle che qui vi presentlemo.

Poiché però durante il sonno il nostro cervello ri-
mane sempre “in allerta", un nuovo rumore ano-
malo` quale ad esempio I'abbaiare lmprowiso di
un cane, viene subito percepito e ciò ha anche u-
na spiegazione di tipo evoluzionistico: tin dell'età
della pietra, infatti, I'uomo per soprawivere. ha do-
vuto sviluppare una particolare sensibilità verso
suoni nuovi ed improwisi, che potevano annuncia-
re l'epprossimarsi di un nemlco o di un animale
predatore.

oi per consulenze mediche, ma di rivolgervi al vo-
stro medico di fiducia o ad uno specialista per tut-
to cio che concerne i vostri dubbi in merito alla pa-
tologia qui descritta.

SCHEIAELETTRIOO

Esaminando in dettaglio lo schema elettrico ripor-
tato in fig.2 noterete subito i due transistor NPN in-

BI; 11|

1M 1l7

Her se FigJ Conneulonl dell'lntngrato
LM.747 viste da soprav
Le connessionl del due tranelmr
86.118 - BC.541 sono Invece vt-

BC 541 ste de sotto.
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CUFFIE

R12 = 10 ohm ciisioimoopepøtm
ctuomoprpøtlunn
02=1timloroñeldltrolltleo
cu-toomoprpelm
ce=aaoopi=poitmeu
CG:10InlcroF.elottmlßoo

O12 n 1M Illlfl'oF. llettmlltbo
C13 = 100 miomF. elottrolitloo
JAF1 n Impedenza 10 mllllhonly

= Impedenza 1 milllhonly
081 s dlodo tlpo "64150

dicati TR2-TR3, che sono dei comuni 80.118 ne-
cessari per generare quel caratteristico fruscio e~
cuotloo necessario per “curare” i'acutene.

Precisiamo inoltre che il Collettore del transistor
1112 risulta aperto. cioè scollegato, quindi non ri-
tenetelo un errore del disegnatore.

Questo stadio generatore di tmscio per tunliona-
re correttamente necessita di una tensione posi-
tiva maggiore di 15 Volt e poichè il circuito vie-
ne alimentato con una pila da 9 Volt. per ottene-
re un circuito portatile ci serve un ulteriore tran-
sistor che abbiamo siglato Tm.
Questo transistor, un NPN tipo 86.541 utilizzato
come stadio oscillatore, prowede ad elevare i 9
Volt della pila su un valore di circa 16-11 Volt.

12

06=10.000pollootoro mi = NPN tipo ecsu
'rnz-Tns = Neu upo ecm

il truocio disponibile sul Collettore dei transistor
Tm viene prelevato dal condensatore Cl e apoll-
cato tramite la resistenza R5 al potenziometro R6
utilizzato come controllo di volume.

Poichè il segnale prelevato dal trimmer non può
essere direttamente applicato ad una cuffia che ha
una potenza insufficiente per pilotarlo, e necessa-
rio ampliiicario per mezzo dell'integrato LMJl'I
contenente nel suo corpo due operazionali che nel-
lo schema elettrico abbiamo siglato Ici/A, ICI/B.

Questi due operazionaií risultano collegati in paral-
lelo per ottenere una potenza più che suificiente per
pilotare una cuttia con una impedenza da 32 ohm.

Per alimentare questo circuito viene utilizzata una
normale pila radio da 9 Volt.



REALMNE PRATICA

La realizzazione pratica di questo progetto, siglato
LX.1737, `e elementare.
Una volta in possesso del circuito stampato, pote-
te iniziare il montaggio inserendo come primo corn-
ponente lo zoccolo per l'integrato Ict rivolgendo
la sua tacca di riferimento a U verso il condensa-
tore C11 i

Completate questa operazione, potete inserire nel
circuito stampato tutte le reeletenze. verillcando-
ne tramite le fasce colorate presenti sul loro corpo
il reale valore ohmico.
Proseguendo nel montaggio inserite il dlodo 051
rivolgendo la lucia nera che lo contraddistingue
verso il condensatore poliestere CS.

Dopo questo componente potete montare i con-
denutorl poliestere inserendoli nelle posizioni in-
dicate nello schema pratico di fig.3.

Potete quindi prowedere al montaggio dei con-
densatori elettroliticl ricordando di rispettare la
polarità «ll- dei loro due terminali.
Normalmente il terminale più lungo è il positivo e,
comunque, se entrambi i terminali risultassero del-
la stessa lunghezza. tenete presente che sul loro

corpo è presente un -in corrispondenza del tenni-
nale negativo.

Quando inserirete le due Impedenm JAF ponete
molta attenzione nel leggere il loro valore:

JAFl de 10 rnllllhenry è contrassegnata 10|(
JAF2 da t mllllhenry è contrassegnata 1K

Ora potete passare ai 3 tranelnor inserendo quel-
lo siglato 86.541 in basso a destra (vedi la sigla
TR1) rivolgendo il lato piatto del suo corpo verso
il condensatore 06.

Gli altri due transistor siglatl 56.118 vanno Inseriti
in basso a sinistra (vedi in fig.3 TRZ-TRS), orientan-
do il loro lato smumto verso il basso.

A proposito dei transistor vi raccomandiamo di
non premere a tondo il loro corpo sul circuito stam-
pato. ma di tenerlo leggermente sollevato in mo-
do da lasciare i merrnlnell della lunghezza di clr-
ca 4-5 rnrn.

Per completare il montaggio inserite la presa Jack
per cutfla e il trimmer R6 completo di manopola
a dleco e dell'interruttore S1 (vedi lig.3).
Saldate quindi il fllo rouo della pmi pill sul ter-

el
nì

eš
el

fi-
v

E

Fly.: Schema pretlco del Generatore
utlle a curare l'aeutene. La reallm-
zione pratica del progetto non pre-
senta nessuna dlflìcollå e ee eegul-
rete attentamente le Istruzioni dl
montaggio lunzlonerì non appena lo
ellrnenterete.
ln elto a destra pomte notare che ll
potenziometro R6 e un plcoolo trim-
mer completo dl manopole a dlecc e
dl Interruttore SI.
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FigA Foto del circuito con sopra gli
montati tutti loornponontl.

Flg.5 II clrouito dl flgA andrà Inseri-
to all'lnterno del contenitore mio-
Ino ella pila da 9 Volt.
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minale contrassegnato +9V e il fllo nero sull'altro
terminale contrassegnato -9V.

A questo punto potete prendere l'integrato ICI si-
glato LM.747 ed inserirlo nel suo zoccolo rivolgen'
done la tacca di riferimento a U verso il condensa-
tore poliestere C11 (vedi ligß).

pr coucLuoene
ll nostro consulente medico ci ha spiegato che chi
è alietto di acutene accusa spesso dei oapogirl
quando si stende sul letto o si alza.
Per attenuare questo disturbo, dopo avere utilizza-
to il nostro Generatore di Rumore. è consigliabile
eseguire 1 volta al giorno la sequenza di esercizi
che descriviamo qui di seguito:

1° Stendetevi sul letto, girate la testa velocemen-
te da destra a sinistra e viceversa. per almeno 15
volte e poi fissate un qualsiasi punto delle stanza.
Questo esercizio va ripetuto per 5 volte.

2° Mettetevi a sedere sul letto e poi girate la testa
a destra e tenendola in quella posizione stendete-
vi rapidamente sul letto, quindi rimettetevi a sede-
re. Questo esercizio va ripetuto per 5 volte e, con-
clusa la sequenze, lissate nuovamente un punto
della stanza.

3' Mettetevi a sedere sul letto e girate la testa a
sinistra e tenendola in quella posizione stendete-
vi rapidamente sul letto e poi rimettetevi a sedere.
Questo esercizio va ripetuto per 5 volta` dopodi›
che tornate a fissare un qualsiasi punto della stan-
za.

4° Stendetevi di traverso sul letto, in modo che la
testa rimanga a penzoloni luori dal materasso, poi
fissate un punto sul soiiitto. Rialzate la testa e poi
riportatela nella posizione precedente.
Questo esercizio va ripetuto per almeno 5 volto.

OOSTOdIREALmZIONE

Tutti i componenti necessari per realizzare questo
progetto siglato LX.1737 (vedi lig.3), compresi il cir-
cuito stampato, il mobile plastico M0.1737 (vedi
lig.5) e una cuflla de 32 ohm Euro 28,00

II solo circuito stampato LX.1737 Euro 1,80

i prezzi sono comprensivi di IVA. ma non delle spe›
se postali di spedizione a domicilio.



i” i scHEMAnI e cATALoGòH

\\°“.Mv'

Per soddisfare le esigenze degli utenti delle piattaforme WINDOWS - MAC - LINUX abbiamo
raccolto in CINQUE CD-Rom, custoditi in un cofanetto plastificato, tutti gli SCHEMI ELETTRICI
dei nostri kits lino alla rivista Ni225 ed il CATALOGO completo dei COMPONENTI a magazzino.
Il nuovo software applicativo consente di stampare l'intero schema elettrico completo di elenco
componenti su un normale loglio di dimensioni A4 (210 x 297 mm).
E' inoltre possibile I'aggiornamento diretto dal nostro sito Internet dei PREZZI dei componenti e
delle informazioni riguardanti i kits di produzione successiva alla rivista N.225.

Nota Importante: per installare ed utilizzare i CD-Rom, dovete necessariamente installare una vol-
ta sola la versione numero 5 di Java, che trovate in uno qualsiasi dei cinque (ID-ROM. Se il vo~
stro sistema operativo e Windows VISTA, non utilizzate la versione Java del CD-FtOM, ma son-
rlcate gratuitamente dal sito della SUN la versione più aggiornata, che nel momento in cui que-
sta rivista va in stampa, è la numero Si ll sito della SUN è www.|ava.comlitldownlold.

Costo del cinque CD-Iìom oodtoo 00mm Ello 59,(0

Per l'ordine si puo inviare un vaglia, un assegno o il CCP allegato a fine rivista direttamente a:

È nuovA ELErrnoiucA vucm1a ma semana rrALv I.
oppure si può andare al nostro sito Internet:

h minimamente-.lt s mmm
dove è possibile eflettuare il pagamento anche con cart. di credito.

Nota: dai costi dei CD-Rom sono ESCLUSE le sole spese di spedizione a domicilio.



ln molli testi di eletlronica è contenuta l'aitermazio-
ne secondo la quale per lar oscillare un Int-gra-
to monolitlco come il NlltVJt` è sulliciente appli-
care sul suo Ingresso il segnale prelevato dall'u-
.cita slasandolo di 180°.

Sulla base di questo assunto, molti lettori che di-
sponevano già di questo integrato monolitico (vedi
fig.1) per averlo noi utilizzato in passato in molti
progetti, sapendo che è in grado di amplificare se-
gnali fino a 1,5 GHz, hanno tentato di lraslom-larlo
in un oscillatore RF in gamma vHF-UHF al line di
realizzare degli stadi oscillatori che da una lrequen-
za minima di circa 10 MH: raggiungessero 1 GHz.

Poiché malgrado gli innumerevoli tentativi, l'inte-
grato si è sempre rifiutato di oscillare, si sono rivol-
tl a noi nella speranza che potessimo aiutarli pro~
gettando uno schema affidabile.

Per agevolare il compito di questi intraprendenti
sperimentatori iniliamo con il dire che per trasior-
mare un amplificatore monolltlco in un oscilla-
toro VHF, è necessario collegame l'ingresso con
l'uscila tramite una rete LIC, che dovrà essere sin-
tonizzata sulla frequenza richiesta.

16

inlì Il

Flg.1 ln questo disegno vl presentiamo il
MAV." lngrundito ben 4 volte. Sul suo cor-
po è presente un piccolo punto blanco In
corrispondenza del terminale d'Usclta.
Dal lato opposto `e presente Il terminale En-
trate e gli altri due terminali lndlcntl M da
collegare a Mom.



Non potendo però prevedere per quale irequenza
i lettori vorranno realizzare questi microtrasmettl-
tori VHF, abbiamo pensato di proporre due solu›
zioni in modo da consentire a ciascuno la scelta
più opportuna in base alle proprie specifiche esi-
genze.

GENERATORE VHF dl 70 I m IIHZ

li primo schema visibile in fig.2 è un semplice Ge-
neratore VHF, che partendo da una irequenza di
70 MHz riesce a raggiungere i 990 MHz.

Questo circuito può risultare utile a coloro che, non
disponendo di un Generatore VHF, necessitano di

un segnale di circa 10 mllllwatt (equivalente a +10
dBm) per tarare delle apparecchiature VHF, o per
irradiare un segnale con una minuscola antenna a
stilo, oppure anche per pilotare degli stadi ampli-
iicaton' VHF di media potenza.

Come potete notare osservando lo schema elettri-
co di tig.2, per stasnre il segnale basta collegare
in serie, tra I'uscita e l'lngresso dell'ampliticatore,
l'lnduttanza siglata L1 con in serie il compensa-
tore CZ e i due condensatori C1-C3.
ln base al numero di spire dell'induttanza L1 e
della capacità del compensatore CZ potrà esse-
re generata una vasta gamma di frequenze come
evidenziato nella Tabella N.1.

Quanti necessitano di cscillatori VHF-UHF in grado di fornire una po-
tenza di circa 10 milliwatt con una impedenza d'uscìta dl 50-52 ohm,
potranno realizzare questi due semplici schemi che montano un inte-
grato monolítico tipo MAV.11. Gli schemi che vi presentiamo potranno
essere utilizzati come Generatori o come Microtrasmettitori.

con MAV." fino a 1 GHZ

Flg.2 Schema elettrico dello stadio oscillltore con MAV.11 In grado dl generare In
uscita 10 miliiwatt tlnc ad una frequenza massima di 1 GHz. Nelle Tabella N.1 tro-
verete l detl relativi alla bobina L1, al condensatori C1›C3 e al compensatore 02 per
ottenere le gamma di trequenze richiesta. Lo schema pratico di questo progetto è
riprodotto In 09.5 e la toto del circuito montato in 119.6.

ELENCO COMPONENTI LX.1738

R1 = 220 ohm
R2 = 220 ohm
H3 = 15 ohm
R4 = 68 ohm
H5 = 15 ohm
C1 = vedi Tabelle N.1
C2 = vedl Tabella N.1
C3 = vedi Tabelle N.1
C4 = 100 pF ceramico
65 = 10.000 pF ceramico
CG = 100.000 pF ceramico
C7 = 10 mlcroF. elettroiltlco
JAF1 = imped. 10 microhenry
L1 = boblna vedl Tabella N.1
IC1 = integr. monolitico MAV.11
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Tomando allo schema elettrico di figz, potete no-
tare che il partiture composto dalle tre resistenze
siglate R3-R4-R5 costituisce un attenuatore a
-6dB, che oltre a migliorare l'adattamento d'impe-
denza d'uscita prowede a disaccoppiare l'oscilla-
tore dagli stadi successivi come. ad esempio. an-
tenne o still lrradlantl, evitando disadattamenti
d'impedenza.

Le resistenze R1-H2 collegate al terminale Uscita
vanno invece calcolate per ottenere su tale termi-
nale una tensione di 5,5 Volt, lacendo assorbire al
MAV.11 una corrente di circa 59 mA.

Per ricavare il valore delle resistenze R1-R2 e pos-
sibile utilizzare la formula:

ohm=|(Vcc-Vpinuocita):mAlli.flI

ohm = valore della resistenza
Vcc = tensione di alimentazione
V-pin Uscita = tensione sul pin Uscita
mA = corrente che deve assorbire il NAV."

quindi avremo:

[(12 - 5,5) = 0011 1.000 ..100 ohm circa

Per ottenere questo valore non standard basta
collegare in parallelo due resistenze da 220 ohm
1/4 Watt, ottenendo cosi un valore definitívo di
220 : 2 :110 ohm 1/2 Watt.

VFOIOMILATOIIFIúnam-h

II secondo schema riportato in iig.3 è un Genera-
tore VHF che è possibile modulare in FM.

Puo essere quindi utilizzato per realizzare dei ra-
diomlcrotonl VHF o dei microtrasmettitori TV in
grado di trasmettere a piccole distanze Immagini
e auonl prelevati da telecamere o da prese scart.
Anche questo schema genera una potenza di cir-
ca 10 mllliwatt pari a +10 dBm.

Come potete osservare nello schema elettrico di
139.3, per modulare il segnale VHF e per ottenere
la variazione della trequenza di uscita viene utiliz-
zato un diodo varioap siglato DV1 tipo 58.329.
oppure iI suo equivalente 55.909. che ha una ca-
pacità massima di ma pF.

TABELLA N. 1

picoFarad picoFarad
di C2

trequenza
di C1-C3

1,0 pF 1,5-5pF 1.040-040 MHz
1,0pr= 1,5-spF eso-nomu;
4,1 pF 1,5 -s pr 140-520 mi:
upF 1.040€ eso-450m:
6,0 pF 1,5-spF 500-400q
..zpF 1,5-5pF seo-:muli:
a.: pr 1,5-spr 400-3101114:
120F 1,!-50F :no-:comu
15 pr 1,5-spF :iso-2:40 un:
1spF 1,5-5pF m-aoolluz
zzpF 1.5-spF :so-mou":
aapF 15-spF zoo-150m:
:a pF 5.1:-p 190-115 un:
trpF 5,0-p tao-nun:

minima - massima
bobina L1

tilo smaltato diam. 0,5

2 sp. su diam4 3 mm lunga 4 mm
u diam. 3 mm lunga 6 mm

. u diam. 3 mm lunga S mm
amwaummmngasn-n
5 ap. au diam. 3 mm lunga 6 mm

Smsudlamdmmiungaßmm
5 sp. su diam. 5 mm lunga 5 mm
50p..udiam.5mmlunga6mm
5 lp. lu diam. 5 mm lunga 6 mm
'lapJudlamSmmlungaGmm
7 ap. su diam. 5 mm lunga 6 mln
'lopJudlanLämmlungaßmm
1 sp. au diam. 7 mm lunga 6 mm
l lp. ou alam. 5 mln lunga 0 mm

Nota: prima di realizzare la boolna L1 dovrete verilicare il dlametro inlomo al quale andrete ad awolger-
la, il numero delle sue spire e la Iungheaa totale del solenoide4
Come suppone vi consigliamo di utilizzare il perno di una punh da trapano.
Le frequenze riportale nella Tabella sono indicative, perche possono variare in rapporto alla tolleranza dei
condanaflori ceramici 61-63 e anche della spaziatura tra spira e spira.
Restringendo la spaziatura Ia frequenza si abb-Im, allargando/a la frequenza aumenh.
II fllo di rame deve essere smalmlo e del diamelm da 0,5 mm circa.
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Fly.: Questo circuito al
puo modulare In FM.
Nllli lolll N.2 00m
lndlcltl l dati relltlvl Il
eondonmorl 03-06 o
.Ill bohlnl L1.

R2=10.Mohm
Mullwoohln .la100.000conmlco
M=41Mohm C3=volllllllN2

Questo circuito VCO potrebbe essere awoppiato
ad un circuito PLL4
Per modulare il segnale VHF eccone un segnale
di BF di bassa potenza, che è possibile prelevare
da un piccolo preamplificalore BF.
Se l'ampiezze del segnale BF risulta molto eleva-
te tento da sovramodulare il segnale VHF, sarà ne-
cessario attenuarlo tramite un trimmer o un par-
titore mlltlvo.
ll trimmer R1 presente in questo schema viene u-
tilizzato per variare la llntonll entro i valori dl tre-
quenza mlnlma e maulmn riportati nella Tabel-
la N.2, in lunzione anche del numero delle spire
della bobina L1 e della capacità dei due conden-
satori 63-06.
Nel caso dello schema elettrico di fig.3, vi laccia-
rno notare che il partitore composto dalle tre resi-
stenze siglate R7-H0-H9 costituisce un attenum
re a -ôdB che non solo migliora l'adattamentn d'im-
pedenza di uscita, ma prowede anche a disacoop-
piave l'oscillatore degli stadi successivi. ad esem-
pio antenne o stilo lrradlantl, evitando inutili e de-
leteri disadattamenti d'impedenza
Le resistenze RS-RS che alimentano il terminale
d'Uscita vanno invece calcolate in funzione della
tensione di alimentazione. perche su tale termina-

01-100.000m cl=100n00pl=eorlnleo

,. ,.'

anni-id”
fl-10.000pl¦co|u|leo '

C10- 10 Illlel'oF. Omm

le dovremo ottenere una tensione di circa 5,5 Volt
facendo assorbire al MAY." una corrente che si
aggiri intorno ai 59 mA.
Anche in questo caso per ottenere il valore delle
resistenze RS-RB e possibile ricorrere alle lormule
seguente:

un=r(vee-vpinuwu›:ma1x1mj
ohm = valore della resistenza
Vcc = tensione di alimentazione
V-pln Ulcltn = tensione sul pin Uocltl
mA = corrente che deve assorbire il NAV."

ottenendo:

[(12 - 5,5) : 60] x 1.000 =106 ohm

Poichè questo valore di resistenza non è standard,
basta collegare in parallelo due resistenze de 220
ohm 1/4 Watt per attenere una valore definitivo di
110 ohm 1/2 WittA

REALIZZAZIONEPRATICAH
OBIERATOREVHFUNIm-k

Per realizzare il Generatore VHF il cui schema pra-
tico potete vedere in lig.5I prelevate dal suo blister
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TABELLA N. 2

picoFarad irequenza
di CIHÉS minima - massima

1,8 pF 1.040 - 840 MHz

1'! pF 860-740MH1

4,7 pF 740- 520 MHZ

6,. pF Hit-450m!!
12 pF seo-Joann:
15 pr seo-:mini:
22 pF 400-310 MH:
aa pf sro-muli:
41 pr :teo-:soma

bobina L1
iilo smaltato diam. 0.5

2 sp. su diam. 3 mm lunga 6 mm

4 ep. su dlern. :i mm lunga 6 mm
4 ep. su diam. 3 mm lunga 6 mm
SepJudlammlungaåmm
5 ap. su diam. 5 mm lunga 6 mm
1|p.audlam.immlun9a5n|m
7 ep. lu diam. 5 mm lunga 5 mm
1ap.eudlam.5lnlnlunfla6mm
I ep. eu diam. 1 mm lunga 6 mm

Nota: prima di realiuare la bobina L1 dovrete controllare il diametro intorno al quale la avvolgereie, il nu-
mero delle sue aplre e la Iunghem totale del stilenoide4
Come supporto vi consigliamo di utilizzare il perno di una punt da trapano.
Le frequenze riportate nella Tabella sono indicative, perche possono variare in rapporto alla tolleranza dei
condensatori ceramroi 63-66 ed anche della spaziatura tra spira e spira.
Restringendo la spaziatura la frequenza si abbassa, allargandola la frequenza aumenh.
Il fllo di rame deve essere amaliato e di diametro pan' a 0,5 mm cima.

Il circuito stampato LX.1730 e montate come pn'-
mo componente il piooolo integrato menolitioo
IIAV." siglato Ici.

Quando vi troverete nelle mani questo minuscolo
integrato prowisto di 4 terminali posti a croce. vi
ehiederete come tare per distinguere il terminale
d'Entrala da quello d'Uscita e a tal proposito vi ln-
vitiamo ad osservare la fig.1.

Subito noterete che sul oorpo dell'integrato è pre-
sente un minuscolo punto blanco in corrisponden-
za del terminale U, cioè del terminale d'Uscita.

Applicate quindi I'integralo sul circuito stampato in
modo ehe tale punto risulti rivolto verso destra.
cioè verso le resistenze R1-R2 (vedi tig.5).

Saldate oon una goccia di stagno il terminale U sul-
la pista in rame del circuito stampato. quindi salda-
te ll tennlnale E a sinistra e da ultimo I due termi-
nali Il.

Completate questa operazione. proseguite nei
montaggio prendendo le due resistenze R1 -R2 e,
dopo averle inserite nella pista del circuito stampa-
to alla quale ia capo l'impedenza JAF1, saldateno
i rispettivi terminali.
Gli opposti terminali di queste due resistenze van-
no aooorciati in modo adeguato per poterli saldare
sulla pista alla quale la capo ll terminale Uscita del-
l'integrato lC1.

Dopo le resistenze R1-R2 potete inserire nello
stampato anche le resistenze RMN-RS e la minu-

""' i..-
L'I _'.

FigA Per realizzare le bobina L1 prendete dei tile dl remo
smaltato da 0,5 mm ed awolgete lmomo ad una punta dl
trapano del diametro richiesto Il numero di spire necessa-
rlo. Le spire andranno awolte aitlancate e pol spaziale fl-
no ed ottenere la lunghezza richiesta. Le due estremlfi
della bobina andranno ruchlate per esportare lo strato dl
.malto che le riveste, pel su questo illo nudo andrà depo-
sitato un sottile strato di stagno.
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Figi In questa toto potete osservare il clr-
culto stampato con sopra montati tutti l
componenti. Consigliamo dl racchiudere
questo montaggio in un piccolo contenlto-
re metalllco, diversamente ee avvlolnerete
Il meno alla boblna L1 oppure a IC1, lo lun
frequenza al sposterà.

e_,QfsE-I šM

Flg.5 Schema pratico dl montaggio
dello schema elettrico dl 0151.2.
Il piccolo “punto blanco" posto sul
corpo del MAV.11 va rlvolto verso le
mietenza R1-R2.

soola impedenza siglata JAF1.

Ora potete applicare e saldare sul circuito stampa-
to il condensatore elettrolltlco C7, rispettando ta
sua polarità, tenendo presente che il suo termina-
le più lungo corrisponde al positivo.

Quando inserirete nel circuito stampato i conden-
satori oeremlcl 64-0506, ricordate che sul loro
oorpo sono riportate le seguenti sigle:

64 da 100 pF sigla 101
65 da 10.000 pF sigla 103
CB da 100.000 pF sigla 104

l valori degli altri due condensatori ceramici siglati
61-03 e del compensatore 02 andranno scelti in
tunzione della gamma di lrequenzl che volete ot-
tenere e per questo consigliamo di consultare la
Tabella N.1›

Ammesso di voler realizzare un oscillatore VHF che
copra la gamma 70-130 IlIl, basterà awolgere su
un dllmetro di 7 mm ben B spire affiancate, allar-
gandole poi lino ad ottenere un solenoide lungo e-
sattamente 6 mm (vedi fig.4).

Prima di applicare la bobine L1 sul circuito stam-
pato, ruchlate le estremità dei due fili in modo da
asportare lo smalto isolante, quindi depositate sul
lilo nudo un sottile strato di stagno.

A questo punto potete collegare al circuito stampa-
to I flll rosso e nero di alimentazione +12 VoltÀ

Per i'uscita del segnale VHF dovrete necessaria-
mente utilizzare uno spezzone di cavetto colui.-
le tipo nam o 116.142 (vedi pagt41o del nostro
volume Handbook), inserendone la calza di scher-
mo nel loro posto vicino alla resistenza l¦l4V

Per conoscere il valore della frequenza generata
dovrete necessariamente dispone di un 'roquen-
zlmetro digitale. sempre che non abbiate un rice
vltore che si possa sintonizzare sulla frequenze n'-
chiesta.

Importante'. una volta completato il montaggio, se
awicinereie una mano alla bobina L1 o al circuito,
la frequenza generale varierà per effetto della cl-
pacitù parassita introdotta dalla mano.
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Flgß In questa toto potete vedere l'o-
aciliatore VHF come al preaenta a
montaggio ultimato. Par roailmn la
bobina L1 oonoultate la Tabella N.2.

Fn Schema pratico dl montaggio dello schema elettrico riponato in tlgß, Il cui
segnala può essere modulato in FM applicando un segnale dl BF aul fllo .ottenne-
to poato a sinistra e indicato “Entrata Modulazlone". Per variare la lrequenza di
queato ooclliatore basta applicare una tensione continua di 20 Volt sul due Illi vl-
llhlll in alto a alnletra e pol ruotare lI cursore del trimmer R1.

mmmflm
mmhflh'lßamlfll

Per realizzare il VFO il cui schema pratico e visibi-
le in tig.7, dovrete utilizzare il circuito stampato si-
glato LX.1739 sul quale rnonterete il piccolo inte-
grato monolitico MAV.11 che abbiamo siglato Ict

Come vi abbiamo già accennato. questo minusco-
io integrato è provvisto di 4 terminali disposti a
croce come risulta visibile In iig.1.

Quello posto in corrispondenza del minusooio pun-
to blanco è il terminale U, cioe quello d'Usoila

L'integrato va posto sul circuito stampato rivolgen-
do ii puntino blanco verso destra, cioè verso ie
resistenze Rs-ns (vedi rigJ).

Saidatequindoonunagoodadsiagioiltemii'iaie
Mdlflsullapistainramedeidrwitoäflflmb.

H

iltenninaieEasiriwaedauttin'ioiduetennimiill.

Completate questa operazione. potete proseguire
nel montaggio inserendo le due resistenze HS-RG
e, dopo averle inserite nella pista alla quale la ca-
po la JAFl, saldatene i terminali
Gli opposti terminali di queste due resistenze van-
no aocorciati in modo adeguato per saidarii sulla
sottile pism sulla quale avrete già saldato il termi-
nale d'Uscita dell'integrato lc1.

Dopo le lis-RS potete inserire nel circuito stampa-
to anche tutte ie altre resistenze, il trimmer R1 e
la minuscola impedenza JAF1.

Potete quindi applicare e saldare sul circuito stam-
pato anche ii condensatore elattrolltlco €10 e. oo-
me già saprete. dovete rispettare la polarità +1-
dei suoi due terminali.

Proseguendo nel montaggio inserite tutti i con-
densatori ceramici riooroandovi che sul loro oof-



po sono presenti ie seguenti sigle:

c1-cztta1oomopi¦
c4-csua Looopr
c1 da mopF
ce aa tomopF
ce ua1oo.ooopF

sigla 104
sigla 102
sigla 101
sigla 103
sigla 104

l valori dei condensatori ceramici 03-66 andranno
scelti in tunzione della gamma di frequenze che si
desidera ottenere in uscita e per questo vi cortei-
giiamo di consultare la Tabella N.2 cosi come per
la bobina L1.

Ammesso di voler realizzare un oscillatore VHF che
copra la gamma 70-110 MHz, dovrete awoigere
su un diametro di 7 mm ben 8 spire eifiancate,
aiiargandoie iìno ad ottenere un solenoide lungo
esattamente 6 mm.

Prima di inserire la bobina L1 nel circuito stampa-
to, dovrete raschlaro le estremità dei due fili per
togliere la smalto Isolanto e depositare poi sul ti-
Io scoperto un sottile strato di stagno.

Alia sinistra della bobina L1 inserite il diodo vui-
olp tipo 55.320 o 89.909 (vedi DV1), rivolgendo
ii lato oontomato da una tuoi: nera verso l'nito.

A questo punto potete collegare sul circuito stam-
pato i fili rouo e nero di alimentazione + 12 Vott
e quelli dei 20 Vott, che serviranno per variare la
trequenza di oscillazione agendo sul trimmer R1.

Per l'uscita del segnale VHF dovrete necessaria-
mente utiiizzare uno spezzone di cavetto codesta-
lo tipo RG.174 o RG.142, inserendo la sue calze
di schermo nel loro posto vicino alla resistenza R0.

Per conoscere il valore della troquenn generata do-
vrete necessanarnente utilizzare un frequenzlmetro
digitale, sempre che non abbiate un ricevitore che
possa sintonizzarsi sulla irequenza prescelta.

Importante: una volta completato ii montaggio, se
awicinerele una mano alla bobina L1 o al circuito.
la /requenza gene/ata varierà per effetto della or
paoltà penselh introdotta da essa.

mflflmm ' "'

Tutti i componenti necessari per realizzare il gono-
rltore VHF siglato LX.1730 (vedi fig.5), compreso
ii circuito stampato Euro 15,00

Tutti i componenti necessari per realizzare il VFO
modulato in FM siglato LX.1139 (vedi fig.5), oom-
prese ii circuito stampato Euro 16,00

ii solo circuito stampato LX.1738 Euro 1,25
ii solo circuito stampato LX.1739 Euro 1.60

i prezzi sono comprensivi di lVA. ma non delle spe¬
se postali di spedizione a domicilio

Flgß In questa toto sono riprodotti II Generatore VHF siglato LX.1730 o Il VFO
modulato In FM ligtoto LX.1730 cosi come si presentano I montaggio ultimato.
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CARICARE le PILE
Un nostro lettore ha realizzato questo semplice e originale progetto che
permette di ricaricare 4 pile stilo utilizzando la dinamo presente nella
bicicletta, e noi ve lo proponiamo pensando possa interessare quanti
utilizzano quotidianamente questo mezzo di trasporto. lnstallarido qui.L
sto circuitino sulla vostra bici, intatti, potrete anche tenere costante-
mente “sotto carica" le batterie della macchina fotografica.

'Sono un vosho assiduo lettore. Dopoaverlettosulla
rivista Nm r'afmora dedicare alrampeggmam per
bidoietm, I'ho subito maiizzato, ricordando la sera in
cui. avendo forato una gomma, ero stato costretto a
mmmiriare ai margini di una strada poco illuminata.
in quei/'occasione mi sono potuto rendere oonto di
quanto ció sia rischioso e di come, in simili situazioni,
le probabilië di essere investito siano molto alle.
Più di una volta, infatti, nel corso del tragitto sono
stato sfiorato dai veicoli in corsa, tanto da essere
costretto a camminare lungo il bordo del iossaio
che si snodava a lato della strada.
Se, dunque, con il vostro lampeggiltore per bici-
dema siglato LX.1723 ho n'soltu il problema di Iarrni
notare dalle auto che sopraggiungono dei retro, ho
pensato che per garantimii una reale sicurezza mi
sarebbe stato di grande utilità poter dispone di una
luce altrettanto iorte sul lana/ina antenoret La dina-
mo, iniatti, a basso numero di giri tomisce una ten-
sione insufficiente per alimentare tale fanalino.
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Mi e cosi venuta I'idea di utilizzare la dinamo del-
la bicicletta per caricare quattro pila stilo al nichel
cadrnio ricaricabili da collegare sia al fanalino an-
teriore che a quello posteriore in modo da garan-
time I'alimerrtazione autonoma.
In questo moda potrò segnalare la mia presenze
sia a chi sopraggiunge anteriormente che a chi so-
praggiunge posteriormente anche nel caso in cui,
a causa di una foratura, fossi costretto a portare e
piedi la bicicletta fino a casa.
Poiché la dinamo della bicicletta genera una tensio-
ne nltemam, ho tentato di raddrizzarla con un pon-
te di diodi, ma questa soluzione non ha prodotto il
risultato sperato, perché per ottenere una tensione
sulticiente per ricaricare 4 pile dovevo raggiungere
velocita elevate cosa che risultava alquanto faticosa.
Per owiare a questo inconveniente, ho raddrizza-
to la tensione altamam con 2 soli diodi collegati
da mddrlmtorl duplicato!! e in questo rrlodo so-
no riuscito ad ottenere l'eifetto desiderato".



SCHEMA ELETTRICO

Come potete vedere in fig.1 lo schema elettrico di
questo circuito è quanto di più semplice si possa
immaginare: bastano intatti 2 diodi ai sillclo col-
legati come indicato, 2 condensatori elettrolitici
da 220 mlcroFarad e un solo deviatore a levetta
siglato S1A
ii raddrixzatore duplicatore (vedi DS1-DS2) rima-
ne sempre collegato alla dinamo.
Per ricaricare le pile collego la dinamo alla ruo-
ta e scollego il deviatore S1 affinchè non si accen-
da il ianale anteriore.

Di sera, quando invece devo accendere il tanala
per vedere la strada, lo collego alle plle ricarica-
hlll, quindi ottengo una luce costante sia che pa-
dall sia che cammini a piedi.
Faccio presente a chi realizzerà questo progetto,
che il terminale negativo del condensatore elettro-
litico C1 va direttamente collegato al morsetto del-

la dlnamo e che il suo terminale positivo va oot-
legato al diodo 051.

l terminali che terminano con il simbolo di massa
(vedl negativo del diodo DS1 e del condensatore
elettrolitico 62), vanno collegati ad una qualsiasi
pane metallica della bicicletta.

Voglio ricordare a quanti ancora non lo sapessero,
che uno stilo ricaricabile tomisce una tensione dl
1,2 Volt, quindi 4 plle a stilo poste in serie forni-
scono una tensione di 4.8 Volt, mentre le normali
pile non ricaricabili forniscono una tensione leg-
germente maggiore, cioe di 1,5 Volt: collegando
ne quindi 4 in serie si ottengono 6 VoltÀ

Anche se la lampadina inserita nel tanala anto-
rloro di una bicicletta è da 6 Vott 3 Watt, posso
assicurare che alimentandola anche solo a 4,8 Volt
si ottiene ugualmente un'ottima luminosità4

con la DINAMO

ELENCO COMPONENTI LXJ'MD

Ct = 220 mlcroF. eiettrolltloo
CZ = 220 mlcroF. elettrolltloo

Flg.1 Schema eiattriw ed oionoo componenti.

DS1 = diodo BA.142
DSZ = diodo BAJÃZ'

S1 = deviatoio
1 portapllo
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L'Autore di questo progetto ci ha lasciato il compi-
to di risolvere il problema del montaggio e del con-
tenitore, che può essere fissato sul tubo della bici›
cletta con una lascetta di plastica oppure inserito
nel borsello portachiavi che si trova lissato dietro
la Sella.

Il montaggio di questo progetto è oosi semplice che
basterebbe guardare la tig.2 per capire subito co-
me procedere.

Una volta in possesso del plcoolo circuito stampa-
to che abbiamo siglato LX.1740. potete iniziare il
montaggio saldando in basso le due morsettlefe
a 3 tori.

Completate questa operazione prendete i due dlo-
dl raddrizzatori che hanno il corpo di plastica ed in-
serite a destra il diodo che abbiamo siglato DSt ri-
volgendo la tascle bianca stampigliata sul corpo
verso l'alto e a sinistra il diodo che abbiamo sigla-
to DSZ, con la lascia bianca rivolta verso il buso
(vedi fig.2).

Ora prendete i due condensatori elettrolltlcl da
220 mlcroFmd ed applicateli sul circuito stampa-
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Fil.: Schema pratico dei circuito ldoneo e
riceriem 4 pile a etllo tnmltie In din-no d
una bicicletta. ll fllo di “M” lndfl fll-
alle ed un qual-lui bullone collegio Il tu-
bo milleø del mio.

Flgâ Foto del circuito stampata come sl
preaente e montaggio ultimato.
Come potete vedere In 019.4, ll circuito stam-
pato andrà tlueto nel contenitore plmloo
tremite Il dado del deviatore St.



to orientando verso sinistra il terminale positivo di
01 e verso destra il terminale positivo di C2.

II terminale positivo dei condensatori elettrolltlcl
si individua facilmente perchè risulta più lungo del
terminale negativo.

Come ultimo componente potete inserire nei 310-
rl posti al centro del circuito stampato il deviatore
a levetta siglato Si, saldandone i terminali.

Nelle toto riprodotta in fig.3 potete vedere come ri-
suitano disposti i pochi componenti del progetto.

Ritornando alla lig.2 potete notare che nella mor-
settiera di sinistra vanno inseriti i iili rosso-nero
che escono dal portaplle, all'intemo del quale do-
vrete inserire 4 pile a stilo ricaricabili, rispettando
le polarità +1- indicate al suo intemoÀ

Osservando attentamente I'esempliticazione pre-
sente in tig.2 e procedendo da sinistra verso de
stra, collegate ai tre tori della morsettlera di de-
stra, il lilo che andrà ad alimenmre il tare della bi-
cicletta, il filo di messa la cui opposta estremità
andrà posta a contatto con un qualsiasi punto me
tattico della bicicletta ed il filo che preleverà la ten-
sione dalla dinamo

Quando ordinerete il kit, vi verrà fornito compreso
nel prezzo, anche un p'moolo contenitore plastico
el cui interno troverà posto il circuito stampato ed
il portaplle come evidenziato nelle figgi4-5.

Questo contenitore non risulta lorato, quindi per
bloccare il circuito stampato dovrete praticare da
un lato un loro da 7 mm per bloccare il deviatore
S1 e dal lato opposto un ldentlco toro per iar uv
scire i 3 tlII da collegare alla morsettiera di destra.

II portapìle andrà premuto all'intemo del contenito-
re e poiche le sue dimensioni sono esatte non ne
cessiterà di alcun bloccaggio.

COSI'OdIflEALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari per realizzare Il kit
LX.1740 il cui schema pratico risulta visibile nelle
ligg.2-3, compresi il portaplle e il contenitore pla-
slioo MTK26.02N Euro 14,00

ll solo circuito stampato LX.1 140 Euro 1,00

l prezzi sono comprensivi di IVA, ma non delle spe-
se postali di spedizione a domicilio.

LPIIQD

Flg.l II pomptlo troverà posto nello spazio
sottostante el circuito stampato. Ouooto
contenitore o completo dl coperchio.

Il
Flg.5 Foto del contenitore aperto come .I
presenta I montaggio ultimato.
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Iniziamo con il dire che le differenze tra la TV
analogica e la TV digitale sono notevoli.
Ad esempio, la TV analogica è sempre soggetta
a disturbi, perchè il suo rivelatore analogico non
è in grado di distinguere una variazione d'ampiez-
za generata dal segnale video da una variazione
generata da un disturbo, quindi l'immagine viene
spesso influenzata dali'iniensità di quest'uiiimo.

Nella TV digitale tutti i disturbi vengono invece e-
limlnatl automaticamente e quindi le immagini risul-
tano lmmuni da essi.

In Sardegna si è gia passati dalla TV analogica
terrestre alia TV digitale terrestre, seguiranno la
Valle d'Aosta e il Piemonte occidentale, quindi
toccherà alle province di Trento e Bolzano. al Ve-
neto e al Friuli ed entro il 2011 la TV digitale ter-
restre sarà attiva nel Lazio e nella Campania, nel

Piemonte orientale. in Lombardia.
Emilia Romagna.
Sara quindi la volta di Marche, Abruzzo, Molise,
Puglia, Basilicata ed entro íl 2012 la TV digitale
terrestre raggiungerà anche le regioni della To-
scana, della Calabria e della Sicilia.

Liguria,

Note: la TV dig/tale terrestre viene anche defini-
la DTT, cioè Digital Terrestn'al Television.

Se dunque entro la fine del 2012 non avremo prov-
veduto a predispone la nostra TV per la ricezione
dei digitale terrestre, quando la accenderemo per
vedere un qualsiasi programma ci apparirà uno
schermo completamente neroA

Anche se parlare di TV digitale terrestre è di gran-
de attualità, pochi sono coloro che si preoccupano
di spiegare, in termini comprensibili a tutti, ciò che
differenzia un segnale analogico da uno digitaleA

In verità, per spiegare la TV digitale sarebbero ne-
cessarie centinaia di pagine, mentre noi cerchere-
mo di farlo nelle poche che possiamo destinare a
questo argomento, rimanendo sempre fedeli al no-
stro principio ispiratore e cioè la massima chiarez-
za espositiva e l'esemplificazione per mezzo di io-
to ed illustrazioni.

28

Iniziamo dunque a prendere in considerazione gli
aspetti che caratterizzano e differenziano tra loro
un segnale analogico da uno digitale.

Per ottenere un segnale analogico si preleva il se-
gnale BF da una telecamera a lo si utilizza per mo-
dulare l'ampiezza di un segnale RF, cioè di alta
frequenza (chiamata anche frequenza portante),
ottenendo un segnale HF con sovrapposto il se-
gnale BF (vedi fig.1).
lI ricevitore analogico che capterà questo segna-
le HF+BF, io raddrlzzerà tramite un diodo otte-
nendo una semlonda HF+BF.

Poichè su questa semlonda raddrlzzata RF+BF
risulta ancora presente il segnale di HF, per elimi-
narlo si utilizza un condensatore di bassa capacita
(vedi fig.2). ottenendo un segnale di BF perfetta-
mente identico a quello che è stato utilizzato per
modulare la portante RF (vedi fig.1).

In una modulazione d'ampiezza, il segnale TV che
raggiunge la massima ampiezza corrisponde al li-
vello del bianco. mentre quello che rimane alla mi-
nlma ampiezza corrisponde al livello del nero.



Tutti i livelli lntermedl compresi tra il neroe il blan- vi proponiamo un semplice esempio utilizzando 4
co sono quelli delle tonalità del grlglo che. dal gri- puntl (vedi fig.4).
glo scuro passano gradualmente el grlglo chiaro _ _ _ _ _
fino 3| manca Se questl 4 punti risultano tutti di colore nero, |I

nostro occhio li vedrà come un unico punto nero.
In un segnale digitale l'lmmaglne da trasmettere Se 3 P""_" "Isuna'fc ""'I e 1 P'mm “3"”, i' 0°'
viene traslon'nata in blt, cioè in tanti puntl che in sm °°°h'° I' Ved'a °°me u" Pur'w 9'|9'° "um-
pratica sono dei ||v°||| logici 1 e o (vedi figo); Se 2 Pmi' fisul'am W' e 2 Pim" b'ß'w'". i' m*

stro occhio li vedrà come un solo punto con una
tonalità di grigio del 50%.
Passando alla quarta iigura composta da 3 punti
bianchi e 1 punto nero, il nostro occhio la vedrà
come un punto grigio tenue.
Se i 4 punti fossero tutti bianchi. iI nostro occhio
li vedrebbe come un punto blanco4

- il livello logico 1 indica un livello positlvo
- il livello logico 0 indice ueeenu di segnale

Un quadro completo di una immagine TV è corn-
posto ad esempio da ben:

216-000000 b" 0 Pull" Quanto detto per le tonalità del bianco-nero vale
anche per i colorlt

vale a dire da 216 milioni di llveIlI logici 1 e 0.
Nella iig.4 abbiamo disegnato dei punti macroeco-

Per ottenere delle immagini in movimento occor- plct. ma nella realtà si tratta di punti microscopi-

DIGITALE TERRESTRE
Se anche voi late parte della schiera di coloro che nutrono tante curio-
sita e dubbi in merito alla TV Analogica e alle TV Digitale, vi consiglie-
mo di leggere questo articolo, che è una semplice guida particolarmen-
te utile per i meno esperti e per tutti coloro che desiderano aggiornar-
si intorno gli ultimi sviluppi tecnici in questo settoreY

re trasmettere non meno di 25 fotogrammi al u~ cl (vedi tigg.9-10).
condo, vale a dire che in un secondo dobbiamo
trasmettere ben; Infatti, osservando l'immagine a colori di iig.9 tut-

ti concorderanno nel dire che risulta perfetta. ma
216 millonl x 25 = 5.400 mllloni di hlt se la Ingrendiamo. anche di poco, si evidenzierà

_ già una leggera alocatura dei bit (vedi iig.10).
Poichè gestire un numero cosi elevato di tilt risul-
terebbe molto difficoltoso, per non rallentare il mo- Se la ingrandiamo ulteriormente (vedi Iig.11) e poi
vlmonto si utilizza un semplice stratagemma che la guardiamo tramite una lente di lngrandlmerito`
vi spiegheremo poco più avanti. vedremo dei mlcroscopicl riquadri composti da

tantissimi puntlnl in blanco-nero e a colori.
TONALITA' del GRIGI e dd col-OKI

. . . l.. IMMAGINI In MOVIMENTOSapendo che |I livello loglco 1 e un piccolo pun-
to nero e il livello logico 0 un punto blanco, qual- Spiegare il movimento di una Immagino TV non
cuno si chiederà come si riescano ad Ottenere da e facile, quindi cercheremo di farlo come di con-
questi due livelli tutte le tonalità del grigio, che dal sueto tramite degli esempi.
grlglo scuro passano al grlglo medio. al grigio _ _
tenue fino a raggiungere gradatamente il blanco. c°me forse Q'à Sapfeìe- I" Cimmålogfl'lfl Per Uf-

tenere una immagine in movimento occorre vl-
Per larví capire come si riescano ad ottenere con sualizzare ben 25 lotogramml al secondo, che si
i due livelli logici 1 e 0 tutte le slumature del grigio, ditterenziano pochiulmo tra loro A
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Flg.1 Per rmeneu un legule Analogico si preleva un aegriele BF da una teleca-
mera e lo el sovrappone ad un segnale RF. cioe dl Alh Frequenza, che eapilca la
lunz'ione dl portante. Nell'etere viaggia quindi un segnale RF modulato da una BF.

:iii iwìíiiiiiiimiiiÉ? W”
Fig.2 Il segnale RFßBF copiato da un ricevitore Analogico viene reddrlzuio Irarnlla
un diodo, ottenendo coei une urnlonde BF+BF. Un condensatori elimlnerù le RF e
di coneeguenn el otterrà un segnale BF ldemlco e quello dl ln (vedi a sinistra).

"Il II IllllIllfll" "II" "lil"

Figß ln una Iraarnlulone Digitale ll eegria-
le dl un'lmrnagine viene acompoato In llvai-
io logici 1-0. II Decoder provvede e conver-
tire un segnale digitale in un segnale ene-
loglco. Un Decoder può essere paragonato
ad un lettore dl Codici a Barre del tipo uti-
llmln per leggere nelle etichette l dati ra-
latlvl ad un detennlneto prodotto.

8. 8. 8. 88 88
i i i i i
Q Q Q O O

Flg.4 Per lplegervl come con due eell livelli logici 1-0 el onerigeno tutte le tonalità
dal Naro ai Blanco, abbiamo utilizzato 4 :oli punti.
Se questi 4 punti Neri vengono rimplcciolitl, II nostro occhio vedrà 1 nolo punto Naro.
In presenza dl 3 punti Neri e 1 Bianco il nostro occhio vedrà 1 punto Grigio scuro.
In presenza dI 2 punti Neri e 2 Bianchi li nostro occhio vedrà 1 punto Grigio al 50%.
In presenze di 1 punto Nero e 3 Bienchl ll nostre occhio vedrà 1 punto Grigio al 25%.
in preeenu di 4 punti Bianchi Il nostro occhio vedrà un 1 solo punto Blanco.



Fig.6 in questo esempio, ab-
biamo scomposto la nostra
Immagine in 24 quadretti e,
come potete notare, l'nuto co-
pre soltanto i quadretti nume-
rlti 14-15.

Flg.5 Per spiegnrvi la iunxio-
ne della ridondanza tempora-
le. vi diremo che la prima im-
magine trasmessa viane
acompoaia in tanti piccolini-
ml quadretti (vedi iigß).

FigJ L'autn pmnguendo nei-
la sua ooraa andrà a posizio-
narsi nei quadretto n.6, quin-
di In questa immagine verran-
no sostituiti l soli quadretti il-
15 e 6. ment" gii altri rimar-
ranno invariati.

Si



Lo stesso dicasi per la TV e sapendo che una Im-
magino completa e composta da tanti Ilvalll logi-
ci 1-0, per ottenere una immagine in movimento
oon 25 quadri si dovranno trasmettere ogni secon-
do ben:

216 milioni x 25 = 5.400 mlllonl di bit

Per gestire questo elevato numero di bit sarebbe
necessaria una memoria dotata di una mastodon-
tica capacita, ma anche se ne disponessimo sa-
rebbe alquanto complesso gestirla.
Per owiare a questo inconveniente, una volta tra-
smesso il primo Iotogramma, questo viene teori-
camente scomposto in tanti piccoli quadretti: nel-
I'esempio di fig.5 lo abbiamo scomposto in soli 24
quadretti.

La tunzione chiamata ridondanza temporale con-
tronta tutti i quadretti del primo iotogramma con
quelli della immagine successiva e. se rileva in un
solo quadretto delle piccole ditierenze rispetto al
pl'imo fotogramma, lo sostituisce.

Per completare il nostro esempio vi invitiamo ad
osservare la tig.5 dove appare un'auto che oorre
su una strada.
Osservando la iig<6 potete notare che l'auto in que-
sta Immagine copre i quadretfi 14-15.
L'auto proseguendo nella sua corsa (vedi figJ) arl-
drà a posizionarsi nel quadretto 6. quindi i quadret-
ti 14-15 verranno eliminati e sostituiti con i qua-
dretti della strada senza auto, mentre il quadretto
6 verrà sostituito da quello con l'auto.
Tutti gli altri quadretti che non hanno subito nee-
suna variazione non verranno sostituiti.

Se avessimo dovuto ritraamettere per intero ie
due Immagini avremmo dovuto utilizzare ben
432.000.000 bit, mentre con la ridondanza tam-
porale che ricostruisce i soli quadretti che risul-
tano variatl (vedi 14-15-6). oe la caviamo con so-
li 54.000.000 bitA

Grazie a questo esempio avrete compreso come
funziona la ridondanu temporale.

“WNW

Per rendere ancor più veloce la trasmissione del-
le immagini in movimento, oltre alla ridondanza
temporale, si è pensato di utilizzare degli algorit-
ml in grado di comprimere i segnali digitali in u-
no standard internazionale.

Ii tipo di compressione comunemente utilizzato e
chiamato MPEG (Niotion Picture Expert Group) e
permette di visualizzare le Immagini in movimen-
to senza comprometteme la qualita.

Sapendo che una immagine digitale è una ripeti-
zione continua di llvalll logici 1-0, anzichè ripete-
re tutti i bit presenti in una immagine si e pensato
di comprimeril nel seguente modo.

Se, ad esempio, abbiamo una stringa composta di
llvelll logici 1-0 come riportato in iigß. questa In
teoria si comprime come segue:

1:9 017 1x7 010 1x6 0x0

valeadire:

1x9 = ripetere il livello Iogloo 1 per 9 volta
017 = petere il livello logico 0 per 7 volte
1x1 = ripetere il livello logico 1 per 1 volle
m = 'petere il livello logico 0 per 8 volte
1x6 petere il livello logico 1 per 8 volte
0x9 = ripetere il livello logico 0 per 9 volte

Questi dati così compressi occupano in una ma-
morla digitale uno spazio Irrisorio e in iase di de-
compresslone si ricompongono iino ad ottenere
una stringa pertettamente identica a quella dl par-
tenza visibile in iig.8.

Utilizzando questa compressione, e possibile tra-
smettere nello spazio attualmente occupato da un
solo canale TV analogico molti più canali TV dl-
gltail, quindi possiamo moltiplicare il numero del-
le emittenti digitali nel medesimo spazio senza
che interterlscano tra loro.

111111t110000000111111100000000111111000000000

Figj In presenza dl una stringa composta da una lniinita dl lIvalll logici 1-0, sapendo
oila questa occupa molto spazio In una memoria, sl a pensato dI comprlmaria (leggi
articolo) In modo da ridurre lo spazio occupato. In tase dl deoompresslone, la stringa
compressa ritornerà pertettamente Identlca a quella dI partenza.



Flgå Guardando qual: lmmlqlne I colori Mt!
conoorderanno col dlre che appare pørMh, ln-
che u In pratica risulta composta da unl Inflnlfl
dl plocollulml punt! In blanco e nero e I colori.

Flg.10 lngrandendo leg~
gonnenln la foto dl flg.9,
potrete glà notare una leg-
gera sfocaturu causata da-
gu spal pmøml m un bl:
e I'altro.

q.11 lngrlndendo ulh-
rlurmenle l'lmmlglne dl
"9.10 noterete, anche ad
occnlo nuda, del mlcro-
secplcl rlquadrl compost!
da nnt! plcoollnllnl punt!
In blanco/nero e I colori.



FIgJ! Nel manuale dl ietrudoni che vl verrà tornito aeeieme al Decoder troverete
anche un dieegno che Illustra l collegamenti tra le Preee d'ingmeo e d'uecita e il
vostre Teievleore Analogico. Anche ae II disegno qul riprodotto riaulta diverto da
quello dei voetro manuale. preclaiemo che le conneeeloni corriapondono a quelle
deecfitte nell'enicolo. Molti Decoder vengono iornitl con un cordone dl rete per I
m Voit. altri Invece con un Riduttore che iomlece 12 Voit DC.

Cosi, nellospafioocwpatodaäemlttentifve-
naiogiche potranno, ad esempio. trovare posto
ben 125 emittenti TV digita".

Iniziamo subito col dire che Il Decoder e un ricevi-
tore completo che prowede a convertire qualsia›
si segnale digitate in un segnale analogico ido~
neo ad essere applicato alla preea Scart del tele-
vieore.

In commercio si possono reperire due diversi tipi di
Decoder Idonel a captare la TV digitale terrestre.

ll Decoder Zapper che e molto econom (como
medio 70 Euro), ma consente la sola ricezione del-
le emittenti in r:l'illro` cioè libere.
Non vi consigliamo questo Decoder perche, se un
domani decideste di vedere qualche nuovo pro-
gramma utilizzando una echeda a pagamento. do-
vreste necessariamente 'buttano' per aoquistame
unc di tipo Interattivo.

Il Decoder lnterettlvo che risulta più costoso dei
precedente (costo medio 100 Euro). perche per-
mette di ricevere sia le TV in chiaro che le Pay TV
acquistando delle echede in abbonamento.
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Se cpterete per un Decoder Interattivo non do-
vrete acquistare necessariamente delle schede di
abbonamento. perche riuscirete ugualmente a ve-
dere le emittenti in chiaro.

Sappiate anche che i Decoder lnteretttvi centen-
gonc un Modem teletonico, che permette il colle-
Wntc a Internet c a Teletext.

Potendo accedere al servizio Teletext potrete usu-
imire di servizi Informativi di pubblica utilità, come
ed esempio un servizio Meteo, uno di Viabilità. gli
orarideitrenledegliaereleanchetantiaitritto-
tizieri.

Per ottenere l'allecclamento a Teietext, che risul-
ta ovviamente a pagamento, potrete rivolgervi al
negozio presso Ii quale avete acquistato il Deco-
der che vi iomira tutte le necessarie iriiorrriazlcniv

mlmù'lv

Quando si acquista un Decoder insieme allo stru-
mento si riceve un Manuale di Istruzioni che risul-
ta quasi sempre poco comprensibile, perchè
sovente si tratta di una traduzione di un teste



eetero eseguita da un traduttore che non conom
I'elettrortica.

Comunque sul pannello posteriore di ogni Deco-
der troverete sempre dei connettori e preee ve-
rte, che possono essere disposte anche in modo
diverso da quello riprodotto in tig.12.

(1) PRESA dl AUMENTADONE in molti Decoder
è presento un comune cevo per la tensione di re-
te dei 230 Volt` in altri invece c'e una presa DC a
12 Volt nel qual caso viene lomito un alimentato-
re che, collegato alla presa dei 230 Volt AC. ero~
ga in uscita una tensione di 12 Volt DC.

(annasAArrrENNn-Ennesma- la presa dei-
la TV terrestre, che ora risulta collegata al televi-
eere, va sfilata e inserita nella presa del Decoder
indicata con AERIAL.

(3) TO TV: in questa presa va Inserito un cavetto
coeulele che vi verrà lomito con il Decoder.
Sull'opposta estremità dl questo connettore è pre-
sente uno spinotto che va Inserito nella preee en-
tenne del televisore.

(e) PRESA SCART: assieme al Decoder vi verra
iomito anche un cavetto alle cui estremità è pre-
sente una prese Scart. Una presa va inserita nel-
la presa Scart del Decoder e l'altra nella preee
Scart del Televleore.
Senza questo collegamento la TV non funziona.

(E) USCITA AUDIO DIGITALE questa presa indi-
cala anche SIPDIF, serve per collegarsi tremite un
cavo audio ottico ad un amplificatore iti-Fl.

(e) PREsA TELEFONICA: questa presa collegata
al Modern che si trova all'interno del Decoder ser-
ve per collegarsi ai servizi Teletext.

(7) Preee VIDEO REGISTRATORE la presa Ri-
ght e l'uscita del canale Audio Deetro e la presa
Left è l'uscita dei canale Audio Slnletro.
La presa Video Out e l'usclta Video.
In qualche Decoder c'e una presa Scart supple-
mentare indicata VCR, che si collega direttamente
alla presa Scart del Video Registratore.

ll PRIIAO AVVIO del DECODER
Ogni Casa Costmttrice iomisce un proprio manue-
le d'lnetellezlone per il collegamento tra Decoder
e Televisione (vedi tig.12)4
Non dovrete preoccuparvi se nel vostro Decoder
troverete un disegno diverso da quello dl llg.12, da-
to che sarà sempre corredato di una descrizione

accurata delle relative connessioni.

Terminato Il collegamento tra Decoder e Televiso-
re (vedi iig.12), potrete accendono, pero dovrete
attendere circa 2 minuti alfinche il Decoder diven-
ti operativo.

Importante: in questi 2 mlnud il Decoder esegue
un nuto-tear completo, quindi in questo leso di
tempo non dovrete lpegnerlo e nemmeno pre-
mere alcun tuto del telecomendo.

“051'm

Completato il primo avvio quasi subito apparirà
sullo schermo del TV la scritta:

lneerlrecedtcepln
0 0 0 0

a questo punto premete per quattro volto il nume-
ro 0 fino a lar apparire:

lneerlrecodcepel
0 0 0 0

Inserito il codice pln, il ricevitore risulterà già ido-
neo a captare tutte le emittenti digitali terreetrl.

II codice 0 0 0 0 può anche essere sostituito da un
numero diverso andando all'opzione Preterenn e
poi alla riga Cemble Codice Pln.
Noi tuttavia non consigliamo di modificario perche,
se ve lo dimenticrierete` dovrete portare ll Decoder
ai servizio Assistenza per lario ebloccere.

Dopo aver inserito il codice pin dovete eseguire
una ricerca eutometice per la rnernorlmzione
dei cenall TV che, attualmente, vengono cediali
dal vostro impianto antenne.

Corne prima operazione premete il tasto menu del
telecomando per entrare nel menu principele.
andate poi alla riga Sleteme utilizzando i testi trec›
cia su (A) o treccia giù (V). fino a selezionare la
voce Ricerca ceneie e poi premete Il pulsante Ok
del telecomando.

Sul telecomando sono presenti quattro tasti colo-
rati Hoeeo-Verde-Glello-Blu (vedi 159.13).
Per ottenere la ricerca automatica di tutti i cene-
ll terreetri bisogna premere il tasto Roeeo ed et-
tendere qualche minuto.
II Decoder inizierà la ricerca eutornetlce di tutti l
cenell TV dlgltell terreetrl riceviblli con le vostre
antenne partendo da 174 MHz fino a 050 MHz.
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Se nel vostro impianto alngoio o condominiale
non e presente un'antenna idonea a captare una
emittente digitale, dovrete iarvela installare dire-
llonandola verso l'emittente più vicina oppure
verso il ripetitore della zona (vedi iig.15).

Per confermare I'elenco dei canali trovati basta
premere il tasto Verde, poi il tasto Ok.
ln molti Decoder è sufficiente premere il solo tasto
Ok, rna questo lo saprete solo consultando il libret-
to d'latruzloni lomito in dotazione con I'apparec-
chio.

IIIPOSTAZDNE ORARIO

Per mettere a punto l'orarlo, basta premere il ta-
sto menu del telecomando, poi entrare nel menu
principale` andare alia riga Sistema utilizzando i
tasti freccia su (A) o treccia giù (V) fino a selezio-
nare la voce Zona Oraria e premere iniine il pul-
sante Ok (vedi lig.13).
lmpostato I'orario richiesto, premete nuovamente il
tasto Ok per confermare.
Vi ricordiamo che la zona oraria GMT (Greenwich
lleridian Time) è per l'itelia uguale a GMT +1 .00.
In molti Decoder esiste. oltre alla funzione Impo-
stazione Oraria, anche l'opzione Orario utivo
per passare dall'ora solare a quella legale.

AGGIORNAMENTO SOFTWARE

Tutti i Decoder risultano oonligurati per eseguire
automaticamente l'aggiomamento del aoftware
interno per poter usutruire di nuovi servizi.

Durante questo aggiornamento il vecchio soitwa-
ra viene sostituito automaticamente con il nuovo,
prelevato direttamente dal segnale che giunge dal~
I'antenna terrestre.

Soltanto in qualche libretto d'iatruzlonl viene pre~
clsato che non bisogna mal spegnere il Decoder
bensì lasciarlo sempre in stand-by, cioè con il dio~
do led spia roaao acceso, perchè solo in queste
oondizioni il Decoder effettua periodicamente un
aggiornamento completo del software.

Se notate che talvolta la ricezione risulta difficol-
tosa. cio potrebbe essere dovuto alla mancanza nel
vostro Decoder del software agglomato.

FORZARE I'AGGIORNAIIENTO

E' possibile toi-zare i'aggiomamento per il nuovo
aoitware procedendo come segue: premete il ta-
sto menu del telecomando per entrare nel menu
principale, poi andate sulla n'ga Sistema e. utiliz-
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zando i tasti treccia su (A) o freccia giù (V), su Ag-
giornamento software, scegliete modalità d'uao
e infine posizionatevi su Sl e premete il tasto Ok.
In molti Decoder non è necessario premere Ok.

L'ELENCO delle TV DIGITALI TERRESTRI

Come abbiamo già precisatol non tutto il territorio
nazionale risulta coperto dalle emittenti digitali;
per conoscere quali sono le emittenti digitali che

Flg.13 Per utillznre le iunzlonl del tuti di
un Decoder occorre leggere attentamente li
auo manuale d'latmzlonl.
l tasti colorati In Rosso-Vardeallo-Blu
aervono per attivare iunzlonl diverse de-
scritte nel paragrafo “I tasti iunzlone”.
ll tasto CH +I- serve per cambiare Canale,
Il tasto Bach per ritornare al Canale prece-
dentemente visualizzato, il tuto lJat par ve-
dere tutti canali memorizzati.
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potete ricevere nella vostra oltta potete oonsultare
il sito Internet: '

Mpühmmßfltvul

Quando vi apparirà la pagina di fig.14, andate so-
pra la riga Coperture e cliccate sul mouse.
Si aprirà una finestra con l'elenoo di tutte le Pro-
vinoe Italiane e qui, scelta la Provincia e la loca-
lita, sul monitor apparirà l'elenco dei Canali rloe
vlblll (vedi tig<15) con la relativa frequenza e oon
l'indicazione dei posizionamento in Orizzontale o
Verticale della vostra antenna:
Nell'elenco di lig.15 viene anche indicato il Sito di
trasmissione` cioè da quale localita viene tra-
smesso il segnale TV verso la vostra citta e se
questa è una Pay TV, cioè a pagamento, o una
Free TVA

Nell'esempio dl fig.14 abbiamo soelto la provincia
di Firenze e le localita dl Empoli.

UIIIRISPOSTAIGOUIIWIIII'IDOIIAIDA

Domanda: disponga gia di un Decoder per vede-
re via satellite le TV digitali, possa utilizzarlo an-
che per ricevere Ia TV dlglule terrestre 7

Risposta: non lo può utilizzare. Per ricevere la TV
digitale terrestre oooorre acquistare un aecondo
Decoder idoneo per la TV digitale terrestre.
Infatti il Decoder è un ricevitore, quindi quello

Flg.16 Per sapere se Il vostro televlaore e
ola dotato dl Decoder digitale, basta veriti-
care ee eul Telecomando sono preeentl Ita-
etl ANALOG e DIGITAL.

utilizzato per la TV aatellitare si sintonizza sulle
frequenze comprese tra 10,9 e 12,8 Gigahem,

^ mentre quello per la TV terreatre si sintonizza sul-
le frequenze comprese tra 115 e 855 Magahertz.

Domanda: si dice che tutti i nuovi TV a achenrro
piatto, cioe LCD, dispongono già di un Decoder
per la TV digitale terrestre. Come faccio ad as'
seme certo 7

Risposta: per saperlo basta controllare il tela»
mando che viene tornito in dotazione. Se nella TV
è già inserito il Decoder sul telecomando trovere-
te due pulsanti (vedi tig.16).
Uno di essi è contrassegnato dalla scritta ANALOG
e l'altro dalla scritta DIGITAL. Premendo il primo
pulsante si vedranno le normali TV analogiche.
mentre premendo il secondo pulsante sl vedranno
le TV digitali teneatrl.

Derrianda: devo pagare un diverso abbonamento
per ricevere Ia TV dlgihle brreet'ra 7

Risposta: per ricevere la TV dlgltala terrestre non
c'à da pagare nessun nuovo abbonamento.

Domanda: mi e stato offerto un Decoderperla TV
dlglmle terrestre ad un prezzo lrrieorio. quindi ml
è venuto ìl dubbio che non sia idoneo per vedere
le Pay TV, come faccio a verificano ?

Risposta: basta controllare se il mobile dei Deoo-
dar presenta una eottlle Ieeaura nella quale si do-
vrebbe inserire la Smart Card, cioè la acneda pm
pagata per poter rioevere le Pay TV.
Se questa fessura è assente, il Decoder e uno zap-
per e non Interattivo (leggere il Glossario del ter-
mini).

vDomanda: devo 'buttare' il mio vecchia TVoIre ri-
ceve soltanto le emittenti analogiche o un doma-
ni potrebbe ancora servinni ?

Risposta: se si possiedono dei veoohi videoregi-
stratori analogici conviene tenerlo.
Tenete presente che se acquisterete un nuovo TV
LCD (vedi lig›16), avrete sempre la possibilita di
passare tramite il telecomando dalla funzione dI-
gltale a quella analogica.

Domanda: devo installare delle nuove antenne
per ricevere la TVdIgItale terrestre 7

Risposta: se ii vostro impianto antenna capta in
modo perfetto le emittenti RAI, Mediaset e le re-
gionali, non dovrete installare nessuna antenna
supplementare.
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Sencnrlcevehuneeoieeminemecheallririce-
vom regolamento nella vostra oillà, porrebbe ri-
euliare necessario dlreflonere l'enlenne che gia e
lnstallela sul lello. verso il ripetitore digitale dei-
ia zone (vedi esempi dl flgg.14~15).

Dcrnmdezaflualmenrøconlefleneloglcevedo
dellelmmaginldlmrhebdialhiomiflenll',øuln-
amnimmmu'sewnla rvmgrunsi
presente/anno glisfessiinconvenierfi.

leonlflwdlfllhlehnfildflelfichesiri-
scontrano con la TV analogica vengono emme
llcememe eliminati. quindi non solo si otterrà una
migliore definizione, ma le Immagini non potranno
più essere disturbato da altre emittenti.

Dori-uh: dispongo didue Wenelogiclre. una
Mumcudrreel'aløaneledofio,qulndlvor-
reisaperesedevoacquismreduebecoderperri-
cavereIeTlghalebrreoùe.

Riepcete: ogni TV analogica neceeeila dl un pro-
prio Decoder. quindi dovrà necessariamente ec-
quleiame due. Prima di procedere ail'ecoulsto e
consigliabile verificare se eslsmno delle oflerh
epeclellper'l'VLCDeecher-mopietlo.percnea
voltellcoelodiunmodernoTVgiapmwisiodi
Decoder equivale a quello del solo Decoder.

Anelogico=almaiesistemadlmniaionedel
eegnalehievlelvoleneetre.

Bll=eunnumerohlnciochepuoaeumereun
veloredliooechevieneuiilizzalopercodiiice-
Ndeiielníonnazlonl.

b=eunaimcrmazioneincodicebineriocom
pomuaeen

lER=BltErrorRale.E'unlvaiu1azlomemndi-
biiedella qualiià dl una lmmegne. perche rnleura
ilrappcmlrallnumerodlblterretlelaquamlta
miedibllricevutl.

Douquet:einonlmo<fillulllpioxollux,cheell
termine comune per definire un gruppo dl ccnl!
trasmessi in iormelo digitale.

Deceder=eunriceviiorecheprowedeedecodh
fioereuneognaladlgiteleinunoenelogico.

Will=eewaie elaborato In codice dlfllhle.

msDWTMTMkXi.SMmadldlf-
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fusione digitale dl programmi televisivi brreetrl.

DVD = Digital Video Droedceeling con compreM
rie MPEG2 adottato In Europe.

WD-S=euneammentafllviaeeteillb.

DVD-O=euneemitiemefvviacevoble1onicc.

DVB-T=àunaemllleme1'ilneneo1re.

FREE-TD-AIH = programmi che possono eeeere
visti senza pagare nessun abbonamenm.

FREE TV = servizi radiotelevisivi che non preve-
dono Il pagamento dl nessun abbonamento.

III'IP = llulllmedle Home Pleflorrn. E' un scim-
recnedialogacon iiDecoderdigiIeleperrender-
lo idoneo a dei servizi Inlefetlivl.

lledern = IIOduIatore DEMcdulatore. E' un circui-
mchepemremedilrasinrmareinformazionlendo-
gichein digitali cviceversa, in mododaemfelra-
smeese o ricevute attraverso la linea nidonlce.

IIPGZ=llovlnnzturesExperlGrcup E'unei-
:ienia iniemazionaie di cornpreeelone dlflhle
(vedi esempio in figß).

PAVpeeEW=eunservlziocheconeemeeil`w
tentedlusufmireapegememcdlparlicciarleven-
ti, eporh, Illme. ecc.. trasmessiad orari prestabi-
liti.

Pixu=numøma uupumi) mmm una Imma-
glne.Piùbitviscnoln1crnqdlunelmmeginepiù
queslarisuiladefiniu.

Pmider=eunoperetcrecneprwvedeeiornln
viapagamenm divereleewizi Audlcoilidee.

Smen-Oerd = cana elettronica utilizzata per ecce-
answmumaueiservizllmmuvi.

sm=s|gna|iouoiunamèiapoienzameouai
un Segnale nepenoal Rumore cenato.

STD= SMTopDox.Apparalocheperrnettedde-
codificare un segnale diglhle per poi applicano ad
una TV eneioflce (vedi Decoder).

STRINGA = sequenza dl caratteri digitali.

ZAFPEH=DeccdercnerieuilaoprwvH°dIF
neetrnperlasrnefl-cerd.echequindleidoneoa
ricevereleooieernmemlFreeTV.



AUDIO handbook
tutta un'altra MUSICA

Dedicato a TE, che vuoi sempre Dedicato a TE, che non puoi
avere il libro sottomano: fare a meno del computer:

1° VOLUME codice Audio 1 Euro 20,60 1° CD-ROM codice CDROSJ Euro 10,30
2° VOLUME codice Audio 2 Euro 20,60 2° CD-ROM codice CDROSJ Euro 10,30

ln tutti i casi ben 127 klt tra preampliticatorl, finali (ibridi, a valvole, a componenti discreti).
controlli di tono e di loudness, equalizzatorl, mixer, booster, tlltri crossover, ecc.:
impossibile che non ci sia quello che vai cercando.
Inoltre` un'accurata analisi teorica dei problemi legati all'alta fedeltà fa da cornice agli schemi pra-
tici. Come eliminare il ronzio, quale stadio d'lngmso scegliere, quali caratteristiche devono
avere i cavetti d'lngremo e quelli per gli altoparlanti, quali i vantaggi e gli svantaggi dei diversi
tipi di casse acustiche e come tararle per ottenere il massimo rendimento, come vanno utilizza-
te le valvole e perché, sono solo alcuni degli argomenti affrontati. A te il piacere di scoprirli tutti.

Per l'ordine puoi inviare un veglia, un assegno o il CCP allegato a fine rivista direttamente a:

NUOVA ELETTRONICA vla Cracovia, '19 40189 BOLOGNA MLY il

oppure puoi andare al nostro sito intemet:

mmuovulottmnlcajt e mmm

dove è possibile effettuare il pagamento anche con carta dl credito.

h;dai costi dei CD-Hom e dei Volumi sono ESCLUSE le sole spese ti spedzione a domicilio.



...ancora APPLICAZIONI con il
Facciamo ancora un passo avanti nella descrizione delle potenzialità
del software Ouartus llv prendendo in considerazione la possibilltà dl
creare un componente personalizzato partendo dallo schematica rea-
lizzato per il decoder nella rivista precedente.

Una delle caratteristiche principali dei linguaggi di
descrizione hardware è la modularltà, ovvero la
possibilità di creare un componente oon delle ca-
ratteristiche peculiari una volta per tutte e di poter-
lo riutilizzare ogniqualvolta se ne ha bisogno.

Lagluoontrolltompo

Come avrete potuto notare con l'esperienza quo-
tidiana, il mercato tecnologico ha avuto uno svi-
luppo incredihilmente veloce negli ultimi anni e
nuovi prodotti si susseguono a distanza di tempo
brevissima.

Se da un lato l'utente finale trova un'ollena sempre
più variegata e sempre più vicina al suo prodotto i-
deale, d'altra parte c'e uno slono crescente da par-
te dei progettisti che devono essere capaci di slor-
nare un progetto dietro l'altro oon tempi di sviluppo
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sempre più brevi (il cosiddetto flrne-to-marltet).

Voioon il vostrohobbyctreperalcuni èanctre lavo-
ro, vi trovate a metà strada tra chi consuma e chi pro-
getta: per questo potete capire che è praticamente
impossihile realizzare un prodotto dietro l'altro in tem-
pi così brevi e riprogettandolo ogni votta da zero.

lntatti esistono molle filosolie e tecniche che ven-
gono in aiuto del progettista e che permettono di
reinvestire sforzi progettuali già impiegati nello svi-
luppo di nuovi prodotti, così da partire da una ba-
se solida e ben collaudata da evolvere e conveni-
re per le nuove esigenze.
Ad esempio un approccio molto tamoso è quello de-
nominato lP-Reuse (Intellectual Property = Proprletì
Intellettuale: insieme di librerie protette ed utilizza-
bili solo su autorizzazione del programmatore), con
ll quale si intende proprio la possibilità di riutilizzare



pernuoveesigenzadelcodlceodelblccchlcreefi
precedenternenteperaltreepplicazicnl magarila-
sciandolapossibilitàdirncdificaredeiparametri.

Su questa scia, vi iomiremo qui le indicazioni utili
per creare un vostro componente e per richiamar-
lo ogni volta che vi serve.

mdm'l'lmfl
Proviamo a costruire un componente partendo dal-
lo schematica che abbiamo creato per il decoder
con output enablev

Not.: vi ricordiamo che queslo stesso componen-
le è già stato utilizzato nel/'esercizio N.1 che ab~
biamo sottoposto alle vostra attenzione nella n'vi-
sta precedenla a la cui soluzione è qui riprodotta
neue riggsza.
Innanzitutto prepariamo l'arnbiente dl lavoro: due
sono le opzioni possibili:
- cqiate la cartella nettlibecodeunodlflclm
che trovate nel DVD nella vostra directory m lavoro

(edesernpioquellacheaveleulillzzamlealtrevclle):
-oppure utilizzate direttamente il vostro progetto
decoder', se l'avete modifinlo correttamente con

la funzione outputmlc.

Lanciato il Quartu: ll e aprite il progetto 'decoder'
che sl trova. a seconda della vm scelte. o nella
directory che avete copiato dal DVD o nella vostra
directory.

Adesso create un nuovo file di schematico: clicca-
te nel menu l`tlloP›rwvr..." (vedi lig.1), quindi nella
finesira che si apre selezionate 'Block
Dilgmrnlschemetlc File". quindi cliccate su 'Ok".
come visibile in fig.2.

A questo punio si aprirà un nuovo tile dl schema-
lico che vi senrirà a contenere il componente de-
coder: salvatelo quindi cliccando nel menu
'HMSIW 1...." (vedi fig.3).

Nella finestra che appare date il nome
'decodorpomponent" ai nuovo file, come vlsibi~
le in fig.4, e cliccate su "Salva"4

PROGRAMMATORE CPLD

__fiil

Figi Come evidenziato dall'lmmlglne ripro-
doítn a llniltrl, per creare un nuovo Ill. dl
schematica, nel menu cliccate lu Filo e nella
finestra che ol aprirà lull'cpzlone New.

Flg2 Oulncílv celczionate l'cpzlona “Block Dh-
grlmlscnemltic Filo” come evidenziato nella
Ilgun riprodotta qulscpracclicceuluok.



Notate In quem stessa finewa l'opzione già spun-
tata dl default (se non lo e, spuntateia) 'Add Iiie
to current prolect': con ma Quartu: li capira
che il file appena creato appartiene al progetto e
che quindi dovrà essere preso in considerazione
durame la compilazione.

Adesso ritomate nel Top tile “decodenbdf (Top
= disegno principale). selezionate ll core del deco-
der (tutta la logica che espleta la funzione di deco-
der, ovvero quella racchiusa nel rettangolo veme
con I'etichetta 'Decoder 2 bit con output enable')
e copiatelo cliccando su Copy come visibile in fig.5.

Dopodiché andate sul nuovo file 'decoder_com-
ponentbdf' ed I'lncoilate' sopra ed esso cio che
avete appena copiato: potete osservare il risultato
in age.
Aquestopuntodovetecreareedareunnomea-
gli lnputedaglloutputdeivostrocomponente. co-
si da renderlo autonomo e compliabile.

Come avete appreso dagli articoli che abbiamo de-
dicato ail'argomento nelle riviste precedenti. inse-
nteâplndilnpute4dloutput.

Ad esempio agli Input darete nome ln_a, in_b; a-
gi output darete nome out_1, out_2, out_3, out_4.

II risultato che otterrete dovrà essere simile a
quello riprodotto in tigJ; lo schematico dovrebbe
essere pronto, quindi lo potete salvare dal menu
'FIle+Savl'.

Adeeeo dovete creare un simbolo per questo corn-
ponente: cliccando nel menu 'FIle›CreeteIUpda-
Mcrelte Symbol Files tor Current File' (vedl
tigß), sl aprire la finestra dl tips che vi awise che
il simbolo e stato correttamente creato.

cate quindi nok'.
Da questo momento in poi nelle librerie dei proget-
to avete a disposizione anche Il vostro componen-
te personale “decoder_component" sotto la car-
tella 'emma'v
Amo tornate nel Top tile 'deoodenbdh e can-
cellate la parte con cui avete appena creato ii com-
ponente deoodert il risultate e riprodotto in fig.10.

Inserite infine il componente creato al posto della
logica che avete appena cancellato. oiiwendo oo-
mesempreconiltastodestrodei mousesuliosche-
matico nel menu 'lneertfla'imponenf'À

Nella finestra che appare, questa volta cliccate su
'Protect' (la libreria del progetto) a quindi sul vo-
stro'decoder_corriporient",conievisibileln flg.11.
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ll risultato dovrebbe emre simile a quello illustra-
to ln iig.12.

Notate che il componente ha esattamente gli stee
sl input e gli stessi output che avete definito voi
all'lnterno dello schematica di cui e simbolo.

Non rimane che lnterconnettere gli Ingressi e le
ueclte del componente ai pln fisici della PLD tra-
mite i pin definiti sul Top.

Potete osservare Il risultato in tig.13.

Lanciate quindi la compilazione e, caricando il nuo-
vo file di programmazione ottenuto, venticate che
il comportamento del circuito sia esattamente quel-
lo di prima. I

Notate che anche il consumo di risorse ed in par-
ticolare di Logic celle (LC) e rimasto lo stesso, ov-
vero 4 su 240 totali (2%), come visibile sul report
che appare alla iìne della compilazione e visibile in
mu.

L'unica cosa diversa rispetto a prima è il numero
riportato nel riquadro 'Proiect Navigator" in alto a
sinistra (vedi flg.15): se ricordate prima era “4 (4)'
mentre ora è '4 (0)" ed in più espandendo l'albero
'decoder' e visibile la sottoentita appena creata
'decoder_eornponent'.

ll primo dei due numeri indica quante LC sono uti-
lizzate da quel componente a da tutti i suoi sotto-
componenti, mentre quello tra parentesi indica
quante di quelle celle sono utilizzate esclusivamen-
te da quel componente (senza considerare I setto-
componenti),

Prima esisteva un unico componente denominato
"decodenbdf' che era anche Il Top e quindi le cet-
le totali (4) erano tutte e sole le sue celle.

Ora che la gerarchia e aumentata di profondità,
il Top consuma 4 celle totali, ma il appartenen-
ti ailo stesso tile "decoder.bdf', mentre il sotto
componente 'decodor_component" a sua volta
consuma 4 celle totali e tutte e 4 appartenenti
ad esso.

In detìnitiva ora tale componente puo essere laten-
flato (cioe “utilizzato') quante volte lo desiderate
ed In qualunque progetto vogliate.

La procedura puo essere seguita per creare qua-
lunque componente più o meno complesso, che
potra addirittura includere altri sottocomponentl.

Aid esempio potreste decidere di includere in un al-
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FIJJE ll numero riportato nel riquadro
"Prelect vlgltor" che prlml ere l“40)”
ore e “(0)” ed Inoltre compere le .ottenn-
tltà appena creata "decoder_eomporlont".
A tal propoolto leggete le preclslzlonl pro-
oentl nell'artlcolo.

FnS Se cliccato culle cartelle relativo
Il progetto vedrete, tra gli altri, I lllu che
avete oppone crooto rolltlvl lllo ochemotl-
ce ed al simbolo.

tm progetto non solo il 'decodorjomponont' ma
addirittura il "rlooodof'I che in questo progetto è il
Top, ma in un altro potrebbe essere trattato alle
stregua di un quelslasi altro componente che ha
nella pancia altri component! (In questo caso il 'de-
eon_oomponetrt').

Se date un'occliiale alla cartella di progetto trove-
rete l files dle evete creato:

- 'deeoder_componont.bdf', che è lo schema-
“001

- 'decodorjomponembefl che è Il simbolo (ve-
d 119.16).
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Le potenza di una simile mcdulerilà si apprezza
maggiormente quando si Imnzleno componenti
creati da terzi e di cui magari si ignora l'implemen-
tazione. ma si conosce bene il funzionamento ai
morsetti. owero come I'oggetto si comporta ai pin
di ingresso e uscita.

Un esempio banale è quando voi comprate un qual-
siasi oggetto, ad esempio un telecomando: non sa-
pete come è letto dentro, ma sapete che se pre-
mete il tasto 1 la televisione va sul canale 1, se
premete il tasto del volume quesfultimo cambia di
intensità, ecc. i



Praticamente conoscete come sl comporta del'e-
stemo e questo basta. '

Provate ad applicare nel vostro caso quanto detto.

Con questo esercizio metterete in pratica molte ln-
dicazioni che avete appreso nel corso dei nostri er›
ticoll, quindi per portarlo a termine e necessario a-
verle segu'ne attentamente e/o averle a portata di
mano per consulterie eventualmente.

Ad esempio proverete a visualizzare sul display ll
numero corrispondente al risultate del decoder pri-
ma creato, senza utilizzare l'output_enebie.

Per lare ciò vi senrirete di un componente mmc
dl cul conoscete Il comportamento al morsetti:

- in Ingreeeo accetta un numero espresso in bina-
rio da 0 a 0;

- In uscite, se collegato ad un dlepley 7-eegmen-
ti, la visualizzare tele numero.

ln pratica tale componente e un semplice decodi-
ticatore BCD descritto nel linguaggio VHDL anzi-
die in modo graiico (schematica).

Come accennato nella prima lezione, il VHDL (VH-
SIC Hardware Description Language - VHSIC =
Very High Speed Integrated Circuits) e un linguag-
gio di descrizione hardware e sintesi di alto livello,
Technology lndlpendent, ovvero interpretato cor-
rettamente da qualsiasi compilatore per qualsiasi
CPLD e addirittura anche da qualsiasi tool per la-
re circuiti integrati.

In tele modo e possibile avere una complete por-
tabilità del codice ed una completa cornpetlbliltà
con blocchi descritti da terzl.

Ma provate subito ad utilizzare Il vomro driver per
display a 7-eegrnentl.

Copiate il file "7-eegmentenrhd' che trovate nela
directory l'l'empletel sul DVD, nella directory del
progetto che state utilizzando.

Aprite il file '1-eegmerrte.vhd' dal menu 'FIlecD-
pen..." (vedi iigg.t7 e 18) e. esattamente come a-
vete tatto per il 'decoder_component", create un
simbolo anche per esso.

Poiché questo tile è stato copiato dall'estemo, bi-
sogna "dire" al compilatore che anch'esso e un fi-
le del progetto, quindi cliccate sul menu
“ProlechAdd Current Flie to Prolect" (vedi

tig.19). eifinche durante le cermllezione si lenga
conto del nuovo tile.

Admo tornate sulla finestra del Top decoderbdt'
e, come avete tatto prima. inserite nello schemati-
co ll nuovo simbolo che trovate nella libreria per-
sonale (vedi tig.20).

Sapendo come il nuovo componente si comporta
al morsetti, potete ad esempio collegare alia sue
uscite il display dl destra: per lare cio dovete ln-
nanzitutto scollegare tale display, identificato dal
pin 'diep_dx[0..7]', dalla VCC alla quale fino ad
ora era stato collegato per tenerlo spento in quen-
to non utilizzato.

Quindi, notando che l'uscite del blocco sl chiarite
'SIG-.011 tramite Il sistema delle label sul flll, pote-
tecollegaretale uscitaed unfiloacuidaretellno-
me 'dup_a41..1r.

ll bit '0" rappresenta il punto decimale del display:
senon voletechetelepuntoreetiacceeodovrete
collegano alla vcc.

ll risultato dovrebbe essere simile a quello riprodot-
to in fig.21.

Non vi resta che collegare gli ingressi.

Come abbiamo detto. ln ingresso ll blocco accetta
la codlllce binerie del numero de visualizzare, ov-
vero esattamente cio che awette In Ingresso il no-
stro 'decoder_ccmponent'.

L'unica differenza ste nel tatto che il nostro com-
ponente ha due ingressi separati, mentre ll nuovo
componente ha in ingresso un bue da quattro till.

E' semplicemente una questione di notazione per
gestire Il parallelismo: anziche avere quattro ingres-
si separati, essi sono raggruppati in un unico in-
gresso a 4 bit, dove il bltll e collegato al primo il-
lo, il bitt al secondo, ecc.

Infatti, potete semplicemente collegarti con il solito
metodo delle iebel.

Wsto che utilizzate solo due dei quattro lill in in-
gresso al componente, perche per ora Intendete vi-
sualizzaresoioinumeridada!,dovetemetterel
2 fili più significativi a GHD.

Come abbiamo gia spiegato nelle altre lezioni, do-
vete inserire nello schematica una GND e collega-
re ad essa un filo chiamatoW, assegnando del
nomi ai iili a valle della negazione degli ingressi,
come ad esempio l'llt›tp4" e "rwtpS'i
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Adesso potete tirare un filo sull'ingrem "D[3..0]"
ed assegnare una label con ì vostri ingressi: la se<
parazione tra un filo e l'altrc per un bus e la ',".

La label da assegnare sara pertanto:

'vlcrvlflbvlmdlpÃJ'IM'

ll risultato dovrebbe essere simile a quello riprodot-
to In fig.22.

Non vi rimane che salvare il tile e compilare.

Il risultato della compilazione e visibile in fig.29.

Come potete notare, il consumo di Logic Celle e
diventato 1 e nel “Proloct Navigator' in alto a si-
nistra, espandendo I'elbero. e stato inserito il no-
stro nuovo componente “n.97” che e responsabi-
le deil'utilizzo di 2 celle.

Potrebbe sorprendervi il fatto che, anche se non a-
vete cambiato nulla in “deooder_oomponor|t", o-
ra esso abbia bisogno di 5 celle contro le 4 di pri-
ma: ciò è probabilmente dovuto alle ottimizzazio-
nl. nella configurazione utilizzata autonome ed in`
visibili, che il compilatore svolge mappando la lo-
gica all'intemo della CPLD.

Proprio per questo, è anche possibile trovare risul-
tati diversi cambiando la posizione anche di un so-
lo filo, o versione di compilatore.

Non meravigliatevi quindi di riscontrare eventuali
piwoie variazioni sull'utiiizzo di LC, l'importante e
che il circuito da voi descritto tunzionl corretta-
mental

Orapotetewricareilnuovofilediprogrammazione
suiiavoslraCPLDeverificame il fmn'onamento.

Port-empc'dprdlce...

Se ci avete seguito tin qui, avrete acquistato una
cena autonomia nel mondo dei dispositivi a logica
programmabile.

Sulla falsariga dell'esercizio appena svolto, potete
modificare lo schematico a vostro piacimento per
provare le varie possibilita che avete a disposizio-
ne.

Qui di seguito vi diamo alcuni spunti:

- provate a visualizzare Il numero risultante dalla

decodlficasumttiedueidbplayavowadispoel-
zione.

Per fare cio e sufficiente cortocircuitere
"diop_rlx(t)..'!l'l con 'dilp_lx[0..7l". assegnare una
label al corto (ad esempio “disp_all[0..7r e pilota-
re direttamente questo bus con il driver 7 segmen-
ti e la VCC per tenere spento il punto decimale.

ll risultato è riprodotto in fig.24.

Provate a tar visualizzare l numeri fino a 7. aggiun-
gendo al driver T-Ioømentl un altro pulsante co-
me Input.

Per lare cio potete ad esempio utilizzare Il pulsan-
te “pa” che e aalbno ml'"outpm_enebie' del deco-
dor_component e collegare a questa funzione I'ul-
teriore pulsante "112' che ora e libero.

Tia gli input del componente “ugT' basterà elimi~
nare una l'vlotrr" e sostituirla con “notpã” (dopo a-
vere assegnato la label a valle della negazione di
I*pt'l"). mentre basterà scollegare ouesfuitimo dal-
l'input “outpuLenlbie' del 'decoder_compo-
nent” e a questo collegare 'notp2".

ll risultato dovrebbe essere simile e quello riprodot-
w in figzs. I

Notate che ii risultato della compilazione mostra u›
na necessità di LC maggiore per l'istanza 'eog'l'z
ciò perché quando prima gli ingressi erano fissi a
"GND' il decoder BCO era semplificato. mentre o-
la per gestire l'ingresso in più, non e più possibile
una semplificazione così spinta.

Provate ad inserire un'altra Istanza di WT, co-
me sapete gia fare, e a far pilotare ad essa il di›
splay sinistro.

Due pulsanti saranno gli input di un driver e due gli
input dl un altro.

Per tare ciò basta ripetere la procedura che avete
seguito per gestire Il primo display, Inserendo un'al-
tra istanza di 'n97' e collegendolo al secondo dl-
splay.

Come input ad esempio potete dare “notpã' e
l'notpl'l al primo display (esattamente come pri-
ma) e 'notpa' e 'notp2" al secondo displayv col-
legando una VCC all'output_enlble del 'M
der_componlnt" per averlo sempre attivo.

ll risultato dovrebbe essere simile a quello riprodot-
to In fìg.26.
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ma..WW
wlzmodificarellcirwitodeldecoderwi-
lina/rdounulleriorelnputcome'oubufenehld'.

Soluzione: ipotizzando di uflllzzare p: come Input
di 'output enable' vogliamo che tutte le uscite sia-
nodisettivesepflledisatfivoecheseguanoleleg-
gedeldecodersepilèaltivo.

Sfruttando Il suggerimento, è sufficiente modifica-
re gli AND a 2 ingressi con degli AND a 3 ingres-
si e collegare p3 e questi ingressi.

lntaiemodosepßèdisattivonntigliANDsaran-
no disattivi a prescindere dai valori di pl e pS, men-
tre dipenderanno solo da questi ultimi se pd e at-
tlvc

La soluzione e visibile In flg.27.

Trovateilprogettodeidecoderoonoutrmtenl-
ble nel nostro DVD nella directoryvrogottltbecv
W_modmceto.

wiimplemenmunencodorblrwloa
2bitdeiinendop5nliingrem'eDL1-DL2leu-
scite codificate. In particolare se p5 e attivo I due
Iedrestano spenn' (in efiem'ela mndizrbnedide-
fault), sepleal'tivosiaccerrdesolobu, sepdà
alüvosiaccendesoloblzsepzeeffivosiecoen-
donoambedueiled.

Soluäone: è sufficiente lmplementen lo scherm-
tico dell'encoder classico.

La soluzione è visibile in lìg.28.

ll primo ingresso del vostro encoder binario, in ef-
letti` risulta non collegato ell'intemo, ovvero se es-
so e attivo o dleettlvo l'usciia risulta essere sem-
pre '00" (testimoniata dal tatto che i due led resta-
no spenti): cio accade quando un encoder bina-
rio e completo, cioè quando i suoi ingressi sono
esattamente IW." “H”.

In questo caso. infatti. ci deve essere un'uscita di
default che e corrispondente ad una configurazio-
ne del suoi ingressi selezionata.

Il progetto dell'encoder e contenuto nel DVD nella
directory lProgetfltEncoder.

Tutti l componenti necessari per realizzare la
scheda del programmatore siglata LX.16I5,
pubblicata a pag.52 della rivista N.231, compresi
il circuito stampato, gli integrali, il connettore per
la porta parallela e quello per il cavo flat, un ce-
vo flat con connettori femmina a 10 poli, indispen-
sabile per collegare Il programmatore alla Icho-
da dl tut siglata Umm. ed il DVD siglato
CDRDV1685 Euro 24,50

Tutti i componenti necessari per realizzare la oche-
de di bet siglata Umm, (vedi pag.52 Rlvza'l),
compresi il circuito stampato. la scheda Klflßll
completa del dispositivo cPLD tipo MAX II siglato
EPMZwTIOOCäN. montato ln tecnologia SMD, e
dei connettori maschi per poterla inserire nella
schede LX.1666 Euro 50,”

Costo del solo stampato L11605 Euro 2,90

Costo del solo stampato Umm Euro 13,3)

HpolchénonmtflpossiedonolalineaADSLe
poichéilOum/llgglomtooocupaclma16l- `
gaByteeJoabblamodovrnocariceresuunDVDe
nonpiùsulCD-Hommheoonflenemaxmlb-
vm).
Ovviamenteperpoterloleggemdovereutlümre
unlelbreDl/D.

Tale CDRDWSIS contiene iIprogram Ouenue
li, cioe Ilpawhetto complefoperla scrittura delco-
dice di programmazione. perassemblare eperpro-
gmmmara i dispositivi DPLD e, inoltre, conb'ene i
progetti rin qui proposti e cioe counbmpl.
Mtqpl. xor_p.qpf e decadenqpl.

mi.: llsoftware Ouemullpreeenfenel
DVDnonnecesslmdireglstrazionesu/sitodella
Alleracomeleprecedenfiverslorrl.

Tutti i prezzi sonocomprensivi di IVA, ma non del-
le spese postall di spedizione e domicilio.



prima di ACQUISTÀRE unx
Se state pensando di acquistare un generatore ad ultrasuonL non
tatevi trarre in inganno degli aspetti “cosmetici” del prodotto, ma
valutate invece con la massima attenzione le prestazioni ettettive
dello strumento e, particolarmente, la qualità del trasduttore Impie-
gato e la potenza effettivamente erogata.
In questo articolo troverete alcuni utill suggerimenti che vl aiuteran-
no ad evitare un lncauto acquisto.

Lo scorso Settembre abbiamo partecipato alla 20'
edlzlone del IlSana”, e cioè del Salone Internazio-
nale del Naturale, che si è tenuta a Bologna dal 4
al 7 di quel mese e che ha ocme lìnalità la promo-
zione di tutto ciò che rientra nel campo del “natu-
rale', a panire dai prodotti della alimentazione blo-
loglca per arrivare alla bloadlllzla, alla tutlil delA
l'amblente e agli apparecchi dedicati alla cura e al
benessere del oorpo.

00

In quella occasione abbiamo presentato alcuni no-
stri kits, tra i quali il generatore di ultrasuoni ed 1
MHz LX.1627 (vedi rivista N.224) e l'ultimo model-
lo di contatore Geiger che abbiamo realizzato,
I'LX.1710 (vedi rivista N.235)À

II nuovo contatore Geiger interteociebile con per~
sonal computer e dotato di SD card per la registra-
zione dei valori di radioattività. ha attirato l'etten-



zione sia degli addetti ai lavori, cioe di coloro che
operano neil'ambito del controllo dello smetti-
rnento rifluti, che di semplici cittadini, sempre più
preoccupati dal frequente rinvenimento neii'am-
biente di Inquinantl radioattivi.

il generatore di ultrasuoni ad t MHz, invece, ha
destato i'interesse di flelntri ed operatori sanita-
ri, che hanno avuto l'occasione di toccame con rna-
no. e il caso di dirlo. le prestazioni
E a proposito dei nostro generatore ad ultrasuoni,
vogliamo raccontarvi un curioso episodio.

Tutti i nostri apparecchi elettromedicali sono pro-
gettati per soddislare due condizioni essenziali:

- funzionare perfettamente, garantendo le
prestazioni dichiarate

- costare poco

Naturalmente il "funzionare perfettamente' sta a
significare che l'apparecchio, oltre ad eseguire le
tunzlonl operative previste. deve rispettare le epe-
cifictte dichiarate dal costruttore.
Ebbene, proprio a questo proposito, abbiamo po~
tuto verificare, ahimè, quanto questa affermazione,
pur così ovvia, non sia sempre rispettata, neppure
quando si tratta di apparecchi prodotti in grande se-
rie e da industrie del settore.

generatore ad

FigJ Nel generatore di ultruuonl ed t lll'tz
ponendo una goccia d'ecqua eulle superfi-
cie del traduttore el ottiene un evidente et-
rmo al "perla-zione.

A questo proposito e emblematico i'episodio che vi
rawontiamo e che è assolutamente vero.
Per iar comprendere ai visitatori dello stand il fun-
zionamento dei nostro generatore ad ultrasuoni a-
vevamo predisposto in quell'occaslone un sempli-
cissimo esperimento, che consiste nel sistemare lo
strumento con il traeduttore ad ultrasuoni rivolto
verso l'aito.
Dopodichè sulla superficie dei trasduttore viene
versata una piccola quantità di acque, come indi-
cato in figura.
Una volta attivato il generatore, il trasduttore inizia
ad emettere gli uitreeuoni alla frequenza prefissa-
ta di 1 MHz.

Se la capsula ad ultrasuoni funziona a dovere, sui~
la superficie del nostro trasduttore e possibile no-
tare. dopo qualche secondo. la formazione di ve-
pore e se si continua a mantenere in funzione i'ap-
parecchio, I'acqua viene riscaldata fino ai punto ci
evaporare molto rapidamente.

Questo semplicissimo test consente di verificare
immediatamente ii funzionamento a la potenza e-
rogata dal trasduttore.

Ai lamine della dimostrazione, un fisiatra che ave-
va assistito interessato ali'esperimento ci ha avvi-
cinato, chiedendoci se potevamo ripetere la stes-

LTRASUONI
sa prova su un suo generatore ad ultrasuoni. ac-
quistato di recente.

Naturalmente ci siamo dichiarati disponibili, invitarr
dolo presso il nostro laboratorio, dove ci lia tatto
visita due settimane dopo, recando I'apparecchio
in questione.

Ebbene, sottoposto a questa semplice prove, il suo
trasduttore non ha dato alcun segno di vita.

A questo punto abbiamo fatto la congettura più
owia, e cioè che tosse stato danneggiato da un
urto accidentale e Io abbiamo sostituito. colle-
gando un trasduttore di nostra produzione all'ap-
parecchio del cliente

Purtroppo anche in questo caso I'fumata bianca',
anzi, per meglio dire, nessuna fumata.
A questo punto ci siamo incuriositi ed abbiamo vo-
luto approfondire la questione, analizzando I'eiet-
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tronica dello strumento punto per punto con l'oecll-
loocoplo.

ll risultato della veritlca e stato che, avendo impie<
gato un circuito dl pilotaggio di qualità piuttosto sca-
dente, anche regolando l'usciia dello strumento al-
le massima potenza. la capsula ad ultrasuoni ero-
gava una potenza lrrlloria.

E se la perlorrnance risultava decisamente 'flac'
ca", altrettanto non si puo dire del prezzo. visto che
il costo dell'apparecchio in questione si aggira in-
tomo ai 2.700 Euro, contro i 290 Euro del nostro.
Per non dire che la richiesta per apparecchi di que<
sto tipo puo arrivare tranquillamente lino a 7%.000
Euro.

D'aitra parte la strategia commerciale di alzare il
prezzo di un oggetto per renderlo esclusivo sem-
bra essere vincente, tanto à vero che il prolessio~
nista che ci ha richiesto la consulenza ha poi con-
fessato di essere stato a conoscenza dei nostro ap~
parecchio, ma di non averlo preso in considerazio-
ne al momento deli'acquisto, perche costava. . .trop-
po 900° I
La verità` e molti dei nostri lettori Io sanno. è che

oggi, con i passi da gigante che ha tatto l'elettronl-
ca, è possibile abbattere notevolmente i costi e rea-
lizzare strumenti dalle prestazioni eccellenti en-
che ad un prezzo molto contenute.

Questo pero sembra non valere per alcuni settori
di nicchia, come quello degli strumenti per la sa-
lute, dove basta una preaentazione studiata del
prodotto, una utatloa accattivante del mobile, e
magari l'impiego di una tastiera a bolle e di un
contenitore impermeabile. per giustificare un so-
vraprezzo di qualche migliaio di Euro.

La lezione che possiamo trarre da questo episodio
è che il ragionamento “costa molto. dunque do-
va cuore buono' non sempre funziona.

Vi consigliamo. prima di procedere ad un acquisto,
di non scartare a priori uno strumento perché il suo
prezzo vl sembra troppo “onesto”, ma di mettere
a conironto più apparecchi, verificando attenta-
mente le loro etiettlve prestazioni. soprattutto
quando si tratta di sborsare cilre come queste.

Può darsi che, con queste precauzioni, il l'duello'
si riduca alla line a due o tre concorrenti, ma vi ser-
virà a non buttare denaro inutilmente.

HpEcoocolmelpteaunalimatoledlummuadtlatgmLXJm,
covrodatodail'allmantatoteaahmoodaldiihlaou.



htf"c|.iiiss|c|" di Nuova Elettronica in cia-Rom'
arricchire la vostra biblioteca multimediale.

.__ r-- > I _ a NE' :L

L'ofiena include i CD-Rom:

Imparare I'elettronlca partendo da zaro 1
Imparare l'elettronlca partendo da zero 2
Le ANTENNE rlceventl e traamlthntl
AUDIO handbook 1
AUDIO handbook 2

accuratamente custoditi in un pratico colanetto.

La configurazione richiesta per consultare i cinque CD›Fiom è veramente minime. E' infatti sulficienie che
il vostro oompuler abbia un processore Pentium 90, 16 Megabyte di FIAM, una scheda video Super VGA,
il display senato 800x600 (16 bit)` un lettore CD-Rom 8x e un sistema operativo Windows 95 o superiore.

Per ricevere cofanetto e CD-Hom al prezzo speciale di soli Euro 46,00 inviate un vaglia o un aaaegno
o il CCP allegato a line rivista a:

L; Nuova :Limone/i via Omm 19', WW mill;
o, se preferite, ordinateli al nostro sito lntemei:

Fi` wwwriuovmn'rnoulcur W_ñ

dove è possibile elleituare il pagamento anche oon certa di credito.

Nota: dal costo sono ESCLUSE le sole spese di spedizione.



un PORTACHIAVI
Fllcordate che tempo te lurono reallzzall del curlosl portechlavl che rl-
spondeveno con un fischio al vostro rlchlamo?
In questo articolo vi spieghiamo come tunzlona e come si costruisce
un circuito di questo tipo. Pci, con l'oscillcscopio per pc abbinato alla
versione Advanced del Minilab, verilicheremo il funzionamento del cir-
cuito che avete realizzato. Con il comando “Capture Scope" esplorere-
mo Insieme il mondo affascinante dei segnali elettronici, e vi insegne-
remo come "catturare" sullo schermo del vostro oscilloscopio anche
segnell elettricl delle durate di pochi millesimi di secondo.

Può sembrare strano. me una cose che capita piut-
tosto lrequentemente ad alcune persone è quelle
di non riuscire a trovare le chllvl della parte di ca-
se, oppure della mecchlnl o dello scooter. al mo-
mento di uscire dalla propria abitazione.
A parte il lato comico della cosa. c'è da dire che,
con il poco tempo che si ha oggi a disposizione.
questo inconveniente procure non poco nervosi-
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smo e può ler perdere lnutllmente un secco di tem-
po prezioso.

Quello che di solito succede è che, dopo avere inter-
rogato ripetutamente í propri lamilian'. dopo avere lru-
gato iuriosarnente le tasche, i cassetti e perfino i cu-
scini del divano. il distratto di turno riesce finalrneme
a recuperare in qualche modo l'agcgnato mezzo di



chiavi, facendo tirare a tutti un sospiro di sollievo.

Sollievo che dura giusto...lino alla prossima ooca-
sione.

Per evitare questo contreltempo, che nel caso di
persone particolarmente “predisposte” tende a ri-
petersi assai spesso, venne lanciata anni ta la mo-
da di un curioso portachiavi sonoro.
Come probabilmente ricorderete, si trattava di un
piccolo oggetto, dotato di una pila in miniatura, che
era in grado di rispondere ad un fischio di richie-
mu con il suono di un cicalinoI che permetteva di
Iocallzzarlo facilmente.

Cosi, se proprio non vi riusciva di ritrovare in nes'
sun modo il vostro mazzo di chiavi, bastava tare
un lischio per risolvere il problemaÀ

Visto che molti non sanno come lunziona questo
circuito. e poiché si tratte di un dispositivo che, ol-
tre ad essere curioso, può risultare anche utile. ab~
biamo pensato di spiegarvi il suo lunzionamento
oostruendolo insieme a voi, come una delle tante

applicazioni del Mlnlllb.

Con l'oscllloscoplo per pc abbinato alla versione
'Advanced' del Nllnllab ci divertiremo quindi a
curiosare nel circuito che avete realizzato. osser-
vando i segnali presenti nei suoi diversi puntl, in
modo da comprenderne il funzionamento.

Sempre con l'oscilloscopio virtuale ci addentrere-
mo nel mondo delle misure elettroniche e ap-
prolondiremo l'uso dei comandi di questo strumen-
to. Vi mostreremo, ad esempio, come sia possibi-
le, utilizzando una sua particolare funzione, il
"Capture scope". “catturare” e osservare sullo
schermo anche segnali elettrici estremamente
brevi, delle durata di pochi mllleslml di secondo.

In questo modo sarete in grado di traslormare il
vostro oscilloscopio in un vero e proprio oscilla
scopio con memoria, e questo vi consentirà non
solo di osservare nel dettaglio qualsiasi segnale e-
lettrico, ma anche di memorizzarlo sull'hard dlslt
del vostro computer, per rielaborarlo successiva-
mente a vostro piacimento.

SONORO per il MINILAB

In quantum vedere come al pnoontl Il circuito del portachiavi conero
una volto ultimato ll montaggio sulla hroldboerd del Mlnlloh.



ELENCO COMPONENTI LXM
CS = 100 nF pollaio"

R1 = 100.000 ohm R0 = 4.100 ohm 00 = 1 nF pollomro
R2 :100.000 ohm R9: 100.000 ohm 07:47 nF poliestere
R3 = 10 moglohm FHO = 4.700 ohm USI-054 = dlodl llpo 1N.4140
H4 s 100.000 ollm Ct = 47 nF pollemre TR1 = NPN tlpo 50547
R5 = 100.000 ohm OZ = 410 nF pollini" TR2 = NPN llpo 512547
R6=10 moglohm 03:100 nF pollomn IC1=CMoollpOCDm
R1 = 10 moflootlm Co = 10 mlcroF. oldltrollfloo CP1 = capsula pluo

Flg.1 ll nostro porloctlllvl oonoro utilizza un unico circuito integralo, siglato 004060.
Si tratta di un componente realizzato con la tecnologia CIMoo. Osservando l'integralo dall'alto
noterete che iI suo schema a blocchi mostra la presenza all'intemo di 6 plccoll trtongoll, con
un clrcoletto posto al venice. Questi simboli rappresentano delle pone lnvortentl dette anche
"Inverter". che nel circuito che andremo a costruire vengono utilizzate in due diverse configura-
zioni, e cioè sia come clrculll Invomntl veri e propri, che come piccoli circuiti lmpllflcmrl.
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Fig.2 Nelle configurazione empllllcotoru. che abbiamo rappresemeto nella figura riprodotta ln
etto, il circuito he le caratteristica di emplificere una tensione che varie con continulfl al suo In-
gresso Per lrasiormere l'invener in un amplificatore mne ìneerire une resistenza in
serie all'ingresso e collegare poi l'uscite al suo ingresso tremite una seconda mlelunn
(vedi lmplllicotore 1).
L'amplificalore può essere realizzato utilizzando anche più di une porta inverter (vedi lrnpllll-
mn z).
Il circoletto posto sul triangolo sta a simlticare che l'amplificutore llwerb la tensione applicata
in ingresso.
PudòJelatmßionehmgmeolletensimlehlwdtaecondqevicwem

2:.
Flg.3 Nelle configurezione circuito lnvertonto, Invece. visibile qui sopra, il circuito lavori con
due cell llvolll dl Melone. che corrispondono ed uno 0 logico e ed un 1 loglco.
Come già saprete, questo e il linguaggio utilizzato del computer e dei calcolmrl elottmnlcl.
che sono appunto costituiti da un numero grandissimo di porte logiche.
L'lnvomr è le più semplice delle porte logiche.
Per capire come funzione un inverter, utilizzeremo la cosiddetta hvola della verità che rappre-
sente lo stato dell'uscltn del circuito in funzione dello stato dell'lngmeo.
Ocme potete notare. la funzione dell'a e quella di eseguire, come dice ll :uo nome. l'ln-
vlrelone del livello logico presente al suo ingresso.
Precisamente se all'ingresso viene applicate un livello logico 0 ell'uscite si produce automati-
camente un livello logico 1À
Se ell'ingresso viene applicato un livello logico 1 all'uscita el produce invece un livello logico 0.
DopoquestapiccolapmnwssaJiemprmfipMcepimcornemnámeilcimuñodelnmopor-
mini paname.
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Flg.4 Perccplreconlefiinziorleilporlaoniavlsonompeniremo delledeeorizionedelsuooiloul-
loorlpcoocheabbiamoschemelizzaloquisopre.

lire Inverter Ici/B. IC1IC e IC1ID collegati della resistenze R6. costituiscono un unico empll-
m0 IMM.

L'integrato IC1IA, insieme el dlodo DSZ pos10 el suo ingresso. costituisce uno stadio reddrlz-
ntoro e empllflcmre. la cui tensione di umile va a cenare, tremite le reslslenzn R4, il con-
deneetone eleltrolilioo de Il) InleroFerad siglato 64 collegato alle base del transisior 56541
(vedl m1).

Quando il condensatore o carico Il lnnelnor è ln ccnduflcne, quando è scarico il hmlelor
è in lnterdizlone.

ll collettore del transistor 1111 è collegato all'oeclllmu lemmi: delle due pone Inverter lc1/E
e lc1/F. Quando Il transistor TR1 e In conduflone, l'oscillaiore non lunziona. Se invece e ln In-
bldlzlone l'oscilielore è lblllhlo.

Ulllmu componenle del clroiito è il transistor 86541 (vedi 1112). che he il compito di empllflce-
n ll segnale proveniente dall'oedllalore, trasformandolo in un Ilechlo chiaremenle udlblle, e-
messo dalla capsule plezoelemlce GPL

Quando il circuito è e riposo. all'usa'le dell'lmpllflcetore Invemnh non c'à lensione. e d oon-
seguenze ell'ueu'le dello stadio rnddrlmloro c'è ma lensione continua positive che cerlce Il con-
demeloreuad mvaloredidroeoßvoll. mammeneilrransislorm1 Ineonduzlom. Inque-
Me condizione I'oeciilalore e dle-billlnc e le cepeull plezoeleflrlca non emelle alcun suono.
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Frg.5 Vedamo ora cosa succede quando emettete un tisdrio per Interrogare ìl portachiavi.

Il cuoredel circuitoèoostituitoda una p'wcola capsula plomotdttrtce, cnepuò tunzlonarelnduo
rrrotídiversi.ecioèsiacorneun mlcmtonooheoomeuna piccoleclclllnlom.

Ora prenderemo in considerazione il funzionamento del circuito in questi due diversi casi.

Quando lacapsulapiezoelettrioavienecolpltadauntrenodiondoootm. cornequelleptwo-
cetedalvostrottechlo,siconrponedamlcrotorto.generarrdourrater1aíonevanebileelcepidel-
le resistenza R10 da 4,1 Klloøhm

Queste tensione vlrll continuamente, seguendo la veneziane delle onde sonore che raggiungo-
no la capsule. Poiché si tratta dl une tensione vlrhblle. questa attraversa facilmente anche il
condensatore C7 da 41 nanoForld e raggiunge l'lngresso dell'llnplttlcetoro lnvomnto terma-
to da IC1IB-ICIKHCI/D.

All'uscita di ICI/B la tensione è ancora variabile e dunque attraversa tacilrnenta anche Il secon-
docondonutnrefl da47nanoFarod. Polletensionevlenesornmataedunvaloredltenslo-
ne continua, proveniente dal partiture torrnatc dalle due resistenze R1 e R2 e Inviata allo :mio
raddrtmtoro tormato dal dlodo DS2 e dall'integrato Ict/A.

Poichelostadio raodrizzatoreèanoh'eminvertenteJatensioneiringrewtaslchelatensione
Inuscitadalptedtm2dílctllsiportie0,scamndollcondensamrecldawmlcrohnd.

Poichè ll condensatore impiega un certo tempo per scaricarsi. la tensione ai suoi capi si porta a
0 dopo un certo tempo dt rttnrdo.

La scarica del condensatore ta passare ll transistor 56541 (vedi Tm) dallo stato ti comm
allo stato di lnterdlzlorte.

Si sblocca così l'oaclllatøre. che comincia ad emettere un treno dl onde rettangolari che viene
trasmesso alla capsula piemelettricav la quale si comporta ora come un bumr, traetormandn gti
lmpulsl nel ttochlo ernem dal portachiavi. e che vol potete percepireV
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Flg.6 Allo stem tempo. in tese ol emissione, owurre Impedlre che ll suono prodotto dal porta-
chlnvl venga rlcwuto e amplificato dalla capsula piezcelettrica, producendo una lestidioea eu-
toecmtazloneA

Per evitare questo inconveniente si utilizza lc stesso treno di onde rettangolari prodotto dell'0-
soillatore, per caricare, tremite il diodo DSQ. il condensatore 65 oa 100 nanoFand, e cio pro-
voca II blowc dell'arnpllflcetnre lnvcmmei

In questo modo anche le tensione in ingresso elio stadio memore ritorna bleu, e dl conse-
guenze le sua tensione in uscita si porta ad un livello alla, caricando Il condenutcfe elettro-
Ilflco C4. Anche in questo caso il condensatore impiega un certo tempo per caricersi.

Fin quando il condensatore non sl e caricato la capsula plezcelettrica continua ad emettere Il ll-
schio prodolto dall'oscíllatoreA

Quando Il ccndenmcre 64 sl è caricato, Il translator 86547 (TRI) sl porta In ccnduflone a
blocca I'cecllletou. facendo Mnlnln il suono emesso dal pommiavi.

-- . .I'TI
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FigJ II pomchllvl .onore utilizza il circuito integrato C040" siglato ICI one. oome vi abbia-
mo spiegato, è composto da 6 pone logiche lnvemnti. Il oorpo deil'integrato presenta due fl-
le da 7 pledlnl ciascuno, per un totale di 14 pledlnl numerati de 1 e 16.

Come sempre, sul oorpo dell'integrato è presente une boo. dl riferimento che serve ed inse-
rire I'integrato nella basetta nel giusto vena

La teoce di riferimento serve anche per identificare la posizione dei piedini.

Collocando l'integreto oon le tacca di riferimento rivolta verso l'llta, come indicato nella figura
in basso nella pagina precedente, ed osservando l'integrato da loprl. e cioè oon i suoi piedini
rivolti verso iI oirouito stampato, vedrete me il piedino i e il primo ln alto I :Iulm delle tac`
ca di riierimento.

A partire dal piedino numero 1 i piedini vengono numerati in progressione in senso lrrflonrio.
ll piedino 7, cioè l'ultimo in basso delle iile di sinistra, viene utilizzato per iomire all'lntegraio la
ma (GND) della tensione dl alimentazione.

ll piedino 14, invece, cioè il primo in elto nelle lila dl destra, viene utilizzato per lomlre all'inie-
grato il poeltlvo della tensione di allrnentazione (+V) one è dl #12 Volt.
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Figß Per iniziare inserite l'integrato 604069, sigtato IC1, che andrà collocato nei iori e caval-
lo della striscie olntrllo, nella posizione indioeie in ligure. e con le laoce dl riferimento rivolta
verso sinistra.

Fate molta attenzione a non rivolgere le tacca nel verso sbagliato, perché Il circuito non lun-
:inner-bhe.

Prima di inserire ll circuito integrato sulla hasette vi consigliamo di piegare leggermente le due
file di piedini oon una pina. rendendola perfettamente parallele, come indicato In ligure.

Fatto questo, inseritelo nella posizione indicata. premendo a tondo sulla breedooerd.
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figå Ora prelevate dal kit i 6 condensatori poliestere Gta-03650507. Come gle sape-
te. i condensatori poliestere hanno la caretterislioe di non avere polarità, perciò I loro pledlnl
possono essere mmblltl trenqulllemenle tre loro.

Se osservate I'elenco componenti di fig.1. vedrete che ogni condensatore è contraddistinto da
un valore, che e espresso in nlnoFlred.

l nunand sono dei sottcmultipli del Fund. che e I'unità di misura delle capacità dl un con-
densatore.
Per riconoscere i condensatori dovrete tare attenzione alle sigle stampigllale sul lcro corpo. che
sono le seguenti:

.001 oppure tn condono-tore da t nanoFernd 06

.061 oppure 41n condensatore da 41 nnnared Ct-C'l

.1 oppure 100n condensato" de 100 nanarad 63-65

.41 oppure 470n condensatore da 470 nanoFerod C2

Dopo averli identificati, inserite i 6 condensatori nella breadbcard, ciascuno nella poslzione ln-
dicata In figure.
Prendete ore dal kit il condensatore elottrotlflco da 10 mlofoFlrod. che potrete rioonomre ie-
cllmente per la caratteristica lcnne cilindrica.

Se lo osservate con attenzione noterete la scritta tlrpF, ene sta appunto per 1o rnlcrarad.

A diflerenza dei condensatore poliestere i terminali dl questo condensatore non poooono eo-
loro ooombletl, perche il condensatore elettrolitioo è dotato di una precise polnrlü.

Se lo osservate noterete che i due terrnlnnll metallici che iuorlescono dal corpo del condensa-
tore sono di diverse lunghezze.

ll terminale più lungo corrisponde el polo positivo, mentre il terminale più corto corrisponde al
polo negativo. Inoltre sul corpo del condensatore. in corrispondenza del terminale più corto. ve-
drele stampata une serie di segni -. che indica il terminale negetlvo.

Inserite il condensatore 64 rivolgendo il suo polo positivo, cioè il suo terminale più lungo. ver-
So I'Iilo. come lndicato in figura.
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Dopo avefie identificaß. dovrete inserirle nelle posizioni assegnate a ciascuna (i loro. come ln-
dlcato in figuraA

A lato abbiamo indicato come vanno tagliati i lovo terminali. dem' Mod. e come vanno pleøflfi
pfl'ma di inseriríi nella bfeudboard.

Tenetepmentedlemnmleresístanmevannopìegatea10mmoomeindicatoinfigura.

LømdmnzsMemvanmpìøgateafmambeaflmmsemmlammuafilvapiøgm
:26mm

La reslstonza R3, invece, andrà piegata su a. ma, come indiano In figurn e qulndi monta-
!a vuflcllmlnh sulla buena.

Fata menzlom ad Inserire sempre bem a fondo l terminal! nel lori della bumu, pereM IM-
memi il cimuito pmenlsfà problem! di funzionamento.
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Pig." Ora prendete dal kit i 4 dlodl Dsi-DSZ-DSS-Dst Come sapete la fascia non stampi-
glleta sul corpo di questo componente indica Il modo (K) del diodo. mentre I'altro terminale oor-
risponde all'anodo (A).

Inserite i diodi nelle poslzloni ad essl assegnate. avendo cura di rivolgere la lucia nera nelle
direzioni indicate in figura, altrimenti il vostro circuito non funzionari.

fig.12 E' ora la volta dei due translator 30541 siglati m1 e TR2. l transistor sono provvisti di
tre terminali che corrispondono alla bue (B), all'omottflofl (E) e al colletto" (C), oornø vlsi›
blle in figura.

`|lfi2iltransistoravlsmdrasopra.

l transistor ene utíllueremo in questo progetto sono realizzati in contenitore plastico e presen-
tano un lato piatto.

Per inserirli correttamente nella baselta dovrete dapprima dlvarlom leggermente i terminali oon
una pinzetta, rendendoli paralleli come indicato in ligura.

Quindi potrete inserirli nella posizione ad essi assegnata. tenendo attenzione a rivolgere il loro
lato piatto verso il bem, come indicato in ligure.
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Fig.13 Ora, per completare il circuito, eseguite i col-
legamenti indicati In tlgura, lacendo molta attenzione
a spellare bene il filo` inserendolo poi a tondo nei lo-
ri della breadboard, in modo da realizzare un contat-
to sicuro. Come sempre, vl raccomandiamo di cura-
re particolarmente questo punto perche diversamen-
te il vostro circuito non potrà funzionare a dovere.

Fig.14 Da ultimo non vi resta che eseguire i collegamenti necessari per l'lllmermxlone a 12
Volt del circultot Inserite nella breadboard i due till che serviranno per il collegamento all'ell-
mentatore del Mlnllab. laoendo molta attenzione a non llwertire i colori dei due lili rouo e
marrone collegati rispettivamente alla riga roßl (+) e alla riga azzurra (-) della basetta.
Quindi prendete dal kit la capsula plezoelettrlca che verrà utilizzata dal circuito nella doppia
funzione di mlcrotono e di piccolo altoparlante.
Come potete notare, dalla capsula fuoriescono due fili di colore remo e nero, che ne lndicano
la polaritàt l terminali dei due fili risultano spellati per un tratto di circa 3 mm, nel quale I'anima
intema in rame risulta lmblancata a stagnov
Ore non dovrete lare altro che inserire delicatamente i due terminali stagnati, nei lori indicati sul-
la basetta. Per facilitare l'inserzione potrete aiutarvi con un paio di pinzetta Successivamente
potrete prowedere a fissare la capsula alla breadboard utilizzando due piccoli spezzoni di filo,
facendoli passare nei due lori presenti ai lati delle capsula e inserendoli poi nella basetta.

Ettettuate un ultimo controllo visivo per aocertarvi di avere inserito tutti i componenti nelle giu-
ste posizioni e di avere realizzato correttamente i collegamenti richiesti.
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FigJS Giunti a questo punto dovete collegare la breamoard all'IllmIrMoro del Illnllab.
Per lare questo collegate il filo marrone della muli delle besetle ad uno qualsiasi del 4 lori
del connettore siglato GND e il filo reno della *12 Volt ad uno qualsiasi dei 4 lori del connet-
tore siglato ov come indicato in figura
Ruotate la manopola slglata VOLT OUT tutta verso tinlstn in posizione mln.
Selezionate il commutatore MODE su DC ed il commutatore FUNCTION su V.

M: quando ruomie il commutatore FUNCTION dovete ever cure di osservare sempre quesm
precauzione:

-nonrumtomelllnlemrefllNCflONda/Ilposlflone VilllpoelzlonemAuiebocoo-
Iedeltenereoncoollegmldumtemlone, pemhóelrlldllerebbedldlnnoggllnllolr-
WHO dl mllurI del hm'.
In questo caso staccate prima i cavi dal oirouito che siate misurando, pol ruotare il selettore
FUNCflON e qulndl riaitaccale i cavi
Perla stessa ragione non oølhgahmellpunmlldellesteraduna Maionese/[selettore
FUNCTTON non è sulla posizione V(Val|).

Quindi prendete uno spezzone di lilo blu e inseritelo in uno dei lori del connettore GND.
Prendete poi uno spezzone di lilo mao e inseritelo in uno dei lori del connettore +V.

Ora collegate il filo blu alla boccole siglata COM del tester e il lilo rouo elle boccole siglata
V-fl-mA sempre utilizzando i cavetti muniti di puntali collegati ai cavetti con oowodrilli.
Questo collegamento vi servirà per misurare con il voltmetro la tensione di .limitazione che
andrete a lomire al circuito.
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Fig.16 Ore aocendele il MinilabA Fluolale piano la manopola VOLT OUT in senso ønrlo fin quan-
do non leggereie sul dllpiny del hmr un valere ll più possibile vicino a 12,00.

Sappiate che non è indispensabile ottenere esellemenle il valore 12,00 ma basierå che il valo-
re sul display sia compreso ira 11 e 12 volt.

In questo modo avele iomilo al circuiio l'lllmenhziom di +12 Volt necewlia per il suo fun-
zionamemo.
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Ora che avete realizzato il circuito del vostro portachiavi, potrete divertinri a provarne il lunzio-
namento. Per larlo basterà collocarlo a qualche metro di distanze, emettere un breve fischio ad
ascoltare. Se il montaggio dei componenti è stato eseguito correttamente, sentirete che il cirwi-
to 'rloponde" al vostro richiamo con un suono di una certa intensità, che vi consentirà di loco-
Ilmre lacilmente il vostro portachiavi.

All'lnizlo dovrete 'Imparare' a modulare il vostro fischio alla giusta tonalità ed intensità. Tenete
presente che per attivare il circuito il fischio deve avere una tonalità il più possibile acuta ed u-
na lrmnoltì adeguato.

Provate a modulare il vostro fischio tin quando non individuerete la giusta sonorltar Dopo un po'
di allenamento vi accorgerete che, anche ponendo Il clrculto ad una distanza dl diversi metri,
riusdrete ugualmente ad attivano.

I ,e . JFTt

Illtorhle necessario per coegulre I'eopcrlmontc

Personal computer con presa USB
Scheda LX.1690 Oscilloscopio + Analizzatore di spettro
+ software VA
Cavo RG 1402
Riviste N.238›N.239
Circuito dl calibrazione LX.1691
Cavo RG 1.05

L'oocllloocoplo. I'avrete ormai capito, è uno strumento dewero straordinario per tuttl gll appas-
sloneti dl elettronica, perché permette di visualizzare sul suo scnen'no qualunque segnale elet-
trico. Con questo apparecchio, anche chi non è esperto può riuscire a comprendere come tun-
ziona un circuito. osservando la lorrna dei segnali presenti nei diversi punti.

Cosi, dopo avere eseguito il montaggio del portachiavl sonoro, con questo esperimento vi di-
vertirete ad owrvare come funziona Il circuito che avete costruito, utilizzando I'oecllloecoplo
per pc presente nella versione Advanced del lllnllah.



Nella rivista N.23! abbiamo spiegato dettagliatamente corna lnmlhra il ma VA a come
configurarlo.

Per evitare inutlil ripetizioni vI rimandiamo perciò alla lettura di questi argomenti. riportati alle
pagganeeaeo e alle paggeaiooioi della stessa mau.

Nella rivista N.23. abbiamo invece spiagalo demgllaiamenle la procedura dl callbrflorlo alle
pagg.113-114-115-116-117 alle quali vi rimandiamo.

F'lq.17 Dopo avere mguiio la calibrazione dell'osa'llowopio dovrete provvedere a collegare ai
canale CNA della scheda LXJOOO Il circuito clle avete costruito. come indicaio In figura, utiliz-
zando l'apposito cavoflo munito di connettore BNC da un lato e di due coccolillll dall'aitro.

Se osservate la scheda noierele la presenza di due piccoli daviatori.

Quello relativo ai canale CHA e quello superiore. e per eseguire la prima pane delle misure dle
abbiamo previsto andrà posto nelia posizione :10, cioe a metà.

I cmodrllll andranno poi collegati di volta in volta nelle diverse posizioni che vorrete omrva-
re sulla breadboard.

Una volta che avete eseguito questa semplici operazioni. siete pronti per "tullarvi' nel circuito
con il vostro cecilioscoplo.
Nelle iìggA. 5 e 6 riportate all'irllzio dell'artioolo abbiamo sollematizzato le diverse condizioni di
lunzionamento del portachiavi, a cioè a rlpooo. in ricezione e in ornlulorle dei rischio.

Ora potrete diveriirvi a curiosare con il vostro owiloscopio eli'intemo del clrwito per verificare
ce le cose stanno proprio come abbiamo detto.

La prima misura che andrete ad eseguire e quella cui circuito a rlpooo.
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FnB Quando abbiamo spiegato il funzionamento del portachiavi, abbiamo detto che a riposo
I'Oscillatofe risulta hloocito dal transietor TRI che sl trova In conduzionl.
Per osservare i'uccitn dell'oeclllntore dovrete collegare due spezzoni di filo sulla breadboerd ln
questo modo:

- uno andrà collegato alla linee lxzurrl contrassegnata del pegno -, corrispondente in questo
caso alla ma" del circuito;

- I'aitro andrà collegato alla uscita dell'osclllutore sulla breadboard, nel punto indicato in ligural

Per tarvi meglio comprendere le misura che andiamo ed eseguire, abbiamo visualizzato con due
trecce sullo schema elettrico i due punti dai quali viene prelevato il segnale per l'oscillosoopio.

Collegate ora il coccodrillo nero del cavetto proveniente dalla scheda LX.1690 allo spezzone di
filo collegato alla mom, e il coccodrillo rocco allo spezzone di lìlo che avete collegato all'uocl-
tl dell'oocllilton, come indicato in figurel
Fete molta attenzione e non lnvertlre i due coccodrilli.

Poichè il coccodrillo nere, che corrisponde alla mau della scheda UMM, cioè del vostro o-
ocllloocoplo, risulta collegato alle mom del circuito da misurare, la misura che eseguirete
sarà una misura della tensione presente all'uccltl dell'oocllletore riferita alla menu del circui-
te, che vedete indicata nello schema elettrico con un piccolo triangolino.
Come potete notare, in questo caso la messe del circuito coincide con il polo negativo dell'lli~
montatore da 12 Volt.
Dopo avere collegato i coccodrilli, dovrete collegare la breadboard all'lllmenteton del Mlnllcb
come indicato nella tig.15, dopodichè dovrete procedere ad alimentare il circuito con la tensio-
ne dl 12 Volt, seguendo le stesse istruzioni di figl16.

Ora, dopo aver acceso il computer, cliccate due volte sulla Icom VA come indicato nella prima
figura delle sezione intitolata “configurazione dei VA' che troverete alla p.53? delle rivlcta
N.2”. Seguite le indicazioni riportate nella ligure successive. finchè non vedrete comparire sul-
lo schermo la flnntn principale del VA rappresentata nella pagina a latoA



Fig<19 La llneitra principale del VA che compare sul computer è composta da due Schemi.
La schermo superiore è lo schema dell'aadllomplo, che utillzzeremo per osservare i diversi
segnali presenti sul nostro circuito.
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Fig.20 Cliccate sul tasto Settings posto nella parte alta a sinistra dello schermo.
All'intsmo della finestre che si aprirà selezionate l'opzicne Scope e nella flnestre suwessiva
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controllate l'lmpostazlone dl questi comandi:

- il cursore Vpos deve essere posizionato esattamente al centro della corsa;
- regolate il cursore Trlg in modo che anche la linea tratteggiata relativa al trigger vada a posi-
zionarsi esattamente al centro dello scheme;
- regolate il cursore meld in modo da ottenere nella casella sottostante il valore più prossimo a
9 mnld;
- posizionate il cursore Zoom completamente verso l'allo;
- nella casella bianca Trlg deve essere presente Il segno dl npuntaturl;
- deve essere presente la spuntature anche nella casella Positive Slope e nella caselle V-ule
nella dicitura Volt.

Se qualche comando tosse luori posto modificatelo opportunamente.

Adesso siete pronti per visualizzare sullo scheme il segnale presente all'uscita dell'osciilatore.

Per attivare l'oscilloocoplo dovrete cliccare con il tasto sinistro del mouse sulla opzione ON
che vedete in alto a sinistra nella barra delle opzioni. La scritta si tramuterà in OFF e sullo scher-
mo vedrete apparire una llnu piatta come quella riprodotta nella figura sottostante.

Fig.21 Questo significa che all'uscila dell'oscillatore non à presente alcun segnale, come è logi-
co aspettarsi, visto che il circuito è a riposo.

Ora proviamo a vedere cosa succede al circuito quando emettete un fischio dl richiamo. OsA
servate con attenzione lc scheme dell'osclllcscopio e lanciate un breve fischio.

Tenete presente che per eccitare il circuito e necessario che il fischio abbia una tonalità suffi-
cientemente acum. Nella immagine che segue abbiamo colto quello che suooede un attimo do-
po che ll circuito percepisce le onde sonore del vostro fischio.



Fig.22 ln questa immagine siamo riusciti a cogliere t'attimo preciso in cui I'oscillatore, attivato
dal vostro lischio` inizia a produrre il segnale ad onda rettangolare che viene amplilìcato dal
transistor TRZ ed inviato poi alla capsula plezo. la quale inizia ad emettere un suono prolunga-
to simile a quello di un cloallno. Cogliere esattamente l'attimo in cui I'oscillatore inizia a lavora-
re non e semplice. Osservare il segnale emesso successivamente dall'oscillatore è invece mol-
to più lacile` perché ha una durata abbastanza lunga` di 4~5 uccndl circa. Sullo scheme del-
l'oscillosoopio potrete osservare un segnale molto simile a quello rappresentato nella figura sot-
tostante, nella quale il valore msld è stato portato a 0,9326 per espandeno.
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Fig.23 Come potrete notare, tuttavia, il segnale rimane visibile sullo schermo dell'oscillosooplo
solo per pochi secondi, e cioè unicamente per il tempo in cui rimane attivo I'oscillatore. poi scom-
pare perché I'oscillalore si disattiva ed il cicalina smette di suonare.
In questo modo non solo non possiamo osservarlo compiutamente, ma non abblamo modo nem-
meno di misurano perché scompare dalla schema malta rapidamente
A questo punto entra in gioco il comando di “Capture Scope'í
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Ora che siete diventati più esperti nell'uso del vostro oocllloocopie per pc, e giunto il momen-
to di spiegarvi come funziona uno dei suoi comandi più interessanti e cioè iI “Capture Scope"A

ll Capture Scope del vostro osciliosoopio virtuale riproduce Ia funzione di “memorie”, che fino a
pochi anni fa era presente solo negli oscillosoopi di più alto livello. cioè negli strumenti di tipo
professionale.

Questo comando si rivela straordinariamente utile quando si vuole osservare il funzionamento
di un circuito elettronico, perche consente di mantenere in memoria l'andamento dl un segnale
elettrico, permettendo cosi di osservare anche quei segnali la cui durata e talmente breve da
comparire solo per un attimo sullo schermo

E' il caso ad esempio del segnale riprodotto in fig.22. in cui abbiamo oolto il momento preciso
in cui il circuito comincia ad oscillare

E' nella osservazione di tenomeni come questo. e in molti altri casi, che diventa indispensabile
il Capture Scope.

Per capire di cosa si tratta tomate alla finestra principale del VA riprodotte in fig.19 e cliccate
sull'opzione Settings, posta in alto a sinistra sulla barra delle opzioni.
Si aprirà la iinestra sottostante.

___-nm-a,mt-_ rfi

Flg.24 Cliccate ora sulla opzione Capture e vedrete aprirsi la flnestra seguente
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Fig.25 In questa linestra sono presenti due sezioni principali e cioè il Capture Scope n :iulm
e il Capture Spectrum a destra. Noi utilizzeremo la sezione Capture Scope che è quella che
si rilerisoe ell'oea:llløceoplø4

Fig.26 Se cliccate con il laslo sinistro del mouse sulla ireeoetta posta sotto la scritte 'clplun
Scope samples ton." vedrete aprirsi una finestra nella quale è riportata una serie di tempi due
va da 0 secondi lino a 100 aeoondl, come visibile in figura.
Questo è il tempo durante il quale rimane aperte la finestra del nostro Capture Scope.



Se per eeempio lmpoetiamo un valore dl 2 eecortdl, significa che l'oeciiioecopio comincerà a re-
çetrere il segnale e partire dal momento dei 'cepture" per una durata di 2 eecondl.

Se invece imwetiamo un valore dl 100 eecondl. significe che a partire dal momento dei "cep-
ture', I'oecilloecopio registrare il segnale sullo scttemto per una durata di ben 100 secondi.

Perciò il valore che dovremo selezionare in questa tabella dipenderà unicamente dalla durate
dei segnale cite vogliamo osservare.

Predeemente. se il segnale e di breve durate selezionererno un tempo ridotto, ed esempio 1 o
2 eecondl, se il segnale ha una durata maggiore eeiezloneremo un tempo superiore.

Subito sotto la firiestra dei tempi e presente il pulsante con la scritte 'Sten cepture eccpe'. Clic-
cando eu quefln pulsante con Il testo sinistro del mouee si da Inizio ella cetture del segnale
per un tempo perl al tempo selezionato in precedenza.

Al dl sette del pulsante e poeelbiie inoltre selezionare tre tiversi modi di funzionamento del 'Cap-
ture Scope'.
Spuntete l'opzìone 'trlith no tttmhold". che e quella che utilizzeremo per ie nomre misure.

Supponiamo ti volere catturare con Il 'Capture Scope' Il segnale riprodotto nelle iig.22.
Per lario dovrete procedere come segue:

- lasciate coleglti í cavetti a coccodrillo sulle ueclte dell'oecllletore, come indicato in fig.1B;

-pertatelleeiettorerelaüvoalceneieCHAdefleedtedaLkflwsuliapoeizlonextw;

- nella flnema 'Capture Scope eemplee tor..." selezionate un tempo dl 5 eecendl;

- dlccate con il tasto sinistro del mouse sulla opzione ON che vedete In elio a sinistra nella ber-
la delle opzionl. attivando Poedlloecoplo.
Le ecrittn el tramuterù In OFF e sullo schermo vedrete apparire una ilnee pleth, perche il cir-
cuito e a riposo.

Db: ricordetevicheeedlmentlcetedìciicceresuilaopzioneoflfopzione 'Capturescope'non
nunionere.

A questo punto siete pronti. Pceizlonete il puntatore del mouse cui testo wCepture Scope'
etenetevlprontiecliocereconlltutoelnlwcdelmouee.

Oreprerrnteiltestcelnleflndeimoueetacendopanireil'CaptureScope'esubitodopotl-
echlete. attivando I'owllatore.

Aldisctto deltasto'Stenceptm'e'sìeprirl unabernaecerrllllenb.eulia quale viene visua-
lllmlollbmpødl'cepture'cheinquefiocasoèdämndl.

Al termine. compara automaticamente eullo schermo le videata ctte vedete riprodotta in fiq.27.



Fig.27 A questo punto cliccate con il tasto sinistro del mouse sul tasto "Zoom out" in basso a
sinistra, e vedrete comparire la linestra sottostante

“__ ålfizlc :E:
'_ :i:

Flg.28 Come potele vedere il Capture Scope ha lunzionato egregiamente perché e riuscito a
fotografare esattamente il punto di partenza dell'oscillatore, mostrandovi oome varia il segnale
all'usciia dell'oscillatore passando dalla condizione di rlposc a quella di attivazione con il li-
schio
Ma non `e linita qui, perché il Capture Scope vi oflre la possibilità di Ingrandire a vostro piaci-
mento il segnale che avete memorizzato. consentendovì di esplorarlo fino al minimo dettaglioV
Supponiamo ad esempio che desideriate osservare meglio la parte Inlzlale del segnale
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Fig.29 Posizionate il puntatore sul lato sinistro dell'immagìne, come indicato in iiguraA Ora, sem›
pre tenendo premuto il pulsante sinistro del mouse, trascinetelo ponando il puntatore in basso
a destra come indicato in "9.30.

Fig.30 Vedrete aprirsi un rlquldrc bianco che indica la porzione di segnale che andrete ad
espandere.

Appena rilasciate il tasto sinistro del mouse vedrete comparire una nuova finestre che mostra le
porzione di segnale che avete selezionato, lngnnditl. come visibile in fig.31›



Fig.31 Se volete, ora potete ingrandire ulteriormente ripetendo la stessa procedura sulla nuova
firvestra che avete aperto. come indicato in Iíg.32.

'2... ÈÈ '3:'
Liga:

Flg.32 In questa figura è evidenziata nel riquadro bianco la porzione di segnale che verrà in-
grandita Ottenere cosi I`ìmmagìne ingrandita rappresentata nella iig›33›



Figßã Come avete potuto constatare direttamente. questo comando oltre una possibiliß prati-
camente iliimitata di esplorare i segnali elettronici, anche quelli che hanno una durata brevil-
ellna e che non riuscireste ad osservare altrimenti in alcun modo.

Dopo aver visto oome “zoomare' a vostro piacimento su un segnale elettrico. vediamo quali ai-
tre lunzioni sono presenti sulla linestra del Capture Scope.

- ai di sotto della schermata è presente un cursore orizzontale. Spostando il cursore è possi-
bile esplorare orizzontalmente tutto il segnale catturato, ingrandito;

- sul lato destro della schermata e presente un secondo cursore, verticale. Spostando ll cur-
sore potrete esplorare tutto il segnale ingrandito, in senso verticale;

- premendo i tasti -15%x e +15%x avrete la possibilità di ridurre oppure di Ingrandire ancora
ii segnale in senso orizzontale;

› premendo i tasti -15%y e +15%y avrete la possibilità di ridurre oppure di Ingrandire maggior-
mente ii segnale in senso verticale;

- premendo il tasto "Zoom out" ritomerete sempre al segnale di partenza non lngrandlta

Ora che abbiamo memorizzato il segnale dell'oscillatore vogliamo sapere qual è la trequenza
dei fischio emesso dal nostro portachiavi sonoroA

Per lare questo occorre selezionare una porzione più stabile del segnale. spostando il cursore
orlzzomle verso destra. fino ad ottenere una immagine simile a quella rappresentata in tig.34A
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Fig.34 Con la slessa procedura che vi abbiamo spiegato in precedenza porrete ora selezionare
una parte del segnala ed espanderlo ulteriormente.
Une volta ingrandito, il segnale si presenterà come visibile nella figura successiva.

'7... gica" f- i
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Fig.35 Come potete osservare il segnale prodotm dall'oscillalore è costituito da una serie di on-
de rettangollrl
Ora posizionate il cursore del mouse in modo che la linea verticale che attraversa lc schermo
vada a posizionarsi esattamente sul fronte di ullfl del secondo plwo, come indicato in figura.
Osservate in basso a sinistre la dicitura che compare a fianco del resto +15%x:

l: 1.570,707
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m se il VA à settato secondo iI sistema anglosassone, potreste trovare la dicitura 1,570.707
di! SM per 1.570,707.

Questo valore indica che il tronto di :alla del mondo ploco si è prodotto esattamente
1.570,107 mlllluoondl, cioè 1,5 secondi clrcu, dopo lo mrt del "Capture Scopo'.

Poiché l'esse orizzontale del tempo e tarato in mIlIleeoondI, cioè in millesimi di secondo, capi-
m che e possibile elienuare con Il Capture Scope delle misure mollo accurate anche di tempi e-
stremamente brevl. Prendete nota del valore di x indicato a fianco del tasto +15%x. che in que~
sto caso è di 1.570.707. Posizionate ora il cursore in modo che la linea verticale vede a coinci-
dere oon il front. di Jill'. del hrzo pm. In questo modo ci siamo dislanziati sull'asse oriz-
zontale esattamente di 1 Intera onde rettangolare.

Flg.36 Registrate il nuovo valore di x, che in questo caso è di 1.571,59.

IW se il VA e setteta secondo il sistema anglosassone, potreste trovare la dicitura 1,fl1.59
che sia per 1.571,59.

Il secondo piooo si è presentino perciò dopo 1.571,59 mlllllooofldl dall'inilio del clpìul'! Scope.

Se om sottraete il primo valore dal secondo olterrete la durata di 1 lnhrn onda rettangolare
in mllllfleondl:

T = 1.571,59 - 1.570,70? = 0,883 mllliucondl

Questo è il tempo che intercorre tra il piwo di inizio dell'onda onda relíengolare e il picco di Ini-
zlo delle successiva.

Le durata di una intere onda viene chiamata periodo e indicata con la lettera maiuscola T.
Possiamo perciò dire che ogni intera onda ha un periodo di 0,883 mlllllecondl.

Se conosciamo il periodo T di un'onda possiamo ricavare facilmente la sua frequenza. cioè il
numero di oscillazioni che awengono in 1 "condo, con una semplicissima formula:

un :1



dove:

'è la iroquenu dell'ondo In Hertz
T è il periodo in secondi

Nel nostro caso abbiamo misurato un periodo T di 0,!83 mlllllccondl, che corrispondono o
0.000883 secondi
Sostituendo questo valore nella formula otteniamo:

i=1:0,000883= 1.132 Hlfh

Abbiamo cosi appurato con la nostra misura che il cicalino del nostro portachiavi amaro emet-
te un suono di frequenza pari a circa 1.100 Hem.

Come avete vlsto, con il Capture Scope non solo è powbile “iotogratare' segnali elettrici che
hanno una durata brevissima ma è anche possibile misurame con precisione la durato e quin-
dl la trequenu.

Se ora volete divertirvi a vedere sullo schemio dell'osciiloscopio l'eiietto prodotto dalle onde so-
nore del vostro flochlo. non dovete lare altro che togliere il fllo dalla uscita dell'oscillatore e coi-
legario sulla breadboard nel punto indicato in figura. che corrisponde ail'usclta dei blocco Irn-
puru-tore.

E' qui che è possibile osservare iniatti il segnale prodotto dalla capsule pmieflricl. quando
viene sollecitata dalle onde sonoro dei vostro fischio.

Fig.37 Ora che siete collegati nel punto giusto late partire di nuovo il Comun Scope con ii ta-
sto sinistro del mouse e subito dopo iniziate a fischiare4

Cercate di modulare il vostro lischio passando da una tonalità più bassa ad una tonalità più a-
cuta e vi accorgerete che con la tonalità bassa il portachiavi non si attiva ma non appena pes-
sate ad una tonalità più acuta, il circuito scatta immediatamente ed inizia a suonare.
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Figßfl In questa figura abbiamo riprodotto una situazione simile a quella appena descritta.
Nella prima parte della registrazione, a sinistra nel graflco, il lischio ha una tonalità troppo bas-
sa ed Il circuito non si attivaV
Nella seconda parte a destra nel grafioo, invece` l'iniensilà e la lrequenza del lischio sono mag-
giori ed Il portachiavi percepisce la variazione e risponde al vostro richiamo.

..if - jfiäfafi w" f-_|
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Flgßg ln questa figura abbiam ingrandito il segnale utilizzando il comando di zoom.
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FiggAO-M In queste due ligure. invece, cl siamo divertiti a selezionare una porzione di segna-
le e ed lngrandirlo progressivamente per osservare nel dettaglio ciascuna delle onde sonore pro-
dotte dal vostro lischio4

'2... 11331: La'
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Ooncluslonl

Con gli esperimenti proposti in questo numero avete visto come utilizzare l'oscilloscopio per
osservare dall'intemo il lunzionamento di un circuito elettronico. Avete inoltre preso confi-
denza con un nuovo comando del vostro oscilloscopio per pc, il Capture Scope. che vi oon-
sente di visualizzare segnali elettrici della durata di pochi millesimi di secondoA In questo mo-
do avete imparato a memorizzarli sullo schermo e ad espanderli successivamente. per os-
servame l'andamento e misurame la irequenza. Nei prossimi numeri approiondìremo anw
ra l'uso dei vari comandi dell'oscilloscopio, addentrandoci in nuove entusiasmanti misureA



mami:
Progetto “portachiavi sonoro" pubblicato nelle pa-
gine precedenti, comprendente tutti i componenti
necessari per realizzare il circuito LX.3008 (vedi
fig.1) Euro :,00

Pmptltprlcoùrl

Progetto "allarme antllntruaiono' LX.3007 pubbli-
cato nella rivista N239 Euro 9,00

Progetto 'generatore dl onda slnueoldall"
L13006, pubblicato nella rivista M238 Euro 6,00

Progetto l'come accendere una aerle dl diodi led"
L13005, pubblicato nella rivista N.231 Euro 6,50

hW

La Breadboard LX.3000 (codice 2.3000) sulla qua~
le vanno montati i componenti relativi a ciascuno
dei progetti pubblicati Euro 9,00

Chi dispone del Minilab nella versione “Advanced”
e desidera eseguire l'esperienza “ouorvlamo II
funzionamento del portachiavi sonoro con l'o-
oclllooooplo", dovrà richiedere a parte un cavo
con 2 BNC lungo 50 cm (cod. RG1.05), un cavo
con BNC e due coccodrilli lungo 1 m (cod.
RG1.102) e il kit del circuito dl calibrazione
LX.1891 (pubblicato nella riviste Nm).

ll circuito di calibrazione LX.1091 Euro 15,50
ll cavo RG1.102 Euro 3,50
II cavo R61.05 Euro 4,50

Nota: tenete presente che per il collegamento tra
ìIpcelaschedaLx169000cllloecoplo+Anallz~
mio dl spettro dovrete amuismre un cavo USB
per stampante reperibile presso qualsiasi rivendi-
tore di materiale inlon'natico.

fPfllodin-elmm
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Tutti i componenti necessari per realizzare la scho-
da base del Minilab comprensive dl generatore di
funzioni + amplificatore BF siglata LX.3001, com-
preso il circuito stampato Euro 43,00

La scheda di alimentazione siglata LX.3002, com-
preso il circuito stampato Euro 30,00

La scheda del tester siglata 003003, compreso il
oirwìto stampato Euro 55,00

Le stadio trasformatore (Tmtße) + componenti
esterni siglato LX.3004, compreso il mobiletto pla-
stico Euro 12,00

Il mobile plastico "0.3000 comprese le masche-
rine lorete e serigralate Euro 35,00

ll solo circuito stampato LX.3001 Euro 12.50
ll solo circuito stampato LX.3002 Euro 1,00
Il solo circuito stampato LXJOOG Euro 4,50

Not: cwiamente, perché il Minilab sia funzionan-
te dovrete prowedere all'acquisto di tutfi e 4 i bll-
ater e del mobile che compongono ii progetto.

Ricordiamo a quanti fossero interessati .al/'acquisto
del Min/lab già monhto e collaudato presso ino-
stri laboratori e provvisto di certificazione CE che
dovranno specificano al momento dell'acquisto.
ln ml caso ai prezzi sopraindicati andrà aggiunto
I'importo di Euro 50,00.

l prezzi sono comprensivi di IVA, ma non delle spe-
se postali di spedizione a domicilio.

Adam-nenti software

Se avete acquistato la versione “Advanced” avre-
te trovato a corredo un CDRom contenente iI
software del Visual Analyeer da installare sul vo-
stro pc. la cui versione dipende dal momento in cui
e stato acquistato il prodotto.
Questo perchè il software del VA viene lrequen-
tamente aggiornato con l'introduzione di ulteriori
opzioni ed awessori, che consentono di ettettua-
re sempre nuove interessanti misure4

Se desiderate mantenervi aggiornati e usulruìre
delle nuove versioni del software del VA vle vie
che diventano disponibili, potrete tano scaricando
gratuitamente l'ullima versione del soitware Visual
Anelyser direttamente dal sito:

mmm

Inoltre, tutti coloro che sono interessati ad amplia-
re le loro conoscenze sull'uso del VA potranno con-
sultare i nostri precedenti articoli:
“Oecllloscoplo e Analizzatore dl spettro per pc'
Rivista M232
“Anallnatore dl spettro su pc" Rivista N.233
“Misurare la distorsione dl un amplificatore con
ll pc' Rivista N.230
ed i prossimi che verranno pubblicati su questo ar-
gomento nella nostra rivista.



MINILAB "JUNIOR"

Cluesla versione del Mini/ab (codice
LXJOØOIJ) è dad/'cala ai ragazzi ed
agli studenti della scuola media in- ` ›
Ieriore e più in generale a chi desi-
dera iniziare l'apprendimenfo delle
leflronica senza dispone di basi
specifiche Comprende:

-il Minilab comp/ela di trasformatore;
- il corso di elettronica "Imparare
I'aldtrønlca parlando da zero”.

Ouesla versione del Mini/ab (codice
LX.3000/$) è indicata per chi è già
in possesso delle nozioni basilari e
desidera approfondire la conoscen-
za dell'elerfronica. Comprende:

- il Mini/ab completo dl lrasfonnalore;
- il volume 'HIIIdbOOk'T
- la libreria Isonkä su CD-Hom NElub

MINILAB "ADVANCED `

Ouesra versione del Mini/ao (codice
LX.3000/A) è ideale per chi deside-
ra ampliare le propn'e conoscenze,
perché consente di corredare il Mi-
nilab con due ullerion' strumenli, l'a-
scilloscopio e I'analizzalore di spel-
lro4 Necessila di un pc calato dipre-
sa USB. Comprende:

- il Mini/ab complelo di trasformalore;
- la scheda di interfaccia LX. 1690
ed il relalivu saflwlre applicativo.



Do oggi Il lllnllab è CERTIFICATO anche por lo scuola

Desideriamo inlormare tutti quei lettori e quegli istituti scolastici che intendono acquistare il
nostro mlnllabcrltorlo dl elettronica nella versione premontltl, che dall'inizio del mese di
Aprile 2009 il Mlnlllb e corredato della certlllcazlone relativa alla compatibilità elettroma-
gnetlcaa

Tutte le misure relative alla EMC (compatibilità elettromagnetica) e alla sicurezza elettrica del
Mlnllab sono siate eseguite presso i Laboratori MANCONI dì Sassello e Cairo Montenotte,
sotto la direzione del Responsabile Tecnico Maurilio Mentre.

Essendo commercializzato nelle tre diverse versioni. Junior. Senior e Advanced. abbiamo prov-
veduto a certificare oltre allo strumento base. anche gli strumenti a corredo e cioè l`osclllooco-
pio digitale, il generatore BF, il voltmetro elettronico, il lrequenzlmotro e l'anallzzatore dl
Spettro inclusi nell'flnallzzatore BF LX.1690.

Oltre alla sanificazione della strumentazione i Laboratori MANCOM ci hanno ollerlo una inte-
ressante opportunilà di collaborazione con la nostra rivista` proponendoci un servizio di consu-
lenza gratuita per tutti i nostri lettori, in materia di sicurezza elettrica e Inquinamento elettro-
mlgnotlcoa

Così quei lettori che desiderano ricevere chiarimenti in merito a questi terni. potranno porre i lo›
ro quesiti scrivendo direttamente ai Laboratori MANCOM all'indirizzo di posm elettronica
mamminj oppure chiamando i numeri telelonici 3929944449 o 3292505736.
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Minilab e dintorni...

Questo spazio e a disposizione dl tutti quei lettori iquall, avendo acquistato ll Mlnllab. han-
no provato la curiosità di costmirsi sulla braadboard anche dei proprl clrcultl, oltre a quel-
lI che abblamo flnora proposto nella rivista.

Se vi e capitato sottomano lo schema di un circuito che avete trovato particolarmente inte-
ressante e vi siete divertiti a montarlo sulla basetta e a verñicame il funzionamento oon il
Minilab, inviateci lo schema elettrico ed una fotografia del vostro montaggio.

l circuiti che risulteranno degni di attenzione verranno pubblicati sulla rivista oon l'indicazio-
ne del nome del loro autore.

Se poi, inveoe di un progetto, avete qualche mlaura curiosa da eseguire oon il Minilab op-
pure oon l'oecilloscopio per personal computer, potrete indicaroala e saremo lleti dl propor-
la anche agli altri lettori di questa rubrica.

Tra i circuiti che abbiamo ricevuto in redazione dopo I'uscita della rivista N.239. abbiamo
deciso di pubblicare la “locomotiva a vapore” inviata dal Sly. Marco Dottori, un nostro
giovane lettore di Latlna.

Mohlohddohulbfimmalvnpou'mlmfl
mmßllamobotbrlnllahooomdollhu.
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Ci scrive Marco Dettori “_t. ho 17 anni e frequento la 3' liceo scientifico.
Ho una gran passione per l'elemonica e appena posso navigo su Inter-
net per procurarmi degli schemi di circuiti da lare (l'anno scorso ho rea-
lizzato anche un circuito per accendere i led dell'albem di Natale). Sic-
come mia padre è un patito dei tren/'ni elettrici, ho trovato uno schema di
un circuito che simula alla perfezione il “ciul ciuf' della locomotiva a va-
pore4 Cosi I'ha montato sulla basena e I'ha provalo con l'amplificafom
del Minilab e devo ammettere che funziona a meraviglia. Quando I'ho lal-
lo sentire a mio padre è rimaslo di stucco e ha della che lo inseriva al-
l'inlemo della stazione che e'è nel suo plaslioo. Vi mando anche lo sche-
ma elettrico perché vorrei che mi spiegaste bene come funziona'.

Caro Marco, prima di tutto vogliamo farti i nostri complimenti sia per il montaggio impeccabile che hai
eseguito sulla nostra basetla, sia per l'idea che sei riuscito a realizzare, che è dawem simpatica.
E' molto bello che un ragazzo della tua età sia già così curioso e intraprendente.
Pubblichiamo molto volentieri il tuo lavoro, che potrà risultare interessante anche per quei lerro-
modellisti che, come tuo padre, sono sempre alla ricerca di efletli speciali per le loro l'lermvie'
in miniatura`

ELENCO COMPONENfl
R1 = 1 megaohm

C3 = 10 nF polluton
64-05 = 100 nF pollmre
CG = 4,1 mleroF. elettrollfloo
(27-08 100 nF pollutere
TR1-TFI2 = NPN [Ipo 56547
lcl = Integrato tlpo NESSS
IC2 = Integrate tlpe “n.358

H5 501100 Ohm trimmer
R6 = 10.000 ohm
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ll funzionamento di questo circuito può dirsi semplice e ingegnoso allo stesso tempo.

ll circuito risulta composto di tre diversi dispositivi:

- un generatore dl rumore

- un generatore dl onda quadra

- uno audio mlacalatore e amplificatore

ll generatore ifi rumore è lormato dal tranaianor 56541 siglato Tnt e dall'ampliflcatora epa-
razlonaie LM350 siglato lCflA.

ti funzionamento del generatore di mmore è semplicissimo. Corne potete notare. un terminale
del transistor TRi, e precisamente quello corrispondente al suo collettore, nen è collegato.

Non si tratta di una dimenticanza, ma di un aooorgimento, perché lasciando scollegato Il collet-
tore dei transistor e polarizzando inversamente la sua giunzione base-emettltora si produce
un truoclo aldttronlco. che viene inviato all'ingresso non invertente (contrassegnato dal se-
gno e) dell'ampllfloatora operaxlonale ICWA, il quale prowede ad amplificarlo.

Si ottiene così un suono che simula la fuoriuscita di vapore dalla locomotiva.

ll segnale viene pol inviato all'ingresso non lnvartenta del secondo oparazlonala ICZIB, che
costituisce lo stadio amplificatore e miscelatore che. come dice il nome, ha la lunzione dl
miscelare i segnali presenti sui suoi due ingressi, lnvertanta (segno -) e non lnvartente
(segno +).

A questo punto, per simulare il movlmanto della locomotiva entra in gioco il generatore dl on-
da quadra ionnato dallintegrato NESSS (Ict), che con il suo segnale alternata completa l'ei-
tetto, temendo l'impressione dal movimento.

II segnale prodotto dal generatore dl onda quadra viene perciò i ' to prima al transistor TR2,
che prowede ad amplifioailo, poi all'lngresso lnvertente dell'ampiificatore operazionale ICZIB,
ed è proprio la miscelazione dei due segnali e cioè del truacio continuo prodotto dal generato-
ra dl rumore e dell'onda quadra prodotta dall'NE555, a iar sì che il suono risultante in uscita
delle stadio miscelatore risulti molto simile all'inoonfondlbile mmore prodotto dal ritmico sbutia-
re della locomotiva.

Ruotando il trimmer R5 da 50.000 ohm posto sul generatore di onda quadra dapprima tutto in
senso antlefario sl ottiene un'onda quadra della irequenza di circa 1 Hertz. che corrisponde al
mmore prodotto dalla locomotiva lenna in stazione.

Ruotando lentamente in senso orario il trimmer H5 la frequenza dell'onda quadra aumenta
prograaaivamanta. simulando la partenza della locomotiva, dal primo momento in cui comincia
a sbuliare per mettersi in moto` fino a raggiungere la sua velocità di crociera.

A titolo di curiosita abbiamo voluto provare il circuito che ci è stato inviato oollegandolo al lllni-
lab e siamo giunti alla conclusione che, per riprodurre ancora meglio il rumore della locomoti-
va. sarebbe più opportuno sostituire il generatore di onde quadra con un generatore di onda
triangolare.

Abbiamo perciò Siaocaio il filo che collegava sulla hreadboard ll piedino 3 deli'NESSS alla resi-
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stenza R6 ed abbiamo collegato la stessa resistenza ai gemme'. di onde triangolare dei
Minilab come indicato in fotogralie, sostituendolo così el generatore ed onda quadra presente
sulla baselta.

Poi abbiamo collegato l'usclta del miscelatore, cioe il piedino 1 dell'lntegreto iCZIB, al connet-
tore SIGN dell'ampliflcltoro BF del Minilab (IN BF).

Inline abbiamo eseguito il collegamento dal connettore GND dei Minilab alla rigo .num della
breadboard e dal connettore +V alla rigo rom della breadboard. necessario per tornire i +12
Volt di alimentazione al circuito ed abbiamo regolato opportunamente la manopola Volt Out in
modo da ottenere il valore di tensione desiderato

Quindi abbiamo ruotato a circa 3/4 la manopola VOL deil'Amplitler.

Ponando il selettore RANGE del BF Genoa-mr sulla posizione x1 e ruotando la manopola FHEO.
tutta in senso lntlorurio, cioè al minimo, si ottiene ii caratteristico soltio della locomotiva ferma
in stazione, ad una frequenza di circa 1 Hz.

Ruotendo progressivamente la manopola FREO. in senso orario, la locomotiva prende n
muoversi lentamente. e incrementando poco a poco, raggiunge. sempre sbuftondo. la velocità
desiderata.

'0112519 1m mi ..J

à:
Atitnlo di curiosità abbiamo voluto lottltulre llßonorlloreldonde quldrlpn-
mnuletreuitoinvhtodolnoeflomemonllùommouadondnvilm-
mfluhuflmmdlelbbhmdinubfiluttlmmplùlomlfllflhl
qlollodiumvonioeomotivanvlpon.
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Questo servizio nasce per ooioro che non voglio-
no usare la propria carta dl credito on-line, ma de<
siderano effettuare i loro acquisti di kits o compo-
nentl standosene tranquillamente seduti davanti al
personal computer.

lI principio su cui si basa è lo stesso delle carte di
credito ricaricabili.

Ovviamente per attivare il servizio dovrete innan-
zitutto regletnrvl seguendo le solite modalità rl-
chleste per accedere a qualsiasi attività del sito ln-
temet che richiedano la registrazione.
Per agevolarvi in questa fase vi proponiamo la se-
quenza completa delle operazioni da eseguire nel›
le flgure comprese tra la iigt1 e lafit

Une volte registrati, dovrete oericere la carte e
per iario potrete scegliere ii metodo di pagamen-

ComefunzionelecAflDP

to che preferite: dal versamento sul conto corren-
te postale, al bonifico bancario, a un altro siste-
ma concordato preventivamente con la nostra di-
rezionet
L'importo che potrete accreditare è oompreso tra
un minimo di 20 Euro ed un massimo di 500 Eu-
ro e permette di usuiruire di interessanti bonus.

Una volta verificato che la ricarica e stata effettua-
ta. sbloccheremo il vostro conto in modo da met-
tervi nelle condizioni di poterlo utilizzare subito.

A questo punto potrete procedere ai vostri acqui-
etl ori-line ed il relativo importo verrà decurtato di
volta in volta dal vostro credito iino ad esaurimen-
to dei medesimo

Vi ricordiamo che i'atiivazione della Cerd Pey è
gratuite e non vi sono limiti di scadenze.

:r-e-e›uv-M- e-L-ow- «tv-«r (xD-r
lì'n - .www-'urug-

*l Atinr. mamma-

... s...- *tn-..-nav-..ø-.___-rh-ø-u

FigJ Per accedere al servizio Card Pey dovete innanzitutto registrarvi andando al sito
WWW
SI epriri le flnestn riprodotte In flgure nella quale dovete cliccare in successione, nel me-
nu In alto, sulle scritte "Card Pey" e "Iscrizione".
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Fly.: Reglslmuvi Inserendo nelle varle cuelle tutta la lnlormulonl rlchlmo oompmo ll
vostro lndlrlzzo dl posta elenronlca e mgllele due parole, una por il LogIn ad un. per Il
Password. Cllconle pol lu “Salva” per memorizzare l vostri dall. Riceverete una Hnlll I
conlennl che la reglmazløne è andata a buon llne. Per confermare In mglmzlon., elle-
cate qulndl sul Llnk pruenle sulla e-mall.

Flgß Ora che slots registrati, cllncate ancora su card Pay nel manu dl "5.1, qulndl, ln suc-
øoulone, sulla voce "Aummlcatl" o su “Logln": nell. llnutra cho al aprirà (vodl sopra)
lnnrllo ll vonro LogIn e In vostra Plum-m1. Cllcolll qulndl su "AW".
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i3-:n-nlüu›0ifi-I-ÖPDQ~WI"l-I=I~K7!!-Il'i'\l'-I-I " Q-.úl' "
i Q-g _..g-vQ-

mslmnqmnmmnmmmmrmmmmmnmmm.

EMIfiPIEG¬O'Ö¢UO'H' I-fl-ãl-flr ì'- "
q.g. .

rm~~-u_am~-.._-___«v--mn-I

Hgßupflmlvolhclnvlngmmleomplrlrùlascrlm“mlunmovlnnmønql-
mm", Inhfll sulla vom. 0nd Fly non i .neon :Mo lecndllm alcun Importo.
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Flgj Se voleh lnurlre un Importo nello Card Fly, dopo .vece aperto quilt. flnem, Iom-
pve lnurendo ll vostro “LogIn” e Il voltra “'Pulword" (vedl 119.3), dovrete wlvue l'lm-
porto dulderalo nell'eppoella :nella e selezionare la modalità dl momento pmoelto:
nel nostro esemplo "150 Euro con bollettino dl clc pontile”.
Como vedete, e seconde della clfrn che Inoenrete, nol vl lttrlbulmmo un Bonus cho ln
questo ono nre dl ben 5 Euro. Cliccate qulndl su lnvlo.

_ n- .fl- o
*II-IW a' ,.

.__H...
rar:- EI-u-u-~Ii¢-.-ÖODO-H'\I¬l='°1-o-l¬\l'~" "'-r Q'
lo .unu-n- à-fl-o-uy-Qh--O

l..- _.--- rln-.~*-u~*_-m_-~..-um-n

FIgJ 5o oro clloclle su “Entrano Conto” vedret- cho non i encore lttlvo. Tllo condizio-
ne i segnalata dalla “N” vlslblle tulle destra.
Infatti, soltanto quando cl urù pervenuto ll bollettino postale con I'Ilnperlo dutlnato ll-
ll vonrl Card Pay, prowoderemo Immeúlalamente ed aggiornare ed attivare ll vostro ctr
dlto e du quel momento potrete :Nettuno ll vostro ordine.

107



_ _.. «_- m __..
W» i:l-._.f_..¢...¦e-o-eauowlrnr.f››.-uv----
...ln-__-
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Flgß Per effettuare un ordine dovute Inserire la sigla del kit che volete ordinare nella ca
nella denominata "Ricerca" In sito a destra nella finestre che compare all'apertura del el-
to di Nuova Elettronica e cliccare eu "Go": comparirà la descrizione dei kit ulezionlto.
Cliccando sulla scritte “scheda del kit" vieualimrete II relativo Importo. Cliccate quindi
au "Ordina" e, di seguito, sulla scritta "Carrello" per visualizzare iI riepilogo dei vostro
ordlm. Per lnoitrerio dovete cliccare nel menu su Eßommerce, “invia ordine".

H-,g- ._- 1 ›¦:-,;¦,~flu
'mu-"II __.-..m-_",_ “mimi-_. - ›..-....-...

n...- -hnù--l-imu-I in.- __ln-¢_A__.. __...m-ì-..fl ..-.__-...mu-uI-mu- __.. .._-_-|.__._i._..-
___-hm_ _m
u----.m.n._.._...-.._f..... .a un......__-_. . i.

bom-_.. _...-.n--qmmh-,q. -.-._.¢--_-iunum-__..-

vm
Flg.9 Selezionate Il paese di dutlnlzione
dcll'ordlne (itllll o pane ettaro) a cliccate
au "Avanti".
Vi apparirà questa iinem, nella quale do-
vrete Inserire tutti l dati richiesti e scegliere
la modalità dl pagamento. Se avete provve-

› duto a caricare la vostra Cerd Pay, potrete
i usufruire del vostro credito come se utiliz-

-_, nate una certe di credito. Cliccate quindi in
-l--_-'_"_'____bem,au£AvantEpeLconlennanL, .__
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Chi ben COMINCIA è a metà deII'OPERA

Se l'elettronlca ti affascina

Se ti interessa sapere come lunzlona un circuito elettronico

Se asplrl a diventare un tecnico esperto ln campo elettronico

Non perdere I'oocasione e ordina subito i due volumi Imparare I'eleflronica ponendo da zelo,
che ti aiuteranno e capire anche i concetti più difficili. perché scritti in modo semplice e chiaro.
Se prelen'sci lavorare al computer, le lezioni del corso sono disponibili anche in due CD-Flom.

Ogni VOLUME costa Euro 18,00 Ogni CD-Rom costa Euro 10,30

Per l'ordine si può inviare un vaglia, un assegno o il CCP allegato a fine rivista direttamente a:

I: NUOVAELE'ITHONÉAVDM” “DMAITALV I

oppure si può andare al nostro sito lntemet:

l' mmm-.mmm n mmc-mmm
dove è possibile effettuare il pagamento anche con certa di credito.

Nota: dai costi dei CD-Rom e dei Volumi sono ESCLUSE le spese di spedizione a domicilio.



Unmmil Ruolo perm

Sig. Francesco Torri - VITERBO

Sono un vostro attezionato lettore il quale. avendo
a casa una cisterna per le raccolta di acqua, e vo-
lendo sapere quando questa è piena, oppure a
metà o quasi vuota, ha realizzato questo circuito.

Per rilevare il volume di liquido al suo interno pre-
mo il pulsante P1 e tra diodi led di colore verdo-
glnlIo-roeso mi indicano se il Ilvello e al suo moo-
simo` o al medio oppure al minimo.

ll rilevamento viene ettettuato mediante tre sonde
(vedi A-B-C) posizionate a tre diversi livelli e ad u-
na piastra conduttrice (vedl M), posizionata sul ion-
do della cisterna.

Quandoviane premuioil pulsante P1, letresondeA-
B-CsonoalimentatedaunaoonmnebatteriaaQVott
tramite una resistenza (vedi R1) da 150.000 Ohm.
Ogni sonda è collegata alle porte Nand siglata
IC1IA›i(.ì1IB-l¢1/¢` le cui uscite pilotano le porte
And siglata lCZlA-ICZB.
Quando la cistema è piena. tutte le tondo risulta-
no immerse nell'acqua quindi. non temendo nes-
suna tensione. abbiamo un livello logico i)4

Poichè i tre Nand IC1IA-iCt/B4C1lc sono collegati
come Inverter. sui loro piedini di uscita 3-4-10 ri-
sulterà presente un livello logico 1.

Come potete notare dal disegno che ho allegato,
le uscite dei due Inverter lO1/B-ICt/C risultano
collegate ad uno dei due ingressi delle porte And
che ho siglato "22/A e ICZIB; in questo modo
quando la cisterna è piena si accende il solo dio-
do led DL1.
Quando il livello scende a metà si accende il solo
diodo led DLZ e quando il livello raggiunge il suo
valore minimo si accende il solo diodo led DL3.

l non nenrizlomu.:

L'acoensione dei dlodl led tramite il circuito da Lei
realizzato con le porte Nand e And e corretto, ma
qualche dubbio l'abbiamo n'guardo il funzionamen-
to delle `sonde A-B›C immerse nella cisterna. per-
chè se questa ha dimensioni elevate tra Ia sonda
e Ia placca di massa risultano presenti dei valori
di resistenza superiori a diversi megaohm, quindi
difficilmente si nascono a variare i llvelll logici su-
gli ingressi dei Nand ICI/A-ICI/B-ICf/C.
La soluzione migliore sarebbe quella di prendere 2
sottili tubi di rame, tenerli dismnziati di qualche
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ln questa rubrica presentiamo alcuni degli
ocheml che Inoatrl lettori cl lnvlano, colazio-
nando lpiù validi e Interessantl. Per ovvi mo-
dvl dl tempo e reperibiliß del materiali non
possiamo reallmre e provare questi scheml,
quindi per Il loro funzionamento cl affidiamo
alla serietà dell'Autore. Da parte nostra, con-
bolllamo solo ee llclmulto 'horicamente"può
mutare funzionante, completandolo, dove e
necessario, con una breve nom redazionale.

centimetro con dei ritagli di plastica Iso/ante In
modo tale che quando l'acqua bagnerà i due tubi
di rame si avrà una bona resistenza ohmica, che
aumenterà notevolmente quando I'aoqua non li ba-
gnerà più.
Oualche lettore troverà strano vedere collegati tra
il terminale pos/tivo e la massa due condensato
n' da 100000 pF. quindi sarebbero indotti ad ap-
plicare tra il temi/'nale positivo e la mom un so~
lo condensatore da 220.000 pF.
Poichè I'Autore non l'ha precisato, aggiungiamo noi
che nello schema elettrico sono presenti due con-
densatori da 100.000 pF, perchè uno occorre ap-
plicano direttamente tra il piedino 14 e il piedino 7
del prima integmto Nand lC1 e l'altro tra il piedino
14 e il piedino 7 del secondo integrato And 162.
Poichè nel corpo del/'integrato 4011 risultano pre-
senti 4 Nand, uno rimarrà inutilizzatu e lo stesso
dicasi anche per I'integrato 4081 che, utilizzando
solo 2 And, ne manterrà due inutilizzati.
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Flg.2 In alte lo schema elettrico inviato dal Sig. Torri e qui lepre le connessioni del
trlnlletor 2N2222 viste de lotto. del due integrati 4011 e 4081 vine da eoprn e con
Il tuo. sl riferimento a U rivolta verso sinistra.

li
m

CiSTERNA

Flg.1 Come Indicatore dl ll-
vello per cisterne, la solu-
zione migliore sarebbe
quella dl adottare due tubi
dl rame tenendoli distin-
zletl I'uno dall'eltro di po-
chl centimetri.

ELENCO COMPONENfl

R1 = 150.000 ohm
R2 = 150.000 ohm
H3 = 150.000 Ohm
R4 = 1.500 ohm
R5 = 1.500 ohm
H6 = 1.500 ohm
R7 = 180 ohm
R8 = 180 ohm
R9 = 150 ohm
C1 = 100.000 pF poliestere
C2 = 100.000 pF poliestere
DL1-DL2~DL3 = diodi led
TR1-TR2-TR3 = transistor NPN

2N2222 o altri equivalenti
IC1 = Integrato Nand 4011
IC2= integrato And 4081
P1-_ pulsante
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OSCIJATORI l QUARZO een IM'ITI-

Sig. Gualtiero Cennlmo - CHIETI

Come altri appassionati di elettronica anch'lo mi di-
verto a sperimentare dei circuiti e. trovandomi in
possesso di diversi quarzl, ho cercato di larli o-
scillare utilizzando dei comuni integrati TTL.
Poiché ho ottenuto degli ottimi risultati, ho deciso
di inviarvi questi tre schemi per larli conoscere a
tutti i miei amici di Nuova Elettronica

Lo schema riprodotto in fig.1 utilizza un integrato
TTL tipo SN.1414 e poichè al suo interno sono pre-
senti 6 Inverter la metà non li ho utilizzati.

Nel corso delle mie prove ho constatato che que-
sto circuito funziona molto bene con quarzi da 10
MHz in suÀ
Chi dispone di un cscilloscopio potrà variare il va-
lore del condensatore 62 lino ad eliminare even-
tuali segnali spuri sulla creste dell'onda quadra.

ELENCO COMPONENfl Fn

R1 = 1.500 ohm
R2 = 2.200 ohm
R3 = 1.500 ohm
R4 = 2.200 ohm
01 = 100.000 pF poliestere
02 = 15 pF ceramico
03 = 100.000 pF poliestere
Ict = Integrato 1414
XTAL = maggiore di 10 MHZ
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Flg.1 Connoulonl degli integrati utlllmtl In
questoprogotlovlflodaoopneoonlltlc-
eo di riferimento rivolta a sinistro.

Lo schema riportato in figt2 utilizza ancora un in-
tegrato TTL, ma del tipo SN.7400 e poichè al suo
interno sono presenti 4 porte Nend e nel mio o-
scillalore ne utilizzo solo 3, una porta rimane inu-
tilizzata.

Questo schema l'ho realizzato dopo aver consta-
tato che il circuito di 09.1 funzionava molto bene
con quarzi oltre i 10 MHz. ma non con ouarzi inie-
riori a questa lrequenza.

Variando il valore del condensatore C2 si riusci-
ranno ad eliminare, in funzione alla frequenza del
quarzo, eventuali segnali spun'.
Quindi inizio sempre inserendo un condensatore
ceramico da 12-15 pF, poi ne aumento la capacità
passando a 22-33-47-56-82 pF, eoci, lino a vede-
re sullo scheme dell'oscilloscopio delle onde quo-
dre penette.

Lo schema riportato in fig.3 utilizza nuovamente un
integrato `ITL tipo SNJAOO, ma a dllferenza dello
schema di fig.2 utilizza tutte le 4 porte Nend.

E' necessario variare sperimentalmente il valore
dei due condensatori 61-62 lino a quando non si
vedranno apparire sullo scheme dell'osclilosoopio
delle onde quadre padelle.

Le capacità dei condensatori 01-62 debbono esse-
re identiche. quindi sono partito con due condensa-
tori da 22 pF per passare a due condensatori da 33
pF, a due da 41 pF fino ad un massimo di 82 pF.



ELENCO COMPONENfl F191

R1 = 2.200 ohm
.200 ohm
2 a 82 pF oeremlcl
00.000 pF poliestere

63 = 47 pF ceramlco
04 = 100.000 pF ceramico
IC1 = Integrato 7400
XTAL = mlnore dl 10 MHZ

ELENCO COMPONENTI Flflß

R1 = 560 ohm
'non H2 = 560 ohm

1 01-62 = 22 a 82 pF oeremlcl
03 = 100.000 pF poliestere
ICI = I rito 7400
XTAL = mlnore dl 10 MH:

Fuori nenAzioNAu
Sicuramente questi schemi tunzioneranno in modo
perfetto come descritto dall'Autore, quindi la nota
redazionale che qui riportiamo si riferisce solo ad
un particolare che sappiamo potrebbe mettere in
diffiooltà un giovane lettore anoora poco esperto di
montaggi elettronici.

Guardando questi tre schemi potremmo intatti
scommettere che il lettore lnelperta collegherà il
condensatore C3 di flg.1 e di fig.3 e il condensa-
tore Cl di flg.2, tutti da 100.000 pF poliestere, tra
un qualsiasi punto della tensione pooltlva di ali-
mentazione ed un qua/ellel punto di muu oo-
me visibile in 09.4.

W'

Poichè questo tipo di condensatore viene utiliz- '
zato per eliminare ogni tipo di autoaclllazlone
generata dall'integrato, va collegato in modo di-
retto tra il piedino di alimentazione positivo indi-
cato Vcc e il piedino di massa indicato Gnd (ve-
di lig.5), poi quest'ultimo potremo collegarlo ad un
punto qualsiasi di mana anche tramite un Iilo
mollo lungo.

Anche se perla sua facile reperibilità viene solitaA
mente usato un condensatore da 100.000 pF, que-
sto valore non è critico, quindi potrà essere sosti-
tuito anche con un condensatore poliestere oppu-
re oeramlco da 82.000 - 60.000 - 56.000 pF.

_l
Flg.4 Ouul sempre l condenutorl dl
100.000 pF vengono college!! tre un punto
quelslael della tenelone poeltlva e Il Inu-
u creando In questo modo delle “aplre” ln-
vmbul In grado ul capme rumore.

_l
t.5 Per dluocopplare ln modo perfetto un
Integrato ettlnchè warlchl a mom ll ru-
more da em stesso generato, ll conden-
satore da 100.000 pF vu collegato dlretta-
meme tra ll pledlno Voc e Il piedino GND.
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Schema elettrico e connessioni del
due integrati viste da wpra e con la
loro mcca e U rlvulu n sinistro.

Seguo con passione la vostra bella rivista e già da
alcuni anni mi diverto a progettare piocoli circuiti e
dispositivi elerlronici di ogni sor-lai
Sono così diventato il bersaglio preleriio di amici e
parenli. che mi inierpellano ogni volta che si tro-
vano con qualche l'inghippo” da risolvereA
D'altra parte, devo confessare che quando riesco
a trovare un progetio che è in grado di soddisfare
una panicolare esigenza, questo è per me lonte dl
orgoglio e di soddisfazione.
Tempo la un amico mi ha chiesto come poteva la-
re a dividere una irequenze fornita da un oscilla-
lore dlgliale per un numero da 2 lino a 104
Mi sono dalo da lare e alla line il mio amico è riA
masio molto soddisfatto, perchè ore può dividere
qualsiasi frequenza che non superi i 4 MHz.
Per realizzare questo divisore ho utilizzato due in-
tegrati ClMos, iipo CD.4001 e 60.4017, collegan-
doli come visibile nello schema elerlrico che allego.
Ruotando il commuialore Sl, sui piedini d'uscita
del CDAOIT si oiierranno quesle divisioni:

piedino frequem
00.4011 divisa

2 x2
4 x3
1 x4

10 x5
1 x6
6 _' x1

|_ G la
P".Wí` x9
"ll :10
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ELENCO OOIIPONENTI

R1 = 10.000 ohm
c1 = 100.000 pF pollame
02 = 100.000 pF pollenere

_ S1 = commutatore rotative
Ici = Integrato CIMoe 4001
l02 = Integrato Clllos 4011

Faccio presente che questo divisore si può ali-
mentare con qualsiasi tensione sieblllzzaie com-
presa tra 5 e 15 Volt.

flNOTA REDAZIONALE

Vogliamo aggiungere a quanta esposta dal lettore.
che l 'ampiezza del segnale ad onda quadra da di-
vldera deve essere di poco inlen'are alla tensione
di alimentazioneÀ Cosi se alimenliamc il divisure
con una lensione di 5 Volt, I'ampiezza del segna-
le da dlvldere non dovrà mai n'sullare minore di 4
Voli, menlre se alimenliamo il div/sore con una
tensione di 12 Voli l'ampiezza del segnale non do-
vrà mai risa/lare minare di 10 Voli'. Vogliamo an›
che precisare che il condensalore Cl va applicalo
tra ipiediní 7-14 dell'integralo 4001, menlre il con-
densatore CZ va applicare dirertamenre lra ipiedi-
ni 8-16 dell'inlegralc 4017.
Le connessioni degli integrali sono visle da copra
e con la lacca di riferimento a U n'vo/la a sinlsrra.



CONTROLLO TONI con un OPERAZIONALE

Poiché raramente si vedono nei preampliticatori dei
controlli di tono che utilizzano sull'ingresso un in-
tegrato operazionale alimentato da una tensione
singola e non duole, avendone io realizzato uno
che funziona benissimo e che utilizza un opera-
zionale tipo TL001, ve lo invio affinche lo possiate
pubblicare nella vostra rubrica Progetti in Sintonia.

Come potete vedere nello schema che allego, il se-
gnale BF viene applicato sull'ingresso non Inver-
tente (vedi piedino 3) del TL081 tramite il conden-
satore poliestere C1 da 100.000 pF.

Poichè alimento il mio circuito con una tensione
singole di 15 Volt, devo necessariamente alimen-
tare l'ingresso non Invertente con una tensione dl-
mezzeta di 7,5 Volt che ottengo tramite le due re-
sistenze R1-R2 da 22.000 ohm.
ll dosaggio della lrequenza dei beni e dei medi
vlene ottenuto tramite i due potenziometrl logo-
rltmloi. siglati R0 e R10.

Il potenziometro R0 mi perrnelte di empllfloere o

SlgAlooeendroRlvolt-HSI'OIA

di attenuare i bue! di circa 20 dB rispetto ad un
segnale di riferimento di 1.000 Hz.
Il potenziometro R10 mi permette invece di empll-
tlcare gli ecutl di circa 15 dB e di ettenuarll di cir-
ca 20 dB.

La distorsione armonico di questo circuito risulta
minore di circa 0,5 SG per una tensione di uscita dl
circa 3,5 Volt picco piooo che corrispondono e cir-
ca 2,5 Volt etiloacl.

Non Reunion/u.: 1
Facciamo presente a tutti coloro che realizzeranno
questa circuitoA che può essere alimentato con u-
na tensione continua compresa tra i 12 ei 18 Volt.
Inoltre, precisiamo che i collegamenti con I'ingres›
so e I'uscira e anche con i due potenziometri HI-
R10 devono essere realizzati con del cavetto
.when-nato, non dimenticando di collegare a mu-
se la loro calze esterne.
Per evitare del ronzlo occorrerà collegare a mee-
se anche il corpo metallico dei due potenziometri.

Schemi elettrico del controllo che u-
n l'opefezlonale TL.081. Out sopra
le connessioni dell'lntegreto viste de
eopra e con lu tecno dl ritorlmento e
U rivolto verso l'llto.

R2 = 22.000 ohm
R3 = 220 ohm
R4 = 2.200 ohm
R5 = 680 ohm
RS = 3.300 ohm
R7 = 10.000 ohm

m"

l;

ELENCO COMPONENfl

R1 = 22.000 ohm R0 = 100.000 ohm pot. log.
R9 = 2.200 ohm
H10 = 100.000 ohm pot. log.
R11 = 120 ohm
Ct = 100.000 pF. poliestere
C2 = 0.000 pF poliestere
63 = 47 mloroF. elettrolltlco

C4 = 33.000 pF poliestere
05 = 50.000 pF poliestere
06 = ,2 microF. elettrolltico
C'I = 5.000 pF poliestere

.300 pF poliestere
mlcroF. poliestere

Ici = Integrare n.061
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ELENCO COMPONENTI Flfld

m = 1 magnum
R2 = 10.000 ohm
R3 = LOM Ohm
R4 = 10.000 ohm
R5 =100 ohm

R0
C1
C2
TR

Jill 501.- Ißfll

Schlmn dll pnlnplllluìnn Id .llvm
Impodenu chi uflllm un Fit o un hun-
llner unlvemle PNP.
l.. conneulonl dal M J.310 I del Itln-
llmr BC.153 - 812.170 .ono Vlm dl 001-
to. cloù dll lato In cul I loro tn hrmlna-
Il "cono dll corpo.

= 1.500 ohm
= 100.000 pF poll-stero
= 41 mlcroF. elettrollfloo

1 = trans. PNP (Ipo 50153 - 30170
Fl'1 = M llpo J.310 - MPF102 - Zmflß

:Leuca couvousu'n n91
R1 = 100.000 ohm
H2 = 100.000 ohm
R3 = 1 mcg-ohm
c1 = 100.000 pF polm-

JM.

mmchluflllm due Fnbln
grida dl ampmlcan un "gn-ln dl clrcl
50 volle lino .d una Inqunnu muslml
dl 1 MHz, qulndl risulta ldoneo ad nm-
pllflclm Solo Mgnlll BF.
Ouulo circuito sl può allmoman con
hnllonl compresa dl 12 l 24 Volt.

cz = 470.000 pF pollame
(3 = 41 mlcroF. elettrolltlco
F71 n M tlpo .1.310 - MPF102 - 244416
Fl'! = M llpo J.310 - MPF102 - 2044416
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ELENCO COMPONENTI Flgå

R1 = 2,2 megaohm
R2 = 1 meglohm
R3 = 1 megaohm
H4 = 10.000 ohm
R5 = 10.000 Ohm
H6 = 1.000 Ohlll

LL» ..1.4
.1310 0050

Ouooto circuito prumplitleutore eno u-
tlllm un Fet e un tranllotor unlverollo
dl tipo NPN, hu una lmpedenu d'ln-
presso molto elevato e una Impedenza
di uscita di circa 1.000 ohm.
Oul Sopra le connmlonl del M J.310 e
dd trlnllltor 56.547 vllh dl M00, 0500
dal late In cul I loro tro terminali eoeono
dllcorpo plastico.

C1 = 220.000 pF poliestere
C2 = 41.000 pF poliestere
CS = 100.000 pF poliestere
C4 = 41.000 pF poliestere
TR1 = trani. NPN tlpo 80541
FT1 = tettlpo J.310 - MPF102 - 2Nu10

Poiché quando oeroo lo schema di un semplice
preamplltlcatore BF non riesco mai a trovarne u-
no che soddisfi le mie esigenze, sapendo che nel-
la vostra rubrica Progetti in Sintonla ne avete pre~
sentati diversi, mi sono fatto un indice di tutti i tl-
toll che trattano l'argomento ed il numero della rl-
vlota in cui sono stati pubblicati.

Non avendo però trovato nessuno schema dl
preamplificatore con tet e transistor, ho iniziato a
progettame diversi e posso assicurarvi che sono
tutti perlettamente funzionanti perchè li ho testati.

Lo schema del pi'elmplltlcetore di tigJ e un lar-
ga banda con una elevate Impedenza d'ingresso.
Il segnale in uscita risulta In tue con il segnala in
ingresso e la variazione di guadagno viene otte-
nuta variando il valore della resistenza R4, tenen-
do presente questa semplice formula:

mno=lì4zm

Quindi, avendo utilizzato nel mio prototipo per la
R4 una resistenza da 10.000 ohm e per ia R3 u-
na resistenza da 1.000 ohm, questo preamplitica-
tore ampliticherà qualsiasi segnale di 10 volto.
Questo circuito può essere alimentato con una ten-
sione compresa tra 9 e 15 Volt.

Lo schema del prolmplifiutoro riprodotto in fig2
presenta il vantaggio di amplificare di circa 50 vol-
to anche segnali debolisslmi, tìno ad una trequen-
za massima di circa 1 MHz.
A ditierenza del primo circuito. questo e consiglia-
bile alimentano oon una tensione compresa tra i 12
e i 24 Volt.
Ritengo utile consigliare a chi realizzerà questi
semplici prearnplificatori di utilizzare sempre, per
applicare il segnale sull'ingresso e prelevarlo in u-
scita. del uvette lehennuto oollegando la sua
calza di schermo a muu.

ll terzo schema (vedi 09.3) è un preampllfleetore
ideale per tutte quelle applicazioni che richiedono
una impedenza d'lngreao molto elevata e una im-
pedenza dluecita di circa 1.000 ohm.

A ditterenza dello schema di fig.1, il transistor da
utilizzare deve essere un piooolo NPN di qualsiasi
tipo, la cui Base risulti collegata al Source del tet.

Ho provato ad alimentare questo circuito con una
tensione compresa tra i 10 e i 30 Volt. ottenendo
in uscita dei segnali slnusoidali perfetti.

In questi tre schemi ho provato ad utilizzare dei Fot
tipo J.310 - 2N4416 - MPF102, ottenendo sempre
il medesimo risultato.
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lndlcltore dl llvelll logici 1-0 per lnlegrall TTL Poichè all'lntemo dell'lntegreto
SNJIM sono lneerlll 6 lnvumr e In questo progetto ne uso solo 5, ho collegato e
Maul ll piedino d'lngreuo (vedl pln 13) dell'ultlmo che ho elglnto ICI/F.

e Ø
A K

E-Q-c DIDDD
LEI) A l

50101

ELENCO COMPONENfl

R1 = 1.000 ohm H5 = 120 ohm
R2 10.000 ohm 01 = 100 mF elettolltico
R3 = 560 ohm 62 = 100.000 pF poliestere
R4 = 120 Ohm DZ1 = diodo zener da 5,1 Volt DL2 = diodo led Verde

TR1 = translaíor NPN [Ipo 56.107
IC1 = Integrato 'l'l'L SN7404
DL1 = diodo led Rosso

Sono un vostro lettore molto appassionato di elet-
tronica digitale e poiche mi capita spesso di ripa-
rare delle schede elettroniche che montano inte-
grati TTL, ho necessità di avere a disposizione un
semplice tester che mi consenta di rilevare istan-
taneamente lo stato logico 1-0 dei piedini degli in-
legrati presenti nella scheda.

Dopo diversi tentativi, mi sono cosi coslmito que-
sta sonda logica che accende il diodo led muo
DL1 quando il livello logico e 0 oppure il diodo led
verde DL2 quando il llvello logico è 14
Questa sonda non necessita di nessuna alimenta-
zione estema, perche i + 5 Volt li prelevo diretta-
mente dalla scheda che devo controllare, colle'
gando alla mom il ooccodrillo visibile nel disegno4
Con il puntale vado a toccare il piedino che voglio
testare e subito riesco a capire dall'aocensione di
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una dei due dlodl led, se risulta presente un livel-
lo logico 0 oppure un livello logico 1À
In ingresso ho inserito un diodo zener D21 da 5,1 Volt
per evitare il rischio di danneggiare l'integrato 7404
qualora inawerlitamenle vada a toccare dei punti nei
quali sono presenti tensioni maggiori di 5 Volt.

NOTA REAZIONILE J

L'integralo SN.7404 si può sostituire con altri e-
quivalenti, ad esempio SN. 7414 - 74HC14.
Poichè in questi integrali risultano presenti 6 por-
le Inverter e ne vengono ulilizzale solo 5, una n'-
marrà inutilizzate. Poichè il lransislo/ NPN tipo
BC. 107 può risultare di difficile reperibilità, Io si può
sostituire con aliri equivalenti, ad esempio 56.238
- 56.338 - 30.239, ecc.
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Lo schema che vi invio per la vostra rubrica “Pro-
getti in Sintonia" l'ho realizzato per sostituire un
gioco di luci presente nelle lampade a led con ii-
bre ottiche molto diffuse oggigiornoA

Come potete desumere dallo schema elettrico, si
tratta di un circuito molto semplice ed economico,
né potrebbe essere altrimenti visto il tipo di imple'
go, ma che permette di far accendere 4 led di di-
verso colore con sequenze variabili, cosi da otte-
nere diverse combinazioni di coloreA
Grazie ai 4 Nand triggerati contenuti all'intemo
dell'integrato CD.4093 collegati come Inverter, ho
ottenuto quattro oscillatorl ad onda quadra con ire-

c¢ _ Jai-Whil-

ouenze molto basse e diverse tra loro. essendo di-
verso il valore di resistenza collegato tra I'uscita e
gli ingressi dei nand.

Il condensatore da 470 mieroFarad collegato sul-
la base dei transistors, serve ad ottenere una ac›
censione e uno spegnimento graduale dei led.

La resistenza in serie ai led è stata calcolata per
una tensione di alimentazione di 4,5 Volt, ma va-
riandola opportunamente e possibile adattare il cir-
cuito anche per tensioni più alte, oppure è possi-
bile utilizzare, in sostituzione dei ledl delle strisce
di led oggi facilmente reperibili.

ELENCO COMPONENTI

Schema elettrico del lempegglatore e, setto, oonnmlonl deli'lntegrlto 4093, del
translator 36337 e del diodo led utlllmtl nel circuito.

R1 = 100.000 ohm

R7 = 150.000 Ohm

RB = 10.000 ohm
R9 = 47 ohm
R10 = 220.000 Ohm
R11 = 10.000 ohm
R12 = 47 Ohm
C1 = 100 mlcroF. elettrolltlcu
62 = 470 mlcroF. elettrolltlco
CS = 100 mlcroF. elettroiltlcn

04 = 470 mlcroF. elettrolltlco
65 = 100 mlcroF. elettrolltlco
06 = 470 mlcroF. elettrolitleo
C7 = 100 mlcroF. elettrolltlce
Cl = 470 mlcroF. elettmlltlce
DL1-DL4 = diodi led
TRI-TRI = NPN tlpo 38331
IC1 = C/Mo; tipe 4093
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Sig. Mirco Blnnucci ~ VECCHIANO (PI)

Somma elettrico del circuito I, Mio, oonnmionl dlii'lntegrnto uAJfl vlm dl
noprnononllìaceadlrlhrlnmmorilmm:voml'aimldeldiodoiod.00m0
pm non", ll hrminlie Anodo ù floonotclbiln pu il mlgglore lunghenl.

ELENCO COMPONENTI

R1 = 4.100 ohm 081-055 = dlødl llpø "4.4007
R2 = 4.700 ohm DZ1 = una! 3,3 V 112 Wlfl
m = 20.000 ohm Mmmøf DL1 = diodo led
M = 4.700 ohm IC1 = Imegramo llpo M141
C1 = 10 mlcroF. elettrolifloo S1 = intlmmon
02 = 10 mlerøF. ciettmlitlno CPI = humr plaza
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Sono un vostro affezionato abbonato e vi invio que~
sto semplice schema perla rubrica Progetti In Sin-
tonln pur sapendo che ha un campo di applica-
zione un po' particolare, ma penso che dal punto
di vista didattioo sia interessante.

Non tutti sanno che una giunzione PN. ad esem<
pio un diodol può essere utilizzata come termo-
metro molto atlidabileA

Gli espenl sanno che la tensione di soglia di una
giunzione al silicio polarizzata direttamente varia di
circa -2,1 mv per °C, cioe se la temperatura sale
ia tensione scende e viceversa.

Ad esempio se a 25° la soglia di un diodo è circa
0,7 V, quando la temperatura aumenta di + 100'0
(125°C) la soglia diventerà:

0,1 +(1oo x 4,0021) = 0,1 - 0.21 = 0,49 v
se la temperatura scende di - 100° (- 75°) la soglia
diventerà:

0,7 + (-100 x 4,0021) z 0,7 + 0,21 = 0.91 V

e cosi via.

Negli esperimenti condotti nel mio laboratorio ce-
pitava spesso che una tanica di azoto liquido
l'DEWAFi", in cui vengono immersi temporanea-
mente dei campioni in attesa di essere utilizzati, si
esaurisse per evaporazione naturale, senza che
nessuno se ne accorgesse.

Il circuito è in realtà un “termometro a soglia' che,
tramite un diodo immerso all'intemo del contenito~
re, consente dl sapere quando I'azotc è terminato.

ln pratica, quando il diodo è immerso nell'azoto Ii-
quido alla temperatura di - 195°C, la sua tensione
di soglia è di circa 1,1 VA

Posizionando il diodo al livello desiderato con una
asticella, non appena non sara più "bagnato" dall'a~
zoto la sua temperatura salirà velocemente e la
sua tensione di soglia diminuirà iacendo scattare
di conseguenza il oomparatore e suonare il cicali-
HO,

Lo :error Dli serve a creare una soglia di tensio-
ne per polarizzare correttamente gll ingressi dell'o-
perazionale.

054, 085, 083, DSZ devono essere uguali e pos-
sono essere diodi al silicio qualsiasi di medio bas-

so amperaggio: lo ho scelto gll 1N4007 perchè so-
no meccanicamente robusti e nei cassetti non man-
cano mai.

DSS e il diodo di misura che. tramite dei fili che
possono essere lunghi qualche metro (consiglio dl
twistarii), andrà immerso nell'azoto.

DS5 serve per compensare la tensione che ci sa-
rebbe ai capi dl 034 alla temperatura ambiente fuo-
ri dal contenitore.

Dato che non è richiesta alta precisione, DS4 ser-
ve a creare in modo economico una tensione di ri›
lerimento (di 0,7 V) per la taratura aifidabile di R3
indipendente dalla tensione di alimentazione.

D32 serve a compensare la caduta di tensione in-
trodotta da 054 affinche la corrente che scorre den-
tro D$5 (circa 1 mA) sia la più uguale possibile a
quella che scorre denim DSZ visto che H1 e R2
sono intenzionalmente identiche.

A questo punto tarando la tensione presente ai ca-
pi di TPi a circa 300 mV si ottiene una tempera-
tura di soglia di circa -140°C corrispondente alla
temperatura che il diodo avra quando sarà vicino
al livello dell'azoto senza essere bagnato.

Finchè sarà immerso anche di poco, la sua tem-
peratura rimarrà stabile a circa -195'C.

L'operazionale uA741 puo essere sostituito con u-
no qualsiasi che avete nel cassetto utilizzando
qualcosa di moderno a basso consumo, pero sl ri-
duce l'usura della pila che con i componenti dello
schema durano circa 60-80 ore.

Togliendo il led con la corrente risparmiate si re-
cuperano una decina di ore di iunzionamento.

Il circuito puo essere anche alimentato non in bat-
teria con un qualsiasi alimentatore da presa uni-
versale.
Con tensioni già raddrizzate di 9 o 12 Voit il con-
sumo della scheda con il cicalino che suona non
arriva a 5 mA alimentato a 9 Velt.

iTurrini mmm.: a i" šq
Questo termostato destinato dal/'Autore ad un uso
specifico, se opportunamente larato, può essere
destinato ad applicazioni diverse.
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ELENCO COMPONENTI

R1 = 1.000 ohm

0.000 ohm pot. lln.
2.000 ohm

R0 = 0.000 ohm pot. lln.
R9 = 12.000 ohm

Schema elettrico del circuito ed elenco completo del com-
ponenti. A lato, connessioni del translator 56546 viste dl
sotto e cioè dal Into in cul i terminali escono dal corpo e
dell'lntegreto 4093 viste da sopra e con la tacca di rlterl-
monto rivolta verso sinistri.

C1 = 10 mlcruF. elettrolltlco
Cz = 1 microF. poliestere
C3 = 100.000 pF poliestere
C4 = 100.000 pF poliestere
05 = 100.000 pF pollesxere
CG = 100.000 pF poliestere
C7 = 100.000 pF poliestere
C0 = .000 pF poliestere
CQ = 10.000 pF poliestere
C10 = 100.000 pF poliestere
C11 = 1 microF. poliestere

» .0v “I I” F3' Tu

V,

11V

cu

C12 = 10 microF. elettrolitico
C13 = 10 mlcroF. elettrolitico
DS1-DS3 = diodl tipo 1N.4148
DL1-DL5 = diodi led
TR1 = NPN tipo 56.548
lc! = ClNIos tipo 4093
ici = CIMos tipo 4029
Ica = c/Mos tipo 4020
IC4 = CIMOs tipo 4051
P1-P2 = pulsanti
S1 = Interruttore
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Connessioni degll Imflrltl 4028, 4029, 4051 uflllmtl MI clwulto, vllh da
sopra e con le tacca dl riferimento rivolta vom llnlm.

ll circuito che vi presento e un semplice oscillato-
re ad onda quadra capace dl coprire la gamma di
frequenze che va da circa 11 Hz a circa 2 MH: su
5 portate4
Fomendo tensione al circuito, sul piedino 1 di lC1/C
sarà presente un livello logico 0 per la presenza
del condensatore C1, mentre sul piedino 6 di IC1IB
sarà presente un livello logico 1 per la presenza
della resistenza H1.
Con queste condizioni il flip/flop, costituito appun-
to dai due Nand IC1IC e IC1/B, avrà sul piedino 3
un livello logico 1 e sul piedino 4 un livello logico
0.
Questi due livelli logici Ii ritroviamo rispettivamente
sui piedini 10 e 13 di ICZ, un contatore decadi-
colblmrlo UpIDovvn, predisponendolo al conteg-
gio in avanti.
Inoltre, tomendo tensione al circuito, un impulso
positivo giunge al piedino 1 di IC2 oboligandolo a
riportare sui piedini 2, 14, 11 e 5 gli stessi livelli lo-
gici presenti sui piedini 3, 13, 12, I.
In questo caso la oornbinazione sarà 0-0-0-0.

Questa stessa combinazione e presente sui piediA
ni di ingresso dl lCfl, un deoodlflcatoro/domultl-
plexer da BCD a decimale, che larà accendere il
led DL1.
Inoltre, la stessa combinazione sarà presente sul
piedini di ingresso di lCd, usato come commutato-
re elettronico, che prowederà a cortocircuitare l
suoi piedini 3 e 13A

ln questo modo il Nand IC1ID. unitamente al po-
tenziometro R6 e al condensatore C12, genererà
un'onda quadra la cui lrequenza varierà, agendo

sul potenziometro R6, da circa 11 Hertz e circa 180
Hertz.
Premendo uno dei due pulsanti, tramite il circuito
di antirimbalzo costituito da H1, R2, R3, DSI, DSã,
CZ e IC1/A, andremo ad incrementare o decre-
mentare il contatore ICZ che, modificando i livelli
logici sui suoi piedini di uscita, permetterà a lcl di
selezionare un altro condensatore e quindi un'altra
portata e a ICQ di visualizzare quale portata e sta-
ta selezionate.
Quando ci troveremo sull'ultime portata, ad una
successiva pressione di P2, sul piedino 2 di IC2
sarà presente un livello logico 1 che, giungendo sul
piedino 1 di ICZ, lo resetterà imponendogli di tra-
sferire sulle sue uscite i livelli logici presenti sui pie-
dini 3, 13, 12, 4, in questo caso 0-0-0-0, tornando
pertanto sulla prima portata.
Quando invece ci troveremo sulla prima portata, ed
una successiva pressione di P1, i flip/flop IC1IB e
IC1IC invertiranno i livelli logici sulle uscite.
Sul piedino 10 di IC2 avremo un livello logico 0.
predisponendolo al conteggio alla rovescia
Sui piedini 2, 14, 11, e 6 di IC2 ci ritroveremo la
combinazione 1-0-0-1.
Tramite il diodo DSS il livello logico 1 presente sul
piedino 2 di lCì giungerà al suo piedino 1 reset-
tando le uscite sui livelli logici presenti sui piedini
3. 13, 12, 4 che, in questo caso. saranno 0-1-0-0.
Quindi passeremo dalla prima portata alla quinta
portate.
Nella tabella che segue sono riportati i valori di tre-
quenza per ogni portata rilevati alimentando il cir-
cuito a 12 Volt. Aumentando la tensione di ali-
mentazione la irequenza diminuirà. Diminuendo la
tensione di alimentazione la frequenza aumenterà

Pm Combinazione Uoclh IC1 W Frequenza
P1112 Plnfl PIII11 Plnß m dl I

1° 0 0 D i OO 11 "I 1D II' "
2' 0 0 0 1 N 110 HI 1,' m
3' 0 0 1 Ö O7 1.1 Kill 1l KDE
4' O 0 1 'IJ ', a 11 KH: 1" m
S' 0 1 I I" i w OG 11° m 1.. .i .
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Schema elenrico dol semaforo. Poichè Il diodo led Verde e ll diodo led Rom devono
rimlnoro lcoul por un tempo maggiore riapotlo ni diodo led Giallo, quen'uitlmo vio-
M collegato tramite duo diodi ll silicio Il piedini 10-1 dell'lmegrato ICZ. Le oonneo-
nlonl degli Integrati sono vlm da lopm e con In uom o U rivoiu vom: sinistroA

ELENCO COMPONENTI C1 = 22 mlcroF. olmroliliøø DL1 = diodo led Verde
C2 = 100.000 pF polleflore DL2 = diodo led Giallo
C3 = 10.000 pF poliesiere DL3 = diodo led Rosso
C4 = 1 microF. elettroiltlco iCi = iniegraio iipo NE.555
CS = 47 microF. eieflrolltlco ICZ = ClMos tipo 4011
DSi-DS10 = diodi tipo 1N4148 Si = interruttor-
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Avendo constatato che Sulla rivista appaiono pochi
progetti per ierromodolllsti, ho pensato di inviarvi
questo schema che io stesso ho progettato e che
utilizzo oome eematoro nei miei plastici.

Per la sua realizzazione ho utilizzato dei compo›
nenti di costo contenuto e tutti iacilmente reperibi-
li, intatti il primo integrato è un comune NE.555, che
spesso avete utilizzato nei vostri progetti, e il se-
oondo integrato è un 00.4017, che è un contatore
perfettamente equivalente ali'HCFAOt'L

L'inlegrato NE.555 (vedi IC1) viene utilizzato come
multivibratore astabile e la trequenza ad onda qua-
dra che esce dal suo piedino 3 viene applicata al
piedino 14 di clock dell'integrato 102.

Ad ogni impulso che entra nel piedino 14 dl IC2 i
piedini d'uscita cambiano da livello logico 0 a 1 in
modo sequenziale, come qui sotto riportato:

1° Impulso = livello logico 1 sul piedino 3
2° impulso = livello logico 1 sul piedino 2
3° impulso = livello logico 1 sul piedino 4
4° impulso = livello logico 1 sul piedino 7
5° impulso = livello logico 1 sul piedino 10
6° impulso = livello logico 1 sul piedino 1
7° impulso = livello logico 1 sul piedino 5
0° impulso = livello logico 1 sul piedino 6
9° impulso = livello logico 1 sul piedino 9

10° lmpulso = livello logioo 1 sul piedino 11

Ad ogni piedino ho collegato un diodo al elllclo
per evitare un cortocircuito, quando questo dal li-
vello Iogico 1 ritorna sul livello logico 0.

e» ..._m...
lllsurare II “0” dl un circuito Llß -

Apognaâslaflemtaotteådioomepondomodumetmmmzionooqtmn
l Aoanadunmumfipowoflwquakmongommloebdodehmwflnkxeiflßiùm i

bh1,143. Imoifleripottflo:

1:1,143=0,B7V0|l

. lnieettñilmlootooorremeiioogm:

1:1,41S-IIIJV0II

Rlvlehm

Ho utilizzato i piedini 3-24-7 per awendere un dlo-
do led verde, i piedini 10-1 per accendere un dio-
do led giallo e i piedini mn per accendere un
diodo led rosso.

Per rallentare i tempi di commutazione del se-
maforo basta sostituire le resistenza R2 da 47.000
ohm oon una da 56.000 o 60.000 ohm.

Se si vuole tenere il verde per un tempo maggio
re del roseo, basta collegare al diodo led verde il
diodo al silicio collegato al piedino 10.

Cosi lacenclo verrà ridotto Il tempo relativo al dio
do led giallo.

Questo sematoro puo essere alimentato oon una
tensione oontinua compresa tra 9 Volt e 15 Volt.

ÉMI'E REDAZIONILI `

I ferromodellisti troveranno questo progetto sicura-
mente interessante, perchè anche se I'Autore non
l'ha precisato, possiamo attenuare che su ogni pie~
dino d'uscita del/'integrato 60.4017sipossono ool-
legare iri parallelo 2 diodi led: quindi nel caso di
un passaggio a livello si può applicare un diodo in
corrispondenza di entrambi i lati.

Oualom desideriate arricchire il vostro plastico con
4 semafori dovrete collegare in parallelo un se-
condo integrato 60.4017, poi entrambi dovranno
essere pilotati dallo stesso NE.555 per ottenere un
perfetto sincronismo di accensione.

~ «ff-'fi'tãrif

hmd 1.418.

Dlomseguercoendiel'efiemmüomumoeeeiveondrùoonettandnndow

AWpunmhesmpmnnmsüaheflemddGenemDDSißm-hnlmmqnhhoqwm il. ì
meteràsoendelelolanoettadeltestersullapodåonefiflvott.

i.. Pumopwremmáùesdrmmmlmdefamwbmmdlàmdbbpmñummüe:

è " w '“i - .
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ELENCO COMPONENTI

R1= 10 ohm de 1 Watt
R2 = 1.000 ohm 1 Watt
C1 = 10.000 pF poliestere 250 V

Oul sopr- lo scheme elettrico utilizzato per spegnere automaticamente le
eppurecchlature collegate elle prese B-C quando viene spent I'epplret.`
chllture collegata alla presa A. Sulle sinistre le connessioni, viste Iron-
telmente, del diodo Trino utillmto In questo progetto.

C2 = 10.000 pF poliestere 630 V
DS1›DSì-DS3-DSQ = diodi 1N4007
Trlnc = tipo 811371500 o equivalenti
A-B-C = prese dl rete

Sono un appassionato di Hl-Fl e devo dirvi che ho
realizzato diversi emplllicetorl Hi-Fl pubblicati nel
vostro volume Audio Handbook 2°.
A questi amplificatori ho collegato anche lettori CD
e registratori, e spesso mi capita. dopo aver a-
scoltato dei brani musicali, di dimenticare accese
Il lettore CD o il registratore salvo accorgennene
poi con qualche giorno di ritardo.

Per risolvere il problema, ho Ideato un circuito che
può risultare un utile accessorio per chiunque pos-
sieda un impianto Hl-Fi.

Ho collegato l'ampllflcntore alla presa principale
che nc chiamato A. Come potete vedere dal dise-
gno che allego. in serie ad uno dei tili che si coi-
lega alla presa sono presenti 4 dlodl al silicio col-
legati in opposizione di polarità (vedi DS1-DSZ e
083-084) per lasciare passare le semionde posi-
tive e negative della tensione eltemate.

Quando accendo l'amplificatore, ai capi di questi
diodi ai eiilclo risultano presenti circa 1,5 Volt al-
ternati che vanno ad eccitare il Gate del Triec.
Questo, portandosi in conduzione, alimenta le due
preee eeeervlte indicate B4: che utilizzo per ali-
mentare il lettore CD e il registratore.
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Quando spengo l'ampliticatore, automaticamente
viene a mancare la tensione di eccitazione sul Ga-
te del Trlac, quindi, non conducendo più, viene a
mancare la tensione sulle prese B-C e il lettore CD
e il registratore si spengono.

Come Trlac ho utilizzato un BT1371500 che è ln
grado di erogare un massimo di 5 Ampere, co-
munque in questo circuito può essere utilizzato
qualsiasi altro tipo di Trlac.

Non neomouALE 1

L'autore ha utilizzato diodi al silicio tipo 1N4007
in grado di iomire una corrente di 1 Ampom.
Se l'amplificalore dovesse assorbire una corrente
superiore a 1 Ampere, ma interiore a 3 Ampe-
re, questi diodi andrebbero sostituiti con dei
BY.255.
Oueslo circuito può essere utilizzato anche per ac-
cendere automaticamente delle lampade.
Facciamo presente che il montaggio va racchiuso
in un contenitore plastico, perchè tutti i compo-
nenti e i relativi collegamenti sono direttamente coi`
legati alla rele dei 230 Volt a pertanto risultano pe-
ricolosi quando sono alimentati.



per TELEFonAncI è
L'azienda telefonica nell'intento di velocizzare il
servizio, ha installato nel noflro quartiere una con-
trallna digitale che pone ln collegamento auto-
rnatlco tutti i nostri Umcl interni digitando un mio
nume'O.
Componendo il numero della centralina, una voce
registrata risponderà elencando tutti i numeri cor-
rispondenti ad altrettanti uffici lnteml.
Questo dispositivo. installato con la finalità di ren-
dere più fluido e immediato il servizio, in realta ha
lngenerato un po' di contusione tra i nostri lettori.
Per questo motivo vi consigliamo come procedere:
- Digliate il numero “146.111” e. senza attende
re che la centralina vi elenchi i numeri corrispondenti
ai vari uffici. premete uno dei seguenti numeri:

1 - per tutte le informazioni relative all'abbonl-
mento e per ordinare un kit, un volume. una Ii- 5
vlsm, un CD-Rom o altro materiale elettronico o :
per sapere se risultano ancora disponibili.
2 - per parlare con un tecnico del laboratorio o per
una pronta consulenza tecnica.
3 - per oollegarvi con I'ufficio di amministrazione.
per informazioni su fatture, ecc.
4 - per oollegarvi oon l'uificio commerciale.
5 - per eollegarvi con il negozio di vendita per sa-
pere se sono disponibili klts` o altri componenti.
6 - per oollegarvi con la redazione della Rivista
per tematiche cdlterlnll.
1 - per coliegarvi automaticamente all'ufficio della
"albori per conoscere l'eslto di una cpcdlzlonm

Dalle ore 10 alle ore 12 potete telefonare dirette-
mente al numero 0542-6414.".

E per tlAncl un FAx
_
per la sede di Bologna digitate DIDI-45.03.87
per la sede Hcitron digitate DSM-64.19.19

alto INTERNET
mmuovcelottronlomlt

In questo sito potete ricercare qualsiasi klt o com-
ponente, oltre a visualizzame i prezzi` effettuare
ordini e chiedere informazioni e consulenze.

Vi ricordiamo che il pagamento può essere realiz-
zato In contraoccgno, con carta dl credito o tra-
mite card-pay.
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OOIIE Il OOIIPILA un OGI' In EURO

Con l'lntroduzione della nuova monete eu-
ropee. cembla anche la compilazione del
OCP allegato ad ogni rivista.
Per evitare di commettere errori, specie nel-
la scritture del decimali, vi portiamo qualche
esempio su come dovete compilare ll nuo-
vc bollettino.

Il bollettino sl compone dl due pitti: le rl-
covutadl venunente. che rimeneavoi.e
le ricevuta di lccredito.
In entrambe queste ricevute dovete scrive-
re I'Importo in cllre e in Ietterecome oravi
spleghlamo.
L'impono In CIFRE ve riportato nelle cesel›
ieinaltoadestraesiscrivesemprelndl-
cando i centesimi dopo la virgola, che è già
prestampata. anche nel caso in cui l'lmpor-
lo non abbia decimali.
Ar! esempio, per Inviare un lrnportodl 132,45
Eum. dovete scrivere:

UDUUUEEEEE
PerinvlereunlmpomdlßlEuro.dovele
scrivere:

UUUDUDEEEE
L'lrrtporto In LEI'I'ERE ve scritto sulla riga
predisposta a laie scopo. e deve riportare
l'indicazione del centesimi espressi in cifre
separati con una barra anche se l'lmportc
non ha decimali.
Ad esempio, per inviare un importo dl 132,45
Euro, dovete scrivere:

Amman-M

Perinviareunlrripomdiflm.dwete
scrivere:

_mwnmpmmmlmfl

Primadlriemplrellbollettinoconlutflivo-
stri dati. tagliatele lungo le linee tratteggia-
te. E' assolutamente necessario che scrl-
viate sempre chiaramente in stampatello li
vostro indirizzo con nome, cognome. via.
numero civico. clp, città e provincia.

Inoltre, sulla parte trontele del bollettino. nel-
lo spazio riservato alla cellule, dovete sem-
pre precisare chiaramente il materiale o le
riviste che dobbiamo inviarvi.
Se utilizzate il bollettino per sottowivere o
rinnovare il vostro abbonamento. indicate
sempre: “per nuovo abbonamento” o "per
rinnwo abbonemmo".



se siete rimasti
senzala

PARABOLA
OFFSET

Sulle riviste precedenti ví abbiamo comunicato che una nota Industria di Elettronica ci aveva tatto
omaggio di 250 parabole offset del diametro di 85 cm da regalare ai nostri lettori
Com'era prevedibile, abbiamo però esaurito questo esiguo numero di parabole nel giro di poche set-
timane: molti lettoril intatti, utilizzando il nostro Satellite Finder, cioè il Ricercatore di Satelliti pre-
sentato nella rivista N.235, se ne sono serviti per trovare dai 12 ai 16 nuovl satelliti tutti facilmente
ricevibili in Italia.
Purtroppo sono molti coloro che ci hanno interpellati per ordinare questa parabole quando l'aveva-
mo già esaurite e che, alla nostra risposta negativa, ci hanno sollecitati a richiedere a questa 'ge-
nerosa" Industria una nuova tornitura, sempre dietro pagamento delle sole spese di spedizione.
Diplomaticamente abbiamo avanzato all'lndustrla in questione ia nostra richiesta che e stata subito
accolta: ci e stato quindi inviato un congruo numero di parabole utile ad accontentare tutti quei let-
tori che ne erano rimasti sprowisti4

Vi informiamo che per ricercare i nuovl satelliti non è necessario installare la parabola sul tetto di
casa, ma è sufficiente collocaria in una terrazza o in un giardino, ruotandola da sud-est a sud-ove-
st e modificando la sua Inclinazione4
Ogniqualvolta capterete un nuovo satellite avrete a disposizione tante emittenti TV estere e questo
compenserà ampiamente ii tempo impiegato per tale ricercaA

Se vi interessa questa parabolar ai'trettatevl dunque ed ordinaria, perchè la “generosa” Industria
nostra lomitrice ci ha oomunicato che non farà altri bls gratuitamente.

Come abbiamo già precisato nella rivista precedente, per ricevere questa parabola dovrete inviarci
in anticipo le sole spese dl spedizione a mezzo corriere (tramite vaglia, certa di creditoI eco), per
un totale di Euro 25,00 indirizzandole a:

HELTIION - via dell'lllduatrh 4 -m NOI-l BO

Nota: scrivete il vostro Indlrlno esatto ad il name che appare sul campanello di casa perche. se
il Corriere non vI trova, rinvlerà la parabola alla nostra sede

Facciamo presente che la parabola è completa di attacco snodabile per il palo di sostegno e del
braccio di llssagglo per il convertitore LNB.
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llmnadl pnclnlmloncoomnddllflmumpndlähmlncoloro. Dima-10518000. II
1'-2'-3' mono pot Indicare mpmlvlmoml lo prlmø S :mi dal numuo. Il 4' rappnflml II md-
flplkmorn o Il 5' Indica Il lollonnu maulml cho al pub rlacommrn sul vnlon cfhmvø. Puebla-
mc che u Il 4' lucll ù dl colon ARGENTO, Il numm Indicata dalla prim J 11m neve um
dMlo 11100; lo Invece la 4' Iucln ù dl colare ORO, II numlrn Indlcno dalla prima :1 11m mi u-
mdlvløo :11). | valori ricavati loqqondo || come. dal colori sl Intandono umpn upmll In “011m”.
La 5' Iucll Indlcl Il tnlllrlnxl. che nonnllmnta i dillo 0,5% (VERDE) o Il mlulma dcll'l% (lun.
ROME) Pnclllnmo che 1 "ohm (magnum) oqulvnh n 1300.0011 ohm, mmc ll vllon dl un. n-
umana cm ln ha. Il sodico del colofl ù dl1,15 Mohm oulc .1.150.000 ohm.


